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la delibera

Per i profughi in Trentino

spesi 2,2 milioni di euro

il caso

Aiuto internazionale,

540 mila euro

daniele battistel

Le spese sostenute dalla Provincia per l'emergenza dei profughi dalla Libia ammontano a 2,2 milioni di euro. Quasi un

milione e 400 mila euro sono serviti, fino a questo momento, per la gestione dei 205 immigrati giunti in Italia via mare

nell corso dell'inverno e della primavera 2011, allo scoppio della guerra in Libia. Altri 860 mila euro sonon stati spesi

dalla Provincia per l'allestimento dei locali in questi quesi profughi sono stati alloggiati, prima al centro della Protezione

civile di Marco, e poi nelle decine di appartamenti messi a disposizione dalla Provincia e dai Comuni del Trentino.

I numeri .

I dati ufficiali sulla presenza dei migranti richiedenti asilo politico all'Italia sono stati comunicati ieri dal presidente della

Provincia Lorenzo Dellai al consigliere Giorgio Leonardi (segretario del Pdl), che ne aveva fatto richiesta esattamente un

anno fa.

I profughi giunti in provincia sono appunto 205, solo due di nazionalità libica. La maggioranza, 48, è originaria del Mali,

31 dalla Somalia, 22 dalla Nigeria, 15 dal Niger e 14 dal Ghana, ma anche dalla Siria (1) e dal Bangladesh (4).

L'emergenza umanitaria in Italia era scattata nel febbario 2011, proprio in relazione all'eccessivo afflusso sulle coste del

sud italia di migranti del Nord Africa, a causa del conflitto in corso in Libia e dell'evoluzione degli assetti politico - sociali

nei paesi del Maghreb, in Egitto, ma anche negli Stati dell'Africa subsahariana. Roma ha subito chiesto aiuto alle Regioni

di dare assistenza.

Il Trentino .

Per quanto riguarda il Trentino, il Cinformi ha predisposto un piano di accoglienza che, oltre a dare un tetto e un pasto a

questi giovani, ha previsto l'organizzazione di corsi per imparare l'italiano, la cultura e le tradizioni locali e, in generale,

«tutte le conoscenze di base necessarie per l'inserimento nella comunità trentina». In questo senso le visite al Mart e ai

musei, ma anche le gite nelle valli e nei luoghi di villeggiatura della Provincia.

Impossibile, però, parlare di lavoro. Non perché si tratti di «scansafatiche» - considerando che si tratta di gente che ha

sfidatola sorte imbarcandosi in viaggi da incubo su carrette del mare per arrivare in Italia -, quanto perché - come spiega

lo stesso Dellai rispondendo a Leonardi - «nell'attuale stato normativo i richiedenti la protezione internazionale non

possono svolgere attività lavorativa fino all'esito della domanda d'asilo».

Il futuro .

«In realtà - spiega l'assessore provinciale alla solidarietà internazionale Lia Giovanazzi Beltrami - circa la metà di loro ha

già ottenuto risposta positiva alla richiesta di asilo. L'altra metà ha già presentato ricorso contro il parere negativo di

primo grado e, almeno per quelli provenienti dal Mali, l'esito finale dovrebbe portare all'accoglimento».

Attualmente - spiega l'assessore - il 40 per cento di questi immigrati sta frequentando corsi di formazione, «mentre

qualcuno di quelli che hanno ottenuto la protezione internazionale ha già trovato lavoro e altri si occupano con il

volontariato» e, lasciata la struttura provvisoria di Marco della Protezione civile, ora vivono in case pubbliche

sparpagliate in giro per il Trentino.

Considerando la spesa complessiva sostenuta finora dalla Provincia - è il calcolo di Leonardi - si può affermare che

ognuno di essi è costato finora più di 10 mila euro. «I soldi, comunque, - chiarisce l'assessore Giovanazzi Beltrami -
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verranno rimborsati dallo Stato. Anzi, proprio l'altro giorno la "spending review" ha sbloccato i 500 milioni di euro per

fare fronte all'emergenza dal Nord Africa». I fondi stanziati a livello nazionale basteranno fino a fine anno. E poi? «Non si

sa - conclude l'assessore -, dipende da cosa deciderà il governo».
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MALTEMPO Disagi ieri mattina

Frana sulla strada per Bondone

BONDONE - Una mattina di isolamento per l'abitato di Bondone di Storo e danni alle coltivazioni, di granturco, patate e

fagioli. Questo il bilancio che ha lasciato nel basso Chiese la violenta precipitazione della mattinata di ieri, apertasi con

una fitta pioggia e chiusasi con una grandinata che ha causato danni limitati alle colture. I disagi maggiori sono stati patiti

dai residenti di Bondone, con una frana che ha bloccato la provinciale per circa cinque ore, durante le quali i problemi

hanno riguardato anche linee elettriche e telefoniche. Attorno alle 14, dopo l'intervento di pompieri volontari e tecnici

della Provincia, l'allarme è rientrato.
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villa lagarina

Anche le angurie

del Borgoantico

per i terremotati

VILLA LAGARINA - Torna la celebre festa dell'anguria: da venerdì a domenica in piazza la nona edizione di una

manifestazione che riprende la tradizione antica delle angurie in vendita, e per questo galleggianti nella fontana in attesa

di clienti, risalente al primo dopoguerra e viva fino agli anni Sessanta: quindi non solo angurie a volontà per tutti, ma

anche giochi a tema (da indovina il peso dell'anguria alla celebre gara di mangiatori d'anguria) e la sempre apprezzata

cucina tipica locale dell'associazione Borgoantico.

«Le angurie della fontana da tanti anni fanno comunità - dice il presidente di Borgoantico Sandro Giordani - perché si

gustano in compagnia, con gli amici. Hanno però un difetto: sono come le ciliegie, una fetta tira l'altra. Ma anche

quest'anno le nostre scorte sono tali da farci stare tranquilli, nonostante il grande successo che ogni anno riscuote una

tradizione che nessun altro paese del Trentino può vantare».

S'inizia venerdì sera: alle 19 l'apertura ufficiale della festa, il gioco «indovina il peso dell'anguria più grossa» e la cena

«col popo dela fontana»; il menù vanta i bigoi co le sardele, gli spaghetti al ragù casalingo, le seppioline in umido con

piselli e polenta, la grigliata mista di carne con contorno di fagioli.

Sabato a mezzogiorno il pranzo è riservato agli ospiti delle case di riposo di Nomi, Mori, Brentonico e Rovereto, con

visita guidata al parco Guerrieri-Gonzaga; dalle 15 s'inizia ad affettare e gustare le angurie, e a giocare a chi indovina il

peso dell'anguria più grossa; dalle 19 la cena e dalle 20.30 Teo e la sua fisarmonica: melodie nell'antico borgo.

Domenica il là è alle 11 con l'aperitivo all'anguria per tutti, quindi il pranzo e dalle 15 si ricomincia a giocare («indovina il

peso dell'anguria più grossa») e a gustare fette d'anguria. Alle 19 aprono nuovamente le locande, in attesa della

celeberrima e spettacolare gara dei mangiatori d'anguria, divisa in quattro categorie: bambini fino ai 12 anni, ragazzi dai

13 ai 17 anni, donne e uomini. Il funzionamento della gara è semplice: i concorrenti, sul palco tre alla volta, si sfidano

nell'azzannare una fetta d'anguria; vince chi nel tempo di un minuto ne fa «sparire» la maggiore quantità (le angurie sono

pesate prima e dopo le «performance»).

Parte dell'incasso sarà devoluto in solidarietà alle popolazioni colpite dal terremoto. M.C. 
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Il primo momento è stato critico; il distacco dalle famiglie, dopo quanto successo, era particolarmente difficile

Il primo momento è stato critico; il distacco dalle famiglie, dopo quanto successo, era particolarmente difficile. È bastato

però un solo giorno perché i 23 ragazzini di Rovereto di Novi, nel modenese, si ambientassero al clima di Serrada, dove

sono ospitati da domenica scorsa all'interno del programma di accoglienza del Comune di Rovereto a favore delle

popolazioni dell'Emilia colpite dal terremoto. «L'iniziativa di accoglienza dei minori ha visto il coinvolgimento - ha

spiegato l'assessore alla Formazione Giovanna Sirotti - di diversi soggetti del territorio. "Giovani 2000" mette a

disposizione la casa Ape Maia gratuitamente per l'intero periodo, Cngei Sezione Scout di Rovereto garantisce attività di

animazione e supporto logistico, con la presenza di 2-3 persone fisse, e il Comune di Folgaria consente l'accesso gratuito

alla piscina. Collaborano all'iniziativa, inoltre, la Cooperativa La Casa, il panificio Canalia di Serrada, il ristorante La

Cogola di Serrada, la Famiglia Cooperativa di Serrada, Cisalfa Sport, Hotelier Gallizzoli, Autotrasporti Marco

Pedrinolla». Ospitalità e raccolta fondi. Questi i binari lungo cui corrono gli interventi di solidarietà di Palazzo Pretorio a

sostegno di chi ha avuto la vita stravolta dal sisma. Ha raggiunto quota 12.500 euro la raccolta fondi «made in Comune»,

col contributo di assessori, consiglieri comunali e circoscrizionali e dipendenti. A fianco dei ragazzini, che si fermeranno

tra i prati di Serrada fino al 15 luglio ospitati nella struttura del «Campo Giovani 2000», i due anziani che hanno trovato

ospitalità nella Rsa di via Vannetti, che ha messo a disposizione altri sei posti. 

«Proprio in questi giorni - ha aggiunto la Sirotti - è stata consegnata la casa domotica di proprietà Itea al Comune di Novi

di Modena, nella frazione di Rovereto di Novi. La struttura sarà installata oggi con il contributo della Protezione Civile e

nei prossimi giorni sarà operativa. Ospiterà l'ufficio anagrafe e i Servizi Sociali della frazione di Rovereto di Novi,

attualmente senza sede dopo i danni provocati dal sisma».
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ala Cinque famiglie ospiti della colonia estiva alla Sega

Un sollievo ai terremotati

ALA - Hanno raccolto l'invito dell'amministrazione comunale di Ala e, nei giorni scorsi, hanno condiviso con i ragazzi un

rigenerante soggiorno nella casa vacanze ex Groberio alla Sega di Ala alcune famiglie di terremotati dell'Emilia.

La struttura gestita dalla Turiscoop Lessinia ha aperto le porte a cinque famiglie di Reggiolo. Martedì per salutare gli

ospiti emiliani e augurare loro buon soggiorno sono saliti alla colonia il sindaco Luigino Peroni ed il vicesindaco Paolo

Mondini, coordinatore dell'iniziativa, che si sono intrattenuti per alcune ore. Le famiglie trascorreranno una settimana di

relax nel verde dei Lessini lontane dai problemi e dalle preoccupazioni quotidiane del dopo terremoto. Domenica

torneranno in Emilia per far posto ad altri conterranei, due famiglie subito e altre nove successivamente. 

Gli ospiti emiliani partecipano a tutte le attività e sabato sera scenderanno ad Ala per il secondo appuntamento di Ala città

di velluto. Sabato pomeriggio si concluderà anche il secondo turno della colonia estiva che ha visto protagonisti numerosi

ragazzi guidati dall'assistente Marcella, dall'inserviente Luana e dalla cuoca Paola i cui manicaretti sono stati molto

apprezzati sia dai ragazzi che dagli amici emiliani. Sabato pomeriggio è prevista la consueta festa dei genitori con

l'arrivederci all'anno prossimo, domenica mattina arriveranno i 35 partecipanti al terzo turno assieme alle famiglie

emiliane.

4bg �
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Trieste, vento ha danneggiato copertura Palazzo Regione 

  

ultimo aggiornamento: 11 luglio, ore 20:26 

Trieste - (Adnkronos) - Sul posto sono al lavoro gli operai per riparare il danno

   

 

commenta 0 vota 1 invia stampa  

  Tweet             

  

Trieste, 11 lug. - (Adnkronos) - Le forti raffiche di vento che si sono abbattute durante la notte su Trieste hanno

scoperchiato una porzione della copertura in rame del tetto del palazzo della Regione in piazza Unita'. Palazzo che era

stato del Lloyd Triestino ed e' di gran pregio. Sul posto sono al lavoro gli operai per riparare il danno. La grandine e i

temporali, preannunciati ieri dalla protezione civile, hanno procurato un po' di danni sparsi in tutto il Friuli Venezia

Giulia. Alla Sala operativa di Palmanova (Udine) della protezione civile regionale sono arrivate segnalazioni di caduta di

qualche albero e di rami. I Vigili del fuoco di Trieste hanno compiuto qualche intervento.  
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Terremoto, raccolti e donati da Carrefour oltre 1,4 mln per l'Emilia Romagna  

  

ultimo aggiornamento: 11 luglio, ore 18:27 

L'iniziativa 'Insieme si puo fare il doppio' con il contributo dei clienti del gruppo 
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  Tweet             

  

Milano, 11 lug. - (Adnkronos) - Saranno versati nei prossimi giorni sul conto della Regione Emilia-Romagna, come

contributo per le zone colpite dal terremoto, i fondi raccolti da Carrefour Italia con l'iniziativa 'Insieme si puo' fare il

doppio': 1.473.730 euro, che verranno destinati alla ricostruzione del polo scolastico P.Giannone di Camposanto di

Modena, reso inagibile dal sisma del 29 maggio scorso. Alla donazione hanno contribuito i clienti che, devolvendo i punti

della loro tessera SpesAmica, hanno permesso di raccogliere in pochi giorni 736.865 euro. L'importo e' stato raddoppiato

da Carrefour, portando la donazione a 1.473.730 euro. 

  

Il Gruppo provvedera' a versare la cifra, tramite bonifico bancario, sul Conto Corrente Iban

It-42-I-02008-02450-000003010203 intestato a Regione Emilia-Romagna, presso Unicredit Banca Spa Agenzia Bologna

Indipendenza -Bologna, causale 'Contributo per il terremoto 2012 in Emilia-Romagna'. ''E' con immensa gioia che

apprendo del risultato dell'iniziativa avviata da Carrefour Italia, che ci consentira' di programmare con minori incertezze

la ricostruzione del nostro polo scolastico - dichiara Antonella Baldini, sindaco di Camposanto di Modena. Quando si

parla di scuola, si parla di futuro e quindi della formazione dei nostri ragazzi, che una volta adulti, saranno la comunita' di

domani". 

  

''Siamo particolarmente riconoscenti ai nostri clienti che hanno risposto all'iniziativa 'Insieme si puo' fare il doppio' con

grande entusiasmo - commenta Giuseppe Brambilla di Civesio, ad di Carrefour - Il contributo offerto, finalizzato con

l'aiuto della Regione alla ricostruzione del polo scolastico di Camposanto di Modena, vuole essere un segno tangibile ed

una aiuto concreto a questa grande terra e alla sua popolazione, cosi' duramente colpita dal sisma".  

  

"Il gruppo Carrefour ringrazia i clienti che hanno contribuito al progetto - prosegue - permettendo di arrivare cosi' in fretta

a questo importante risultato, ed e' riconoscente alla Regione Emilia-Romagna e al Comune di Camposanto di Modena

per la preziosa collaborazione".  
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Vasto rogo nell'agrigentino, in fumo oltre 150 ettari di bosco 

  

ultimo aggiornamento: 11 luglio, ore 20:37 

Palermo - (Adnkronos) - Stimati danni per oltre 2mln di euro
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  Tweet             

  

Palermo, 11 lug. - (Adnkronos) - Un vasto incendio e' divampato nell'area dell'azienda Pietranera della Fondazione A. e S.

Lima Mancuso e di proprieta' dell'Universita' degli Studi di Palermo a Santo Stefano di Quisquina, nell'agrigentino. Le

fiamme alimentate dal forte vento di scirocco e le alte temperature di questi giorni hanno mandato in fumo oltre 150 ettari

di superficie destinata a bosco e seminativi. Sul posto sono intervenute le squadre di terra e i mezzi aerei del Corpo

forestale.  

  

''I danni prodotti - dichiarano dalla fondazione - risultano inestimabili per il valore paesaggistico ed ambientale, ma

altrettanto importante risulta la perdita di reddito derivante dallo stesso per l'azienda agricola. La valutazione globale dei

danni dell'incendio sul territorio aziendale e' stata stimata in oltre 2 milioni di euro''. 
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(AGENPARL) - Roma, 11 lug - Proseguono le verifiche speditive condotte su istanza dei Sindaci dai tecnici del Corpo

Nazionale dei Vigili del Fuoco, arrivate a quota 55mila: di queste, oltre 43mila si sono concluse con esito

immediatamente favorevole, cioè con la dichiarazione di agibilità delle unità d'uso ispezionate, mentre le restanti 11.500

circa, ritenute non fruibili, necessitano di una verifica più approfondita con scheda Aedes (Agibilità e Danno

nell'emergenza sismica, ossia uno strumento omogeneo per il rilievo del danno).

 

 

Ad oggi sono 29.244 le strutture controllate in Emilia Romagna con sopralluoghi di valutazione dell'agibilità post-sismica

mirata con la scheda Aedes, che viene utilizzata su edifici pubblici e privati che hanno riportato danni.

 

 

Sulla base delle elaborazioni al momento disponibili, è interessante rilevare che la classificazione di agibilità riporta

percentuali significativamente diverse per le differenti categorie di edifici: in particolare, sui 15.802 edifici destinati ad

abitazioni private sottoposte a sopralluogo di verifica il 39% è stato classificato agibile, il 23% temporaneamente o

parzialmente inagibile, il 31,5% inagibile e il 6,5% inagibili per rischio esterno, ossia a causa di elementi esterni

pericolanti il cui crollo potrebbe interessare l'edificio.

 

 

Sui 1.052 edifici pubblici, scuole e ospedali si riscontra la percentuale più alta di esito positivo (43% immediatamente

agibili, 35% temporaneamente o parzialmente inagibili, 18% inagibili e 4% inagibili per rischio esterno), mentre al

contrario tra le 1.820 strutture adibite a depositi privati, magazzini o fienili la percentuale degli agibili scende

drasticamente ad appena il 18%, la stessa di quelli parzialmente o temporaneamente inagibili, mentre sale al 58% quella

delle strutture dichiarate inagibili, cui si aggiunge il 6% di inagibili per rischio esterno.
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"Terremoto, 'Ricominciare da madre terra'" 
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Terremoto, 'Ricominciare da madre terra' 

Ieri, 10 luglio, i contoterzisti hanno incontrato al talk show di Agrilinea.Tv l'assessore Rabboni per fare chiarezza e

ricostruire dopo i danni provocati dal sisma 

 

  Il presidente di unima Aproniano Tassinari 

  

Si è svolto ieri, 10 luglio, a San Pietro in Elda, frazione di S. Prospero (Mo), il talk show condotto da Sauro Angelini di 

Agrilinea.Tv organizzato da Unima, Unione nazionale imprese agromeccaniche con il supporto logistico della 

Federazione dell'Emilia Romagna, Feria.

 Durante il dibattito sono state presentate, all'assessore regionale all'agricoltura Tiberio Rabboni, le problematiche

relative alle modalità della ricostruzione dopo gli eventi sismici che hanno colpito il settore agromeccanico e agricolo

dell'Emilia Romagna.

 All'incontro hanno preso parte, inoltre, Aproniano Tassinari, presidente di Unima, Francesco Gatti, presidente

regionale Feria, Antonio Dosi, presidente regionale di Cia, Eugenia Bergamaschi, presidente di Confagricoltura
Modena e Alberto Rodeghiero, presidente di Agrifidi Uno.

 Il sindaco di San Prospero ha sottolineato che la zona colpita dal sisma è uno dei luoghi più ricchi di prodotti tipici

agro-alimentari di alto profilo. "Siamo già in piena ripresa" ha affermato "e abbiamo necessità che le istituzioni ci
supportino". Ha ribadito poi la richiesta rivolta all'assessore regionale di ridurre la burocrazia per assicurare un aiuto

immediato.

 Il presidente di Unima ha sottolineato che anche per gli agromeccanici è necessario fare rete per rispondere al momento

di profonda crisi. "Purtroppo le difficoltà di riconoscimento della categoria degli agromeccanici determinano confusione

e ritardi per l'ottenimento di contributi necessari alla ricostruzione". Anche per Eugenia Bergamaschi, presidente

provinciale di Confagricoltura, il ruolo degli agromeccanici non è separabile da quello degli agricoltori, infatti anche in un

momento così difficile per questo territorio, le due catogorie stanno dimostrando una grande sinergia per la ripresa

soprattutto per accelerare gli iter burocratici. Antonio Dosi, presidente della Cia regionale ha stimato che molte aziende

hanno subito danni strutturali, si prospetta la forte possibilità che gli imprenditori non possano passare l'inverno vicino

alle proprietà agricole.

 L'assessore Rabboni di fronte alle richieste dei rappresentati delle associazioni evidenzia che il recente terremoto non ha

avuto precedenti in Italia sia per numero di comuni coinvolti, sia per l'alta concentrazione di aziende produttive che ha

colpito (2% del Pil italiano). "La volontà della Regione e del mio assessorato è di fare presto, bene e con grande

flessibilità. Questa emergenza va affrontata in modo pragmatico anche attraverso i suggerimenti che stanno dando le

associazioni di categoria". Rabboni, inoltre, conferma il ruolo strategico degli agromeccanici per i quali "valgono i

contributi ordinari previsti per la ricostruzione, mentre non possono accedere ai fondi stanziati dai Piani di sviluppo

rurale che valgono solo per le attività agricole".

 L'intervento di Rodeghiero di Agrifidi Uno ha evidenziato l'impegno che si sta sostenendo per la ricostruzione, come

pure l'intervento telefonico del responsabile economico di Ismea, Giorgio Venceslai, che ha descritto le linee di

intervento che sta attuando l'Istituto per favorire la massima celerità della ripresa.

 L'incontro si è concluso con l'impegno delle associazioni e delle istituzioni presenti per ricominciare a ricostruire proprio

da questa madre terra.
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- Provincia

E il gruppo carnevalesco non ride se c�è da aiutare 

Con l�aiuto del Comune ha attivato un intervento per i terremotati di Finale Emilia Alcuni sfollati sono ospitati in questi

giorni nella struttura comunale a La Costa 

L�INIZIATIVA 

L�INIZIATIVA»ALTRUISMO SENZA CLAMORE 

E stasera si vendono le magliette solidali 

La comunità di Laives, quando si è presentata l'occasione, non si è mai tirata indietro nella gara di solidarietà. Stasera, al

giovedì lungo di Pineta, insieme al gruppo carnevalesco gli ospiti di Finale Emilia metteranno in vendita magliette con il

simbolo del loro dramma: un campanile crollato a metà, in una delle località emiliane colpite dal sisma di maggio.

Acquistandone una, si darà un contributo a chi ne ha davvero bisogno in questo momento. (b.c.)

di Bruno Canali wLAIVES E' proprio vero che gli amici, quelli veri, si vedono nel momento del bisogno. E in questo

caso, tutto parte dal periodo delle risate, quello del carnevale, e arriva a un periodo di difficoltà, di tristezza. Tutto nel

segno dell�aiuto. Tra i gruppi carnevaleschi di Laives e quello di Finale Emilia, il legame di amicizia dura da almeno 15

anni ed è stato quindi del tutto naturale - come spiega il presidente del Nuovo gruppo carnevalesco di Pineta, Cesare

Zenorini - attivarsi immediatamente dopo le prime, drammatiche notizie sul terremoto in Emilia, per dare una mano agli

amici di Finale, uno dei paesi più duramente colpiti dal sisma. «Con gli amici di Finale Emilia - ci dice Cesare Zenorini -

condividiamo la passione per il carnevale: noi con la nostra sfilata per le vie di Laives, loro con il carnevale dei bambini

di Finale Emilia. Ci siamo conosciuti ormai quindici anni orsono, partecipando al tradizionale mercato di Reggio Emilia

dove ogni anno i gruppi si scambiano maschere e allestimenti. Per questo, saputo del terremoto, ci siamo subito messi in

contatto con gli amici di Finale Emilia per vedere se avevano bisogno di qualcosa. Li abbiamo trovati demoralizzati, come

era prevedibile dopo una cosa del genere, così ci è venuta l'idea di ospitarli qui da noi per un po'. Abbiamo chiesto al

sindaco Liliana Di Fede e all'assessore Dario Volani se era possibile utilizzare per un periodo la bella struttura comunale

che c'è a La Costa - Seit, accanto alla chiesa, e ce l'hanno messa a disposizione. Ci sarebbero stati una trentina di posti,

volendo, ma sono arrivati in otto, mentre gli altri hanno trovato soluzioni alternative sulla riviera romagnola, da parenti e

amici». A La Costa si trova quindi la famiglia Zucchi, di Finale Emilia, che rimarrà fino a venerdì, ospite del gruppo

carnevalesco e del Comune. E questa sera il gruppo emiliano sarà al giovedì lungo di Pineta per fare festa insieme alla

comunità locale e anche per raccogliere fondi attraverso la vendita di magliette. La terribile esperienza del terremoto non

è stata dimenticata: «La nostra casa è proprio accanto alla chiesa - dice la signora Zucchi - e la prima scossa di terremoto

ha fatto crollare parzialmente l'edificio, minando anche la tenuta del campanile. La nostra casa fortunatamente ha retto,

riportando solo delle crepe, ma i vigili del fuoco ci hanno sconsigliato di rientrare fino a quando non verrà messo in

sicurezza il campanile. La prossima settimana torneremo in paese, senza certezze sulle prospettive future che ci

attendono: si parla di tendopoli e di prefabbricati temporanei, ma noi speriamo proprio di poter rimettere a posto le nostre

case e di tornare alla normalità dopo avere peregrinato qua e là in sistemazioni provvisorie presso parenti e amici».

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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RONCO ALL´ADIGE. Il tetto di eternit del capannone andrà smaltito con cautela. Non si esclude un atto intenzionale

 

Paura per un nuovo focolaio

Si indaga sull´origine del rogo 

Zeno Martini 

Le fiamme riprendono vita: pompieri nuovamente in azione Il sindaco ordina la demolizione L´Arpav: emissioni nella

norma 

 e-mail print  
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Un vigile del fuoco in azione in via Ruda, a Ronco all´Adige, nell´incendio ...    Sembrava già domato, l´altro ieri,

l´incendio che ha completamente incenerito il capannone dell´azienda agricola Donà in via Ruda, scatenatosi nella serata

di domenica di attorno alle 22.

Invece, incredibilmente, nonostante tutte le precauzioni e le tante e tante ore di lavoro che erano state necessarie per aver

ragione delle fiamme, il fuoco ha dimostrato una volta di più che prima di poter veramente dire di averlo definitivamente

sconfitto occorre attendere del tempo.

E in effetti, l´altra sera intorno alle 19, i vigili del fuoco hanno attraversato di nuovo a sirene spiegate il centro abitato di

Ronco e hanno raggiunto con un´autobotte il luogo del rogo, perché tra le macerie arse il fuoco si era riacceso e le fiamme

stavano cominciando a divampare di nuovo, bruciando quel poco che era loro ancora rimasto da aggredire e da

distruggere.

Complici - sicuramente - sia il caldo africano portato da Minosse sia il vento, i pompieri si sono trovati a dover far fronte

a una nuova emergenza; hanno dovuto riaprire i manicotti degli idranti per sedare - e questa volta definitivamente - lunedì

sera, il rogo, che solo nella giornata di ieri si è potuto dichiarare definitivamente spento.

Insomma, sono servite quasi ventiquattr´ore complete per aver ragione di questo incendio di vaste dimensioni: il

magazzino si estendeva, in effetti, su una superficie di 450 metri quadrati. 

Intanto, ieri, l´ufficio tecnico comunale ha emesso l´ordinanza di inagibilità del fabbricato.

Questa mattina, poi, dovrebbe giungere al proprietario dell´edificio andato distrutto dalle fiamme, Raffaello Donà, anche

l´ordinanza del sindaco Moreno Boninsegna che - su indicazione dell´Arpav, ovvero l´Agenzia regionale per la protezione

dell´ambiente del Veneto - dispone la bonifica dei materiali combusti e il loro opportuno smaltimento.

Particolare attenzione andrà riservata alle parti più «delicate», come la copertura, che era stata realizzata con l´eternit.

E per ottenere la definitiva messa in sicurezza dell´area, andranno anche abbattute le parti che l´enorme incendio ha reso

pericolanti. 

Sempre ieri mattina, l´Arpav ha comunicato al Comune in via definitiva i risultati delle analisi, confermando i valori delle

emissioni gassose a seguito della combustione: essi vengono definiti «abbondantemente entro la norma», e dunque

considerati a livelli non giudicati rischiosi per la salute pubblica.

Ciò nonostante, nella giornata di lunedì, l´odore acre nei dintorni si sentiva ancora.

Comunque sia, non ci sarà la necessità di ulteriori misure di sicurezza da adottare per la salvaguardia dei cittadini che

vivono nelle zone limitrofe. 

Intanto, i vigili del fuoco di Verona e Legnago e i carabinieri della compagnia di Legnago e della stazione di Ronco - che

lunedì hanno fatto anche un sopralluogo in elicottero sul sito nel quale si è sviluppato l´enorme incendio - stanno

investigando per capire le cause che hanno provocato l´innescarsi delle fiamme.
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Tutte le possibilità sono al vaglio: a scatenare il rogo, dunque, potrebbe essere stata una causa accidentale come un corto

circuito, ma fino a questo momento non è naturalmente possibile escludere, per quanto fjinora si è ricostruito dei fatti, che

l´incendio non sia stato doloso. È anche possibile che si sia trattato di un´azione di «dispetto» da parte di qualcuno o della

la disattenzione di un passante. Difficile, a macerie ancora calde, stabilire l´origine dell´incendio: serviranno altri giorni

per scandagliare bene le possibilità.

Certo è che in quest´estate di fuoco, la mano di un piromane non viene esclusa nemmeno per il capannone di via Ruda. 
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L´azienda non si ferma

L´attività è già ripresa 

«Ricostruiamo la parte devastata intanto stocchiamo la frutta nelle nostre tre celle», dice determinato Ernesto Crivellaro 
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Operaie al lavoro alla Osa, l´incendio non ferma il lavoro FOTO FADDA   Le operaie selezionano la frutta e la mettono

nelle vaschette di polistirolo da sei mele. I camion frigo con la scritta Ernesto si sganciano dalle bocche del magazzino e

partono carichi di merce destinata all´estero. Lino Crivellaro, il patron della Osa, che si trova in viale del Lavoro in Zai e

dove venerdì sera è scoppiato il mega incendio di cui si parla da giorni, va avanti e indietro tra la parte rimasta intatta

della sua azienda (il 60%) e quella carbonizzata (il 40%), su un triciclo elettrico. Ernesto, nipote del fondatore e oggi uno

dei soci dell´azienda è al lavoro con il solito piglio, tra una telefonata e l´altra.

È ripresa l´attività alla Osa. Non c´è tempo per leccarsi le ferite, il lavoro va avanti. Il mercato qui non pare risentire della

grossa crisi che attanaglia i vari comparti. Questa frutta è destinata per la maggior parte all´estero.

Sul retro è tutto grigio, gli operai stanno usando acqua per pulire la fuliggine nella parte, diciamo così, non intaccata

dall´incendio, ma sporcata dalla fuliggine. Sul davanti ci sono i colori della frutta, degli abiti delle operaie con il chador,

la pelle colorata, che scelgono la frutta, attente, ci sono camion. La concretezza di un lavoro che a dispetto di un piromane

o di un balordo, va avanti lo stesso.

«L´attività non è a pieno regime perchè un paio di macchinari importanti sono ancora fermi», spiega Ernesto Crivellaro,

«ma stiamo lavorando. La frutta la stocchiamo in tre celle frigo che abbiamo nella parte non intaccata, l´altra la metteremo

in celle in affitto. Abbiamo dato incarico a un perito di seguire la parte incendiata sulle cui cause non abbiamo certezza.

Ma io sono stato il primo ad arrivare e ho visto bene che l´incendio è partito nella parte dietro dell´azienda. In un unico

punto. Ho sentito anche uno scoppio, non so se era legato a quelle fiamme. Tempo fa io stesso ho visto un balordo che

appiccava il fuoco a un vecchio frigo. Per quale scopo non lo so. Credo davvero che il nostro incendio sia stato provocato

da un balordo qualsiasi».

La Osa raccoglie la frutta da varie aziende, poi ne fa una cernita, la imballa e la spedisce all´estero. Esiste da ottant´anni.

L´incendio di venerdì aveva intaccato la parte di stoccaggio frutta: «Quei capannoni verranno ricostruiti appena

possibile«, spiega Ernesto, «per quello di mezzo abbiamo già l´agibilità, ma noi per sicurezza faremo dei lavori di

sostenimento del soffitto. Non ci arrendiamo, non ci fermiamo».

Così come continuano le indagini della squadra Mobile. Uno dei funzionari dei vigili del fuoco sta seguendo tutta la

vicenda e raccogliendo le schede tecniche dei colleghi che sono intervenuti sul posto. L´altra mattina, Ernesto Crivellaro è

stato in questura per la deposizione nella denuncia contro ignoti. E come lui stesso ha sottolineato la sua azienda ha

nominato anche un perito. Come già aveva annunciato, con mestizia Lino Crivellaro, ripartire con il lavoro sarebbe stato

un gioco da ragazzi rispetto a tutta la burocrazia che dovranno affrontare adesso per il risarcimento danni

dell´assicurazione.A.V. 
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L´ESPERTO. Studi sulla serie storica nel Nordest

 

«Anche il Veneto

non è al sicuro

dai terremoti» 

Il geologo: «Va sfatata la leggenda, in Italia nessuna area è asismica» 
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Il professor Di Toro durante

rilevazioni sismiche sul campo   PADOVA

«Esiste una leggenda che darebbe la pianura padana "salva" da terremoti con esiti catastrofici grazie all´origine

alluvionale del terreno. Va sfatata: non esistono zone asismiche in Italia». A sostenerlo è Giulio Di Toro, professore

associato in Geologia Strutturale presso l´università di Padova e ricercatore associato all´Istituto Nazionale di Geofisica.

Di Toro ha dimostrato come anche città che non hanno subito recentemente danni rilevanti dai terremoti che hanno

interessato il Nord Est come quello del Friuli del 1976 o il più recente sisma dell´Emilia, non sono in assoluto al sicuro da

sismi importanti. Lo studio della storicità dei terremoti è stato al centro della relazione del professore Di Toro intervenuto

al convegno «Emilia e Friuli: il Veneto a confronto con processi deformativi e sismicità».

La nostra Regione, ha aggiunto Di Toro, «ha registrato in un passato relativamente recente danni enormi dai terremoti:

basti pensare al sisma che ha distrutto diverse abitazioni e palazzi ad Asolo nel 1695 o quello altrettanto distruttivo

originatosi a ovest di Verona nel 1117 e che squassò gran parte delle città del Veneto centrale». In Veneto la zona di

origine più frequente e più importante dei terremoti è quella della zona della pedemontana: «Dal Cansiglio, Vittorio

Veneto, Asolo e Bassano si sviluppa una fascia che porta eventi sismici relativamente frequenti e importanti: si può dire

che è prevedibile che eventi anche importanti si susseguiranno nel medio lungo periodo ma dire quando questo avverrà è

ancora scientificamente impossibile». 
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GREZZANA. Impossibile intervenire sull´esistente, la relazione tecnica indica la necessità di costruire una nuova strada

più a monte

 

Frana di Senge, servono 5 milioni 

Vittorio Zambaldo 

Secondo i periti la responsabilità del crollo sarebbe delle tecniche di scavo adottate dalla cava, ora la Provincia deve

trovare i soldi 
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La strada crolla, è impossibile metterla in sicurezza FOTO PECORA| Voragine sulla strada per ...    Non arrivano buone

notizie per le 15 famiglie residenti in località Senge di Alcenago, frazione di Grezzana, costrette a molti disagi per la

scuola e il lavoro dalla frana che ha interrotto al quinto chilometro 800 metri della strada provinciale 12/A di Fiamene,

che collega la Valpantena con la Valpolicella.

Il danno è più grave del previsto, la stradina provvisoria attuale di collegamento non potrà mai diventare definitiva con

ampliamento e asfaltatura e una strada nuova in sicurezza dovrebbe passare ben più a monte, con un tratto di galleria

artificiale, da realizzare con un costo presunto valutato fra i quattro e i cinque milioni di euro.

Una mazzata, che aggiunta alla notizia che dalla relazione del geologo incaricato dalla Provincia da indagini su tutte le

cave della zona le responsabilità della frana sarebbero da attribuire al metodo di escavazione in galleria e al non rispetto di

determinati parametri, chiude il cerchio delle disgrazie e apre un buco nero sulle speranze di poterne uscire in fretta.

Le notizie sono state date in occasione della convocazione delle commissioni provinciali seconda e quarta presiedute

rispettivamente da Mirko Bertoldo e Mattia Galbero in seguito a una richiesta presentata dal consigliere della Lega nord

Adelino Brunelli, che fra l´altro è uno dei residenti di Senge.

A rispondere alla sua richiesta di «aggiornamenti sulla situazione franosa della Sp 12/A e sui provvedimenti o progetti

viabilistici alternativi» sono intervenuti l´ingegnere Elisabetta Pellegrini, responsabile dell´Area programmazione e

sviluppo del territorio e il geologo Paolo Malesani, responsabile del Servizio difesa del suolo.

«Abbiamo chiesto al professor Nicola Casagli, ordinario di geologia applicata all´università di Firenze, un suo parere sulla

possibilità di realizzare un bypass sull´area di frana, anzitutto per far transitare i cittadini in sicurezza e poi per non

spendere inutilmente dei soldi su un terreno che non garantisce stabilità», ha spiegato Pellegrini. «Dai suoi studi risulta

che occorre salire almeno di un centinaio di metri sulla parte a monte per avere questa sicurezza, ma la realizzazione della

galleria, costi degli espropri e Iva la spesa salirebbe a quattro - cinque milioni di euro. Capiamo che è un momento

difficile per le casse della Provincia e perciò abbiamo coinvolto la Giunta, che si è espressa perché l´opera sia inserita nel

programma 2013-14 da approvare prima di Natale. L´importo è discretamente importante e i tempi ovviamente si

allungano, ma come tecnici siamo pronti ad elaborare il progetto».

«Il problema è stato che fino a maggio non avevamo dati sufficienti per dire quale sarebbe stato il comportamento nel

tempo del fenomeno franoso. Adesso gli sforzi si devono concentrare nel trovare le risorse, ma questo è compito della

parte politica», ha precisato l´ingegnere Pellegrini.

Brunelli è rimasto senza parole: «A distanza di nove mesi dai fatti abbiamo solo la certezza che la relazione del professor

Casagli riconosce alle cave la responsabilità della frana, ma i cittadini non possono attendere che si risolva una causa

civile per ottenere il risarcimento da chi ha causato il danno. La strada ci serve subito, si torni al vecchio progetto se

questo non è finanziariamente sostenibile». «Ma sarebbe da polli fare un´opera senza le garanzie di sicurezza», ha tagliato
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corto Pellegrini.

Giuseppe Campagnari ha incalzato: «È il caso che si cambi registro e la Provincia non può aspettare che le questioni si

risolvano da sole: probabilmente anche noi abbiamo sbagliato per mancanza di controlli». Per il geologo Malesani «dalla

relazione di Casagli non sono emerse inadempienze del Comune o della Provincia nelle indicazioni di coltivazione e

comunque i suggerimenti forniti dallo studioso sono stati inoltrati subito alla ditta Micromarmi, responsabile della cava, e

si è convenuto con la Regione che le stesse indicazioni siano estese anche alle altre cave». «Cerchiamo nelle pieghe di

bilancio, magari vendendo quote dell´A4, le risorse per realizzare il progetto suggerito dai tecnici che hanno lavorato

bene», ha proposto Diego Zardini, con Nicola Terilli che ha suggerito di coinvolgere la Regione Veneto e smarcarsi da

certi ordini di partito per rispondere alle vere esigenze della gente. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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LEGNAGO. Negri: si potrebbe dare risposta a bisogni logistici. Ma il Pd propone: sia un luogo per ditte fra loro collegate

 

Nell´Edificio 13 spazi in affitto

per le aziende terremotate 

Fabio Tomelleri 

Lo stabile vuoto costa troppo: dopo gli indiani, i russi e la Lum, una nuova idea per guadagnarci Ferraresi: «I canoni?

Vedremo» 

 e-mail print  

mercoledì 11 luglio 2012 PROVINCIA,   

  

Una foto d´archivio di una delle sale dell´ex zuccherificio, conosciuto ora con il ...    Prima gli indiani, poi i russi, quindi

l´ateneo dei manager, e ora le aziende emiliane che, per il terremoto, stanno cercando sedi alternative per ricominciare la

produzione: l´Edificio 13 di via Vicentini, ricavato dal recupero della storica raffineria dell´ex zuccherificio - operazione

da otto milioni di euro e otto anni di lavoro - verrà messo a disposizione dal Comune, proprietario dell´immobile, delle

aziende modenesi.

Oggi solo uno dei 14 uffici del fabbricato è occupato dall´Ace Global consulting, società di consulenza di Delhi, che si

avvale della collaborazione della Bps international, con sede in Cremona: il progetto del futuro polo-italo indiano, avviato

nel 2007 dall´ex giunta Gandini, non solo non è decollato, ma dal punto di vista logistico sta creando difficoltà al

municipio, perché i costi di manutenzione dell´immobile, che toccano ogni anno i 45 mila euro. Per questo

l´amministrazione non ha cessato di vagliare alternative.

Così è avvenuto per la trasferta in Russia dei mesi scorsi, patrocinata dal Comune per lo scambio culturale in nome di

Antonio Salieri, musicista legnaghese. Durante quel viaggio il sindaco Roberto Rettondini aveva fatto conoscere al mondo

imprenditoriale russo l´esistenza degli spazi vuoti dell´Edificio 13. Ma su questa strada non sono stati fatti passi avanti.

A giugno, poi, si sono svolti colloqui tra il Comune e la Libera università mediterranea Jean Monnet di Casamassima, in

provincia di Bari. Anche in questo caso le trattative tra amministrazione e ateneo, per l´avvio di corsi post laurea per

manager nell´ex raffineria, non sono ancora state definite. Ecco allora l´idea: mettere a disposizione le sale del complesso

per le imprese terremotate per il tempo di cui necessitano per riprendere la loro attività. «Abbiamo contattato il Consorzio

attività produttive di Modena», spiega Erika Ferraresi, assessore al Sociale, «affinché l´Edificio 13 sia inserito nell´elenco

degli spazi a disposizione delle imprese che in quella zona sono costrette all´inattività per le conseguenze del sisma».

L´assessore osserva: «Tra gli stabili disponibili agli imprenditori emiliani il nostro è il primo realizzato con criteri

antisismici: per questo speriamo che l´offerta venga colta. È ovvio che le attività che si potranno insediare nella raffineria

dovranno essere compatibili con il fabbricato, che dispone di spazi per oltre duemila metri quadrati». Poi aggiunge:

«Comunque per le imprese ci sono a disposizione pure i capannoni dell´´x incubatoio municipale, in zona industriale». Gli

accordi sul canone da versare da saranno concordati con le ditte terremotate. «L´affitto che chiederemo potrebbe

simbolico», osserva Ferraresi: «l´importante è che comunque l´edificio non rimanga vuoto. Ciò non significa abbandonare

le ipotesi dei mesi scorsi, come l´insediamento della Lum».

Nicola Negri, assessore alle Attività produttive, concorda: «Nell´Edificio 13 si punterà ad assegnare gli uffici vuoti a

imprese che devono riorganizzare la parte logistica, per il tempo necessario a far si che gli stabilimenti originari vengano

ripristinati». Del resto lo stesso assessore, nella relazione allegata al bilancio di previsione del 2012, aveva sottolineato le

difficoltà del municipio a sostenere le spese per l´Edificio 13: «Sarà possibile garantire un equilibrio nella gestione del

complesso, oggi particolarmente onerosa, una volta che si riuscirà a concedere in locazione un numero sufficiente di locali
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o uffici». Nel frattempo, la minoranza ha deciso di proporre il suo progetto di utilizzo: «Formalizzeremo in consiglio

comunale il nostro piano di co-working», dice Claudio Marconi, consigliere e segretario del Pd, «in cui l´area è affittata a

società o professionisti che svolgono attività diverse ma collegate». 
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PROTEZIONE CIVILE. Ventuno persone in azione da sabato a San Felice sul Panaro

 

Già al lavoro i volontari

in Emilia con gli sfollati 

Roberto Ceruti 

L´assessore Zigiotto, che coordina il gruppo: «Siamo orgogliosi di dare sostegno ai terremotati, forti della nostra lunga

esperienza» 
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Un campo allestito dalla Protezione civile veronese nelle terre colpite dal terremoto   Sono già al lavoro da sabato i 21

volontari della Protezione civile che gestiscono il campo nella zona colpita dal terremoto a San Felice sul Panaro,

accompagnati dall´assessore provinciale alla Protezione civile, Giuliano Zigiotto, e dal responsabile dell´unità provinciale,

Armando Lorenzini, che oggi nel primo pomeriggio andranno in visita al gruppo di volontari per verificare necessità e

urgenze. 

Il campo rimarrà operativo sino a sabato prossimo, quando arriveranno i volontari di un´altra provincia veneta a dare il

cambio ai veronesi. Il campo sfollati allestito dalla Regione Veneto a San Felice sul Panaro in via Isonzo ospita circa 230

sfollati sistemati in 41 tende. 

I volontari sono stati scelti dalla unità di Protezione civile in base alla specializzazione fra gli oltre 1.900 iscritti nei gruppi

e associazioni veronesi. Sul luogo si sono recati l´Sos di Sona con tre volontari, il gruppo comunale e Associazione anti

incendio boschivo di Tregnago con due volontari, l´Argo 91 Unità cinofile da soccorso con un volontario, il gruppo

comunale di San Bonifacio con un volontario, il gruppo comunale di Mozzecane con tre volontari, l´Ais

Valpolicella-Valdadige con quattro volontari, la Protezione ambientale e civile con tre volontari, la Croce verde di Verona

con un volontario sanitario. 

Al campo di San Felice sono inoltre presenti volontari veronesi dell´associazione nazionale Carabinieri in congedo e

dell´Agesci-Scout, per un totale di circa 50 persone, coordinate dal referente regionale della unità provinciale di

Protezione civile, Antonio Riolfi. 

«Sono ancora una volta orgoglioso e soddisfatto della nostra elevata professionalità e convinto che stiamo svolgendo al

meglio il compito che ci è stato assegnato dalla Regione», spiega l´assessore Zigiotto, che conclude: «Il campo veneto di

San Felice è ormai avviato, ma con il passare dei giorni e con le temperature di questo periodo i problemi non mancano.

Stiamo facendo la nostra parte a sostegno dei terremotati, forti anche della lunga esperienza maturata in Abruzzo.

Cercherò di capire in loco le necessità della popolazione, così da avviare eventualmente un´ulteriore raccolta di generi

alimentari, farmaci, e altri prodotti di prima necessità».

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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GESTI DI SOLIDARIETÀ DOPO IL SISMA IN EMILIA. Minerbe, si raccolgono anche testi scolastici

 

Dalla Bassa soldi, giochi e libri

C´è pure chi rinuncia ai fuochi 

Da Cologna a Legnago, moltissime le iniziative destinate alle persone colpite dal terremoto 

 e-mail print  

mercoledì 11 luglio 2012 PROVINCIA,   

  

Uno dei genitori della Ungaretti arrivati con gli aiuti a Crevalcore   COLOGNA. Tutto il denaro che è stato incassato dallo

stand gastronomico, dall´enoteca La Trebbia e dal «Gazebo giovani» alla 19a Festa della trebbiatura di Baldaria - che,

organizzato dal Circolo Noi San Pietro, è cominciata ieri sera - verrà consegnato al sindaco di Bondeno Alan Fabbri,

presente alla manifestazione. Con Fabbri c´era il capo della protezione civile della cittadina. A Bondeno, 15 mila abitanti

tra Ferrarese e Modenese, oltre 100 edifici sono inagibili e altri 180 sono da sistemare. Il sindaco di Cologna Silvano

Seghetto, con la vice Laura Branco e il consigliere di Baldaria Christian Rigon, hanno accolto i bondenesi. 

Ad animare la serata, quindici gruppi di ballo liscio. Negli impianti sportivi, tornei di beach volley e calcetto. Oggi, il

Comitato sagra organizza una serata con primi e secondi piatti a 2 euro ciascuno. Il gruppo Adm spettacoli suona liscio

anni ´70-´80.P.B.

LEGNAGO. Cittadinanzattiva-Tribunale per i diritti del malato ha attivato una sottoscrizione, aperta fino a domenica, per

il comune di Cavezzo, «paese in provincia di Modena, particolarmente danneggiato dal sisma», dice Roberto Venditti,

presidente dell´associazione. Il versamento o il bonifico non avranno costi. I riferimenti sono: Iban IT 43 V 07057 59541

000000001860 (conto su Crediveneto di corso della Vittoria 12); Iban IT 48 S 05034 59540 000000000005 (sul Banco

popolare di via Roma). Via posta, al costo previsto dalle Poste, si può fare un bollettino postale sul conto 94800448,

intestato a Cittadinanzattiva di Legnago. Per gestire i fondi è stato costituito un comitato di garanzia. E.P.

TERRANEGRA. Alla tendopoli di Crevalcore, nel Bolognese, un gruppo di genitori e di bambini della scuola

dell´infanzia Ungaretti di Terranegra ha portato decine di scatoloni di materiale didattico - acquistati grazie al primo

premio ottenuto dai bambini al Festival di Maggio e a una successiva raccolta di fondi. 

La delegazione, arrivata su un furgone dell´Ottavo reggimento genio guastatori paracadutisti Folgore, ha incontrato anche

alcuni amministratori del paese terremotato. gettando con loro le basi di un futuro gemellaggio tra Crevalcore e la scuola

Ungaretti. Bambini, insegnanti e assessori di Crevalcore ella cittadina bolognese saranno ospiti a Legnago in settembre:

gemellaggio in vista? E.P.

MINERBE. Un libro per i terremotati: l´idea è della biblioteca di Lavagno, ma aderisce anche la biblioteca di Minerbe.

Fino a fine mese si raccolgono libri per biblioteche e scuole prefabbricate dei centri terremotati. Chi vuole, può portare

alla biblioteca libri anche scolastici. Il tutto sarà consegnato alla biblioteca di Lavagno che lo girerà alla protezione civile

di Zevio. Informazioni allo 0442-633.460. F.S.

BOVOLONE. Il Gss Casella ha deciso di acquistare un modulo-docce per la tendopoli di Concordia, nel Modenese. «Nel

progetto», dice Antonio Meola, presidente Gss, «metteremo la somma destinata ai fuochi d´artificio, che erano previsti

ieri sera per festeggiare, i trent´anni del gruppo. Alla festa di Bacco c´è stato anche un punto di raccolta fondi».F.T. 
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AFFI. Sarà sostenuto nel ricostruire le scuole

 

Il Comune «adotta»

San Giacomo

paese terremotato 

Il sindaco: «Da oggi ogni evento o manifestazione sarà di aiuto» 

 e-mail print  

mercoledì 11 luglio 2012 PROVINCIA,   

 L´amministrazione di Affi ha «adottato» San Giacomo delle Segnate, comune mantovano terremotato. Lo ha annunciato

il sindaco Roberto Bonometti in consiglio comunale. «Ci siamo chiesti cosa potevamo fare di concreto, come Comune,

per aiutare le popolazioni colpite dal sisma di maggio», ha detto Bonometti, «e la scelta è caduta su San Giacomo, un

Comune che ha circa duemila abitanti, come il nostro. Il sindaco del paese mantovano, Paolo Bocchi, ci ha ringraziato di

cuore per l´interessamento segnalando l´urgenza di ricostruire le scuole: noi sosterremo il progetto con un contributo

economico da definirsi a seguito di una visita a San Giacomo con la Protezione Civile. Invitiamo la popolazione e le

associazioni di Affi ad aderire a questo gemellaggio solidale. Nei giorni scorsi la nostra comunità ha già dato prova della

propria disponibilità: in mezz´ora è stato venduto un quintale di Parmigiano Reggiano proveniente dalle zone terremotate.

D´ora in poi, tutti gli eventi e le manifestazioni di Affi contribuiranno al progetto di ricostruzione delle scuole del paese

modenese».

Le verifiche hanno rivelato che tutte le scuole di San Giacomo sono inagibili. Il sindaco Bocchi ha illustrato la situazione

al collega: «L´asilo ha due sezioni, le elementari cinque classi, le medie, che potrebbero essere rese agibili entro settembre

con un piccolo intervento, hanno 5 classi e sono frequentata anche da ragazzi di comuni limitrofi che non hanno la scuola

secondaria. Inagibile anche la palestra comunale che viene utilizzata da scuole e da associazioni sportive. Per il nostro

Comune, senza aiuti, è difficile che le attività scolastiche possano riprendere a settembre, ma è il nostro obiettivo

primario».

Parecchi i problemi anche per le case di San Giacomo: ce ne sono 200 inagibili. «Novanta famiglie sono fuori casa», ha

detto il sindaco Bocchi, «alcune sono al campo di accoglienza, altre hanno trovato soluzioni temporanee o definitive. Ma

almeno 30 famiglie sono in seria difficoltà a trovare sistemazione perché non dispongono di risorse economiche

sufficienti a riparare, acquistare o affittare l´abitazione. Per queste, sarà necessario studiare un sostegno o forme di

finanziamento agevolato laddove sia possibile, o farsi carico della loro sistemazione abitativa. Ad emergenza rientrata, il

nostro Comune dovrà ripristinare il campo sportivo, dove la colonna mobile della Protezione civile di Brescia e di altre

province lombarde, ha prestato soccorso».L.B. 
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SFIDE. L´attività di ricerca e sviluppo ha consentito di diversificare la produzione e di puntare su nuovi mercati stranieri 

 

Gruppo Manni vince sull´innovazione 

Dall´acciaio per le zone terremotate al comparto petrolchimico, l´attività si è allargata a 360 gradi 

 e-mail print  

mercoledì 11 luglio 2012 ECONOMIA,   

  

Massimo Fabbri   La ricetta dei produttori per superare i momenti di difficoltà si chiamano innovazione, prodotto-servizio

e nuova attenzione ai mercati internazionali. Ed è quella applicata anche alla Manni Sipre-Gruppo Manni che sta

ampliando la sua attività di lavorazione dell´acciaio a 360 gradi. «Una prima risposta, dai diversi significati», ricorda

l´amministratore delegato Massimo Fabbri, «la stiamo dando con la reazione immediata ed efficace a favore delle aree

terremotate. L´acciaio, infatti, è il materiale strutturale con le migliori prestazioni per eventi sismici, ha la flessibilità

costruttiva che lo rende particolarmente efficace anche nei casi di rinforzi strutturali di edifici danneggiati. E i pannelli

sandwich in acciaio sono la miglior soluzione per il rifacimento delle coperture per la facilità di montaggio e la loro

leggerezza».

Così è stato istituito un centro di coordinamento di tutte le attività attivate contemporaneamente. Ed è stato deciso di

finanziare a sei mesi, senza interessi, materiale e servizi da impiegare nelle ricostruzioni. Inoltre è stata convertita parte

della struttura produttiva per garantire, con l´immediatezza di cui c´è bisogno, la fornitura di beni e servizi. In altri casi,

invece, è stata messa a disposizione dei clienti-carpentieri una parte di elementi finiti per permettere loro di continuare

l´attività interrotta dai due terremoti. Molta parte di questa attività è stata possibile con quella «ricerca e sviluppo» che ha

permesso l´ottimizzazione ingegneristica e la velocità costruttiva. 

L´altro grosso capitolo, fondamentale per l´azienda che lo scorso anno ha fatturato intorno ai 200 milioni assorbendo in

larga parte la riduzione dei volumi partita nel 2008, è quello della diversificazione dei mercati, conseguente anche alla

crisi delle costruzioni. Da qui la produzione di elementi finiti per la realizzazione di skid per il petrolchimico, dal gas alla

raffinazione. Quindi di giganteschi «armadi» in acciaio (delle dimensioni di un condominio a 4 piani) proposti «chiavi in

mano», destinati ad ospitare un complesso sistema di tubazioni e serbatoi. Da qui, ancora, i grandi ascensori - per ora in

funzione solo nel porto turistico di Venezia - che accelerano drasticamente i tempi di accesso e uscita dei viaggiatori. Da

qui ancora le forniture di prodotti (compresi pannelli solari e pannelli isolanti oltre alla struttura) e servizi - ingegneria

compresa- per le aziende specializzate nella refrigerazione e nell´alimentare. La diversificazione produttiva si

accompagna a quella dei mercati. I prodotti brevettati di Manni Sipre sono diretti anche in Nord Africa, in Medio Oriente,

oltre che in Russia e Sud America. Un mercato interessante, per le sue potenzialità anche nel petrolchimico, è quello del

Kurdistsan, al confine tra Turchia, Iran e Irak. F.R. 
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TRAGEDIA. Il giovane veronese, figlio dell´ex vigile urbano di Castagnaro, era in trasferta di lavoro in Liguria

 

Stroncato da un infarto a 23 anni 

 e-mail print  
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Un campo della Protezione civile veronese nelle aree colpite dal sisma in Emilia:

qui ...    Stroncato da un infarto a soli 23 anni, Giovanni Pastorello operaio di Castagnaro, che da un mese lavorava in

trasferta in provincia di Savona in un cantiere, s´è accasciato davanti ai suoi colleghi. Il giovane, era figlio dell´ex vigile

urbano del Comune della Bassa. Disposta l´autopsia.VACCARI 34 
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SOLIDARIETÀ/1. Una famiglia veronese ha organizzato l´iniziativa benefica in casa propria con numerose adesioni 

 

Cena a favore dei terremotati,

raccolti in una sera 7.050 euro 

Elena Cardinali 

La somma è stata consegnata alla San Vincenzo della diocesi di Carpi per comprare generi alimentari e insetticidi 

 e-mail print  

giovedì 12 luglio 2012 CRONACA,   

  

Una delle tendopoli allestite di recente nella zona di Mirandola colpita pesantemente dal sisma   Una grande cena di

solidarietà, a base di prodotti emiliani, per aiutare i terremotati dell´Emilia. Organizzata di recente in casa di una nota

famiglia veronese che vuol mantenere l´anonimato, ha fruttato 7.050 euro che sono stati consegnati alla signora Irene

Natali, presidente del consiglio centrale di Carpi della Società San Vincenzo de Paoli, la quale ha destinato questi fondi

all´acquisto di generi alimentari, carne e altro per le persone che vivono ancora nelle tendopoli.

La signora Natali opera a Mirandola, che è nella diocesi di Carpi, e i soldi raccolti nella cena veronese saranno destinati ai

terremotati di questa e delle altre località emiliane di competenza della sua zona.

«Voglio ringraziare i benefattori veronesi che tanto generosamente hanno aderito alla mia richiesta d´aiuto grazie alla

famiglia che ha messo a disposizione la sua casa a Verona invitando tanti amici a sostenere questa iniziativa umanitaria»,

dice la signora Natali che dal giorno dopo del terremoto si è mobilitata con i suoi collaboratori per dare un sostegno alle

famiglie rimaste senza casa e senza mezzi.

«Con i soldi degli amici veronesi abbiamo subito acquistato generi alimentati non deperibili perchè nelle tende non c´è

modo di cucinare», spiega la signora Natali. «Inoltre abbiamo acquistato generi per l´igiene personale come sapone,

spazzolini da denti, dentifrici e così via. Ci sono famiglie intere che hanno perso tutto e ora ogni aiuto è prezioso. C´è

stata anche necessità di acquistare repellenti per gli insetti e prodotti da applicare sulla pelle dopo le punture. In questi

giorni di caldo afoso gli insetti rappresentano un grosso problema per chi deve passare le giornate sotto le tende,

soprattutto chi soffre di allergie specifiche agli insetti».

In particolare, aggiunge la signora Natali parlando delle difficoltà piccole e grandi che devono affrontare i terremotati

emiliani, «stiamo seguendo i campi autogestiti dai volontari. Perchè se è vero che ci sono famiglie che sono potute

rientrare in casa, una volta finita l´emergenza, è anche vero che nelle zone rosse dei paesi danneggiati dal sisma non si

può ancora rientrare. E chi non ha trovato una sistemazione altrove deve rimanere nelle tende. C´è ancora tante gente che

va a mangiare nelle tende adibite a mensa. Per questo utilizzeremo parte dei fondi raccolti a Verona per acquistare la

carne. Stiamo contattando degli importanti produttori per fare acquisti a prezzo di favore, in particolare nel settore

avicolo. La carne di pollo e tacchino è quella più adatta per le nostre esigenze perchè tenera e va bene per tutte le età e

tutte le religioni. E noi di immigrati ne abbiamo tanti e dobbiamo pensare anche a loro. La solidarietà non conosce

frontiere di nessun genere».

La signora Natali sottolinea il grande lavoro dei parroci «che nessuno ha veramente ringraziato». Eppure, aggiunge, «tanti

bambini e ragazzi hanno potuto ritrovare serenità, grazie ai campi da gioco e le attività organizzative organizzate dai

parroci. E in questo periodo di vacanza sono loro, i sacerdoti delle nostre parrocchie ancora in prima linea».

La testimonianza della signora Natali ci ricorda che «Mirandola era una bellissima cittadina, che aveva trovato una sua

prosperità grazie alle attività economiche, in particolare all´industria bio-medicale, che aveva portato molta ricchezza in

una zona che un tempo era depressa come certe zone del Veneto. Emiliani e veneti si assomigliano: sanno rimboccarsi le
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maniche anche nei momenti più difficili. Ora il rischio è che le aziende lascino il territorio, facendo fare un brusco passo

indietro all´economia locale. Lavoriamo anche per evitare tutto questo».

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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VIABILITÀ. Riunione in prefettura per affrontare eventuali emergenze

 

Sicurezza, chiusi

i cantieri autostradali 

Alessandra Vaccari 

L´obiettivo è agevolare gli esodi dei vacanzieri Ma si raccomanda ai cittadini di non intralciare 

 e-mail print  

giovedì 12 luglio 2012 CRONACA,   

  

Il comitato operativo per la viabilità ieri in prefettura FOTO FADDA   Tempo di vacanze, tempo di esodi. Le case restano

vuote, le strade si affollano. Per far fronte ad eventuali emergenze e tenere anche monitorati gli appartamenti facile prede

dei ladri, ieri mattina il prefetto Perla Stancari ha convocato prima il comitato per l´ordine pubblico e sicurezza, quindi a

seguire ha presieduto il comitato operativo per la viabilità, costituito da rappresentanti della polizia stradale, dei

carabinieri, dei vigili del fuoco, della Provincia di Verona e dalle Società concessionarie dell´autostrada "Del Brennero"

A22 e della "Brescia - Padova"- A4, dell´Anas e di Veneto Strade, nonché integrato dalla Croce Rossa Italiana, dal Suem

118, per fare il punto della situazione in ordine alle criticità di tipo viabilistico che potrebbero verificarsi in prossimità

dell´esodo estivo. 

Tenuto conto della necessità di rendere più fluida la circolazione sulle principali arterie stradali della Provincia, le società

concessionarie delle autostrade A4 e A22, nonché l´Anas e Veneto strade sospenderanno la maggior parte dei cantieri che

potrebbero ostacolare il deflusso dei mezzi in transito per poi riaprirli al termine della stagione estiva.

Nella riunione, anche sulla base dell´esperienza della scorsa estate, sono state precisate alcune modalità di intervento con

le quali fronteggiare eventuali crisi della viabilità, in particolare blocchi della circolazione in ambito autostradale che

potrebbero verificarsi per effetto degli imminenti esodi estivi, anche avvalendosi del contributo dei volontari della

protezione civile della Provincia. 

In questa sede sono state, infatti, individuate le modalità con le quali i soggetti gestori della citate Autostrade si

coordineranno con i partecipanti al comitato al fine di assicurare assistenza agli automobilisti che dovessero rimanere

bloccati lungo la rete viaria in caso di incidenti o per eccesso di traffico. Va, comunque, ricordato che le sale operative

delle Autostrade sono in diretto collegamento tra loro e con la sala operativa della Polizia stradale e del Suem 118. 

Per non intralciare le operazioni di soccorso, la prefettura raccomanda, altresì, di evitare di collocarsi in prossimità dei

luoghi ove si verifichino eventi di particolare rischio e pericolosità. Ciò anche per evitare danni alla salute derivanti da

eventuali esalazioni pericolose, come è accaduto nei giorni scorsi per l´incendio di vaste proporzioni sviluppatosi in zona

Zai. 

       4bg �
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RONCÀ. Iniziativa a favore dei terremotati

 

Disco in piazza

per dare una mano

a San Felice 

I 5 dj rinunciano al compenso e chi vorrà potrà lasciare offerte 

 e-mail print  

giovedì 12 luglio 2012 PROVINCIA,   

 Anche i più giovani adottano San Felice sul Panaro. Ci saranno 45 minuti di musica per cinque dj nel nome della

solidarietà. Si chiama «Uniti per l´Emilia» la maratona musicale in programma lunedì 16 luglio a Roncà a partire dalle 22.

Cinque dj hanno risposto presente all´invito del gruppo Valdalpone in movimento: l´idea è semplice, trasformare una

notte estiva di musica e balli in un modo per fare qualcosa di concreto a favore della popolazione di San Felice sul Panaro.

Per questo all´iniziativa, a cui collabora Bdx sound system, hanno aderito anche Comune di Roncà, Pro loco, Comitato

sagra: tutto il ricavato della serata sarà infatti accantonato e destinato a un progetto specifico, non ancora individuato, per

San Felice, uno dei paesi più colpiti dal sisma.

«Ho contatti con l´amministrazione civica di San Felice», dice il sindaco Roberto Turri, «ed è al Comune, probabilmente

attraverso versamenti sui fondi di aiuto aperti dopo il terremoto, che confluiranno i soldi di Roncà e di Monteforte».

«L´idea di fare qualcosa di concreto per San Felice», spiega Turri, «l´abbiamo confrontata col vicesindaco di Monteforte

Roberto Costa, e a Roncà, complice la sensibilità del mondo giovanile, abbiamo deciso di iniziare quanto prima».

Monteforte, che sta riunendo le associazioni attorno a un progetto coordinato dal delegato alla cultura Oriano Bertuzzi, sta

mettendo in cantiere un grosso evento per la fine di agosto.

Uniti per l´Emilia, intanto, va in scena lunedì e diventa una delle serate della sagra del Carmine.

«Il punto di partenza è costituito dai fondi che l´organizzazione avrebbe speso per i compensi ai dj e l´attrezzatura tecnica.

Tanto i dj quanto la ditta specializzata hanno deciso di rinunciare al loro compenso mettendo di fatto i primi mattoni di

questo progetto, che crescerà anche grazie alle libere offerte dei ragazzi». Giusto allora dare merito al quintetto delle sette

note che sarà il protagonista attivo della serata: alla consolle dalle 21.45 alle 22.30 Repetto (commercial- house), Nick

(commercial-house) che raccolto il testimone farà musica fino alle 23.15, Repino dj-voice Sama & Gino Tambara (afro

history) che faranno ballare fino a mezzanotte. Quindi toccherà a Coffee (musica a 360 gradi) e infine, all´una meno un

quarto, alla tek-house di Cincilla che suonerà fino all´1.30. P.D.C. 
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  Poste italiane e il piano dei tagli Addio a 27 sportelli nel Veronese  

  Carrozze pulite, Trenitalia lancia la campagna da Verona  

  Cadrega e fracassoni, il Comune invia un questionario ai residenti  

  Atv, allo studio il potenziamento delle corse nel periodo estivo  

  Celentano in Arena ad un euro Già polverizzati 10mila biglietti  

  Bilancio al via in Consiglio con 300 emendamenti   

  Ciechi e ipovedenti, menu in braille in ristoranti e pizzerie veronesi  

  Finanza e cinesi, il superblitz passa anche da Verona  

  In aumento gli istituti «orfani» di dirigenti     

   

Esodo estivo, riunione in prefettura 

sul piano per eventuali emergenze  

11/07/2012  e-mail print  

  

 

Traffico in autostrada   Verona. Il prefetto Perla Stancari ha presieduto il Comitato operativo per la viabilità, costituito da

rappresentanti della Polizia stradale, dei Carabinieri, dei Vigili del fuoco, della Provincia e dalle Società concessionarie

dell'autostrada "Del Brennero" A22 e della "Brescia - Padova"- A4, dell'ANAS e di Veneto Strade. Presenti anche

rappresentanti della Croce Rossa Italiana, del Suem 118.

Obiettivo della riunione fare il punto della situazione in ordine alle criticità di tipo viabilistico che potrebbero verificarsi

in prossimità dell'esodo estivo. Tenuto conto della necessità di rendere più fluida la circolazione sulle principali arterie

stradali della Provincia, le società concessionarie delle autostrade A4 e A22, nonché l'Anas e Veneto Strade

sospenderanno la maggior parte dei cantieri che potrebbero ostacolare il transito per poi riaprirli al termine della stagione

estiva.

Nella riunione, anche sulla base dell'esperienza della scorsa estate, sono state precisate alcune modalità di intervento con

le quali fronteggiare eventuali crisi della viabilità, in particolare blocchi della circolazione in ambito autostradale che

potrebbero verificarsi per effetto degli imminenti esodi estivi, anche avvalendosi del contributo dei volontari della

protezione civile della Provincia. 

Sono state messe a punto le modalità di coordinamento al fine di assicurare assistenza agli automobilisti che dovessero

rimanere bloccati lungo la rete viaria in caso di incidenti o per eccesso di traffico. Le sale operative delle Autostrade sono

in diretto collegamento tra loro e con la sala operativa della Polizia stradale e del Suem 118. 

Per non intralciare le operazioni di soccorso e per scongiurare danni alla salute derivanti da eventuali esalazioni

pericolose, la Prefettura raccomanda ai cittadini di evitare di collocarsi in prossimità dei luoghi ove si verifichino eventi di

particolare rischio e pericolosità. Evitando affollamenti come è accaduto nei giorni scorsi per l'incendio di vaste

proporzioni sviluppatosi in zona ZAI a Verona.
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Terremoto: Errani, bene l'approvazione del decreto alla Camera 

11 Luglio 2012 - 16:47 

(ASCA) - Bologna, 11 lug - ''L'approvazione del decreto 74 da parte della Camera rappresenta un primo passo utile per

affrontare con urgenza i problemi della ripresa sociale ed economica dei territori investiti dal terremoto del 20 e 29

maggio scorsi''. Lo ha detto, in una nota, il commissario delegato alla ricostruzione e presidente della Regione

Emilia-Romagna, Vasco Errani, al passaggio nell'aula di Montecitorio del decreto sul terremoto.

''Va detto che diverse questioni importanti rimangono non risolte - ha aggiunto Errani - dal tema del differimento dei

termini per gli adempimenti fiscali e tributari, ai vincoli del patto di stabilita' per gli enti locali con i conseguenti problemi

di cassa, al tema del credito d'imposta per quanti investono nella ricostruzione. Solo per fare alcuni esempi''.

''A questo punto - ha concluso Errani - si motiva ancor piu' l'esigenza di una legge nazionale per la ricostruzione

adeguatamente finanziata, come del resto si fece in passato in occasioni simili, capace di rispondere anche alle diverse

questioni rimaste irrisolte con il provvedimento varato dalla Camera oggi''.
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Terremoto: Protezione civile, sono 29.244 le strutture controllate 

11 Luglio 2012 - 16:22 

(ASCA) - Roma, 11 lug - Ad oggi sono 29.244 le strutture controllate in Emilia Romagna con sopralluoghi di valutazione

dell'agibilita' post-sismica mirata con la scheda Aedes, che viene utilizzata su edifici pubblici e privati che hanno riportato

danni. Lo comunica, in una nota, la Protezione civile.

Le verifiche speditive condotte su istanza dei sindaci dai tecnici del Corpo nazionale dei Vigili del fuoco, arrivate a quota

55mila: di queste, oltre 43mila si sono concluse con esito immediatamente favorevole, cioe' con la dichiarazione di

agibilita' delle unita' d'uso ispezionate, mentre le restanti 11.500 circa, ritenute non fruibili, necessitano di una verifica piu'

approfondita con scheda Aedes (Agibilita' e danno nell'emergenza sismica, ossia uno strumento omogeneo per il rilievo

del danno).

Sulla base delle elaborazioni al momento disponibili, e' interessante rilevare che la classificazione di agibilita' riporta

percentuali significativamente diverse per le differenti categorie di edifici: in particolare, sui 15.802 edifici destinati ad

abitazioni private sottoposte a sopralluogo di verifica il 39% e' stato classificato agibile, il 23% temporaneamente o

parzialmente inagibile, il 31,5% inagibile e il 6,5% inagibili per rischio esterno, ossia a causa di elementi esterni

pericolanti il cui crollo potrebbe interessare l'edificio.

Sui 1.052 edifici pubblici, scuole e ospedali si riscontra la percentuale piu' alta di esito positivo (43% immediatamente

agibili, 35% temporaneamente o parzialmente inagibili, 18% inagibili e 4% inagibili per rischio esterno), mentre al

contrario tra le 1.820 strutture adibite a depositi privati, magazzini o fienili la percentuale degli agibili scende

drasticamente ad appena il 18%, la stessa di quelli parzialmente o temporaneamente inagibili, mentre sale al 58% quella

delle strutture dichiarate inagibili, cui si aggiunge il 6% di inagibili per rischio esterno.
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Terremoto: Telecom aderisce a Fondo Confindustria e sindacati 

11 Luglio 2012 - 18:54 

(ASCA) - Roma, 11 lug - Telecom Italia ha aderito all'iniziativa di solidarieta' promossa da Confindustria e dalle

organizzazioni sindacali CGIL, CISL, UIL con il ''Fondo d'intervento a favore delle popolazioni, dei lavoratori e del

sistema produttivo della regione Emilia Romagna e della provincia di Mantova''.

Grazie a questo progetto i dipendenti Telecom Italia potranno contribuire al Fondo in modo volontario, dal mese di luglio

fino a ottobre 2012, devolvendo il corrispettivo di un'ora di lavoro, che verra' trattenuto dalla retribuzione mensile.

Analogamente l'azienda partecipera' erogando un contributo pari a quello raccolto dai lavoratori a sostegno della

popolazione colpita dal sisma.
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 La solidarietà non trema 
 
Firmato il progetto «Adotta i comuni terremotati del mantovano»  
DI  PIERFRANCO REDAELLI  
« A  bbiamo avuto la sensazione che per i comuni del Mantovano colpiti dal terremoto non ci sia la stessa attenzione di

quelli emiliani. Per questo come Anci Lombardia ci siamo attivati perchè ci sia parità di trattamento». Questo il

commento di Attilio Fontana presidente dei sindaci lombardi, dopo la visita di una delegazione nella giornata di lunedì in

alcuni comuni colpiti dal sisma di maggio. «Con i sindaci delle zone terremotate � dice Fontana � abbiamo parlato di

sospensione del pagamento dell�Imu. Una scelta giusta, solo che nessuno ha provveduto a trasferire  risorse a questi

comuni che si ritrovano nella condizione di non poter disporre di soldi per pagare gli stipendi». Una prima stima per

sistemare le scuole danneggiate o distrutte effettuata dagli stessi sindaci, parla di interventi per oltre 14 milioni di euro.

«A partire da settembre � aggiunge Fontana � si dovranno trovare posti per accogliere oltre 4500 tra bambini di nidi,

materne, elementari, medie e superiori». Da qui l�invito ai sindaci lombardi ad una mobilitazione generale. Una prima

importante risposta è arrivata ieri dai comuni del Nord Milano che hanno sottoscritto il progetto «Adotta i comuni

terremotati del mantovano».

Cinisello, Bresso, Cologno, Cormano, Cusano e Paderno Dugnano, condividendo l�importanza della cooperazione e della

solidarietà, hanno deciso di intervenire in sostegno dei comuni di Poggio Rusco e Quistello stanziando da subito 30mila

euro. Sono diverse le azioni che prendono il via con la sigla del protocollo che ha in Cinisello il comune capofila. In

particolare si procederà ai lavori per la riapertura della scuola elementare di Poggio Rusco e del museo di Quistello con il

coordinamento tecnico di Giuseppe  Faraci architetto del comune di Cinisello. «Ho constatato che c�è gente che vuole

ripartire � dice Marco Alparone sindaco di Paderno dopo una prima visita � non possiamo deluderli.

Interveniamo sulla scuola perché li c�è il futuro. Il progetto non è dei comuni, ma di tutta la comunità. Vogliamo far

sentire a questi nostri nuovi concittadini che non sono soli, per questo pur con bilanci risicati abbiamo predisposto capitoli

di spesa per riedificare le scuole». Luca Ghezzi, vice sindaco di Cinisello, aggiunge: «Ci stiamo mobilitando per quei

comuni dimenticati dai media. Al di là della scuola e del museo la volontà è quella di andare oltre, cercare di instaurare un

rapporto fatto non solo di donazioni, ma di progetti arricchiti dall�adesione delle nostre comunità che insieme a noi

vogliono costruire un ponte di solidarietà».  

© RIPRODUZIONE RISERVATA  

Già stanziati 30mila euro Cinisello traina l�iniziativa Il primo obiettivo: riaprire la scuola di Poggio Rusco  Bondeno di
Gonzaga. Quello che resta della facciata della chiesa dopo la scossa di terremoto 
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 «Sette miliardi per garantire acqua all�Italia verde» 
 
Allarme Anbi: servono 3mila interventi «Arriverebbero 45mila posti di lavoro»  
DA TORINO  ANDREA Z AGHI  
L�  acqua vale miliardi. Soldi guadagnati in prodotti agroalimentari d�eccellenza e in un territorio equilibrato; ma anche

soldi persi, quando l�acqua viene gestita male e viene buttata via, oppure, quando ce n�è troppa a spacca e affoga tutto. Se

si guarda alla cronaca degli ultimi anni, i due estremi si toccano in un punto: l�acqua in Italia vale comunque migliaia di

milioni di euro.

 Stando alle stime della Associazione Nazionale Bonifiche e Irrigazioni (Anbi), circa l�87% dell�agroalimentare dipende

dall�acqua così come i due terzi dell�export del comparto. Senza contare il ruolo che questo elemento ha per il

mantenimento degli equilibri ambientali e abitativi della Penisola. Basta poco però per mettere in crisi qualcuno dei 6.633

Comuni classificati a 'rischio idrogeologico'. Crisi gravi, visto che, solo nel 2011 i danni da alluvioni sono arrivati a due

miliardi (tre nel 2010), con 26 morti. Ma occorre qualche giorno di forte caldo, per gettare in ginocchio l�agricoltura: per

Coldiretti in questi ultimi giorni sono già andati persi circa 400 milioni di raccolti; per la Cia-Confederazione italiana

agricoltori, le tre ondate di caldo hanno tagliato del 60% la produzione. Cifre da verificare alla fine dell�annata, certo, ma

che danno il senso del ruolo dell�acqua.

Eppure c�è chi, come l�Anbi, ha pensato da tempo a cosa fare. Per gestire bene l�acqua occorrerebbero circa 7 miliardi di

euro da spendere in quasi tremila interventi e ai quali occorre  aggiungere due miliardi all�anno per le emergenze. Con

ricadute positive sull�occupazione: circa 45mila posti di lavoro in più. Forse per questo I- gnazio Visco, Governatore di

Bankitalia, ha spiegato che per rilanciare gli investimenti in Italia serve fra l�altro anche «una terapia contro il dissesto

idrogeologico ». Non sarebbe nemmeno un problema di soldi, dice Visco. Ma, spiegano alla Anbi, l�attuale Legge di

stabilità «continua ad attestare la mancanza di attenzione per i problemi concernenti la manutenzione del territorio»: non è

previsto alcuno «stanziamento ulteriore per gli interventi di difesa del suolo, rispetto a quanto già previsto nella

Finanziaria 2010». L�Anbi poi rileva «la sottrazione di fondi statali, pari a 1.000 milioni di euro, per rimuovere le

situazioni a più elevato rischio idrogeologico. E- ra previsto che l�utilizzazione delle risorse avvenisse tramite accordi di

programma, ma sono venute meno le risorse ». Lo stanziamento per il Piano Irriguo Nazionale, invece, era pari a 100

milioni di euro per 15 anni a partire dal 2011. Fondi confermati dalla Legge di stabilità 2012 che determinano, però, la

realizzazione di un numero minore di opere rispetto quelle inizialmente  previste.  I Consorzi di bonifica parlano

apertamente di «inadeguatezza delle risposte politiche», ma non sono stati ad aspettare e hanno stipulato migliaia di

accordi sul territorio creando di fatto una sorta di 'Front Office del Territorio' per far fronte dal basso alle necessità locali.

Tutto in attesa che piova (denaro) nel modo giusto.  

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Autobotti in soccorso del verde pubblico 
 

utobotti in azione per 'dissetare' alberi e arbusti giovani (meno di tre anni), che hanno radici non ancora in grado di fare

fronte al grande caldo. In queste settimane il Comune di Milano e il Coges stanno attuando il piano straordinario di

innaffiature: ogni giorno circa 18 autobotti (2 per ogni zona) innaffiano capillarmente i parchi e i giardini della città. Il

periodo previsto per le innaffiature inizia ad aprile e si conclude a ottobre. Le autobotti, operative dalle 7.30 alle 17,

hanno una capacità complessiva di 90mila litri e sono in grado di effettuare fino a 3 cicli giornalieri di bagnatura (circa

270mila litri al giorno). Per ogni autobotte sono previsti due addetti. Ciascun cittadino può segnalare piante o aree verdi in

sofferenza per il caldo, telefonando al numero verde 800.995908, dalle 8 alle 20. Lo stesso numero è attivo per qualsiasi

tipo di segnalazione sul verde pubblico. Sempre in tema di verde urbano, in via Vespucci, a seguito di un esame sugli

alberi, cinque esemplari di Ailantus altissima saranno  sostituiti con otto platani .

Data:

11-07-2012 Avvenire
Autobotti in soccorso del verde pubblico

Argomento: Pag.NORD 37



 

L'Avvenire

Avvenire
"" 

Data: 11/07/2012 

Indietro 

 

 

CRONACA DI MILANO

11-07-2012

 Lodi 

 
L�Ac invita gli emiliani 
 

DA LODI  GIACINTO BOSONI  
S  olidarietà e accoglienza si coniugano insieme durante l�esperienza dei campi estivi promossi dall�Azione cattolica di

Lodi. «Tutti siamo stati colpiti dalle notizie e dalle immagini provenienti dall�Emilia Romagna e dal Mantovano � spiega

l�assistente generale dell�Azione cattolica di Lodi e nuovo rettore del Collegio vescovile, don Vincenzo Giavazzi � e nei

pensieri di ciascuno si è fatta strada la solidarietà verso questi nostri fratelli. Come associazione desideriamo dare un

segno, concreto e specifico. L�idea è semplice, ma speriamo possa agevolare molte famiglie delle diocesi dell�Emilia.

Vorremmo offrire ospitalità ad alcune famiglie, ragazzi e giovani facendoli partecipare ai nostri campi diocesani, nella

speranza di poter far trascorrere  loro giorni sereni ». Posti ci saranno al campo intergenerazionale  dell�Azione cattolica

che si terrà a Gualdo Tadino dal 13 al 19 agosto. Un campo da vivere all�insegna della condivisione con l�opportunità di

visitare i luoghi di grande spessore culturale dell�Umbria. E la disponibilità a chi viene dalle zone terremotate ci sarà

anche per il campo giovanissimi (dai 14 ai 17 anni), dal 20 al 27 luglio a Maranza, in provincia di Bolzano. «Crediamo sia

molto bello la vicinanza, la condivisione evangelica � spiega il direttore dell�Ufficio di pastorale giovanile e assistente

giovani dell�Ac, don Angelo Manfredi � con i giovani delle terre colpite dal terremoto. Protagonisti saranno, in questo

caso, gli stessi adolescenti che sapranno condividere con semplicità: loro e gli educatori, in accordo con la rete

dell�Azione cattolica, sono già pronti ». Sempre a Maranza si svolgerà poi l�esperienza in autogestione per le famiglie, dal

4 all�11 agosto e anche in questo caso le porte dell�accoglienza saranno aperte.  

© RIPRODUZIONE RISERVATA  
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Due interventi del Soccorso alpino a Pieve di Cadore e a Cortina  lug 11th, 2012 | By redazione | Category: 
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 Rotola per 150 metri con la mountain bike

 Pieve di Cadore (BL), 11-07-12 Mentre scendeva con la mountain bike lungo un sentiero sotto la chiesetta di San

Dionisio, S.D.C., 36 anni, di Domegge di Cadore (BL), ha perso il controllo della bici ed è rotolato per circa 150 metri.

Poi è risalito autonomamente, ma un amico, preoccupato perchè aveva sbattuto la testa ed era disorientato, ha chiamato il

118. L�elicottero del Suem di Pieve di Cadore lo ha raggiunto e, dopo che il medico gli ha prestato le prime cure, lo ha

recuperato utilizzando un verricello di 15 metri, per accompagnarlo all�ospedale di Belluno, con un sospetto trauma

cranico e contusioni. Visto che inizialmente la presenza di nubi non garantiva con sicurezza l�avvicinamento

dell�eliambulanza, una squadra del Soccorso alpino di Pieve di Cadore si era preparata a intervenire, se necessario.

  

 Soccorsi due escursionisti tedeschi sulla ferrata

 Cortina d�Ampezzo (BL), 11-07-12 Una coppia di escursionisti tedeschi, entrambi sui cinquant�anni, è stata investita dal

temporale sulla Ferrata degli alpini del Col dei Bos, sopra passo Falzarego. Impaurita, la donna non è più stata in grado di

proseguire e il marito ha chiesto aiuto poco dopo le 15. Poichè l�elicottero del Suem di Pieve di Cadore era impegnato, sul

posto si è diretta l�eliambulanza dell�Aiut Alpin Dolomites di Bolzano che, dopo aver individuato i coniugi a circa 2.300

metri di quota, li ha recuperati e trasportati a valle. Pronta a intervenire anche una squadra del Soccorso alpino di Cortina.
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“On The Road 2012”, il format educativo unico in Italia che mira a diffondere tra le nuove generazioni una rinnovata

consapevolezza in materia di sicurezza stradale ed educazione alla legalità, fa tappa nella notte tra venerdì 13 e sabato 14

luglio sulle strade della Bergamasca.

 La speciale nottata di controlli si svolgerà a Calcinate a partire dalle ore 23 di venerdì e coinvolgerà alcuni dei 21 ragazzi

impegnati nel progetto “On The Road 2012”, studenti e studentesse delle scuole superiori di Bergamo e Milano, oltre a 4

reporter dell'Università degli Studi di Bergamo, incaricati di documentare nel rispetto della privacy l'operatività di agenti

e ragazzi. L'obiettivo è quello di ridurre le distanze tra utenti della strada, in particolare i più giovani, e le forze

dell'ordine. Una vera e propria sperimentazione sul campo, per far capire che l'abuso di alcool e droghe è nocivo e

pericoloso, in particolar modo se si è alla guida. Ma non finisce qui, perché tra venerdì e sabato ci sarà anche la

partecipazione dei genitori, che potranno vedere con i propri occhi lo svolgersi dei controlli stradali predisposti

nell'ambito dell'iniziativa per prevenire le ormai tristemente note “stragi del fine settimana”.

 Ad organizzare le operazioni notturne sarà un apposito servizio interforze coordinato con la Polizia Locale e i carabinieri

della stazione di Calcinate. I genitori (provenienti da qualsiasi zona) che volessero prendere parte alla “Notte On The

Road” di venerdì prossimo possono inoltrare la richiesta via e-mail a staff@ragazziontheroad.it entro e non oltre giovedì

12 luglio. Durante la speciale nottata di controlli e pattugliamento del territorio gli automobilisti trovati in regola con le

norme del Codice della Strada riceveranno un kit messo a disposizione dal Touring Club Italiano, associazione nazionale

sensibile anche alle problematiche della sicurezza stradale, tra le realtà che appoggiano “On The Road 2012”. L'iniziativa

continua fino al 22 luglio.

 Tramite una web tv accessibile all'indirizzo www.ragazziontheroad.it è possibile seguire le “avventure” dei partecipanti,

tra attività di pattugliamento, rilievi di incidenti, corsi di formazione, uscite a fianco dei Vigili del Fuoco, della polizia

Provinciale e molto altro ancora. Come ad esempio “l'ingresso” di “On The Road 2012” tra le corsie degli Ospedali

Riuniti di Bergamo, un'esperienza unica che permette ai ragazzi di incontrare chi è rimasto coinvolto in un incidente ed

avere, sempre nel pieno rispetto della privacy, una visione ancor più completa della professionalità degli operatori. I

giovani protagonisti hanno inoltre la possibilità di apprendere, grazie anche all'apporto del personale di Areu 118, quali

sono le procedure da seguire in caso di sinistri stradali e di emergenza sanitaria.

 Tutti i ragazzi over 16 al termine dell'esperienza, oltre a ricevere dei crediti formativi scolastici, avranno inoltre la

possibilità di aggiudicarsi una borsa di studio. Nata da un'idea dell'agente Giuseppe Fuschino e da un format del

giornalista Alessandro Invernici, ”On The Road 2012” è sostenuto da numerose istituzioni, tra cui la Prefettura: il Prefetto

di Bergamo Camillo Andreana, infatti, è coordinatore e convinto sostenitore del progetto. “On the road 2012” oltre

all'Associazione “Ragazzi On The Road” (presieduta dal comandante Giovanni Vinciguerra) coinvolge il Corpo di polizia

locale dell'Unione Comuni Insieme sul Serio (l'ex Consorzio di polizia municipale Valseriana, storico ente capofila

dell'iniziativa), il Consorzio di Polizia Locale “Terre del Serio” e le Polizie Locali dei Comuni di Orio al Serio, Melzo e

Calcinate, per un totale di una ventina di Comuni sparsi sul territorio tra le province di Bergamo e Milano. L'iniziativa

vede inoltre la collaborazione del Comando provinciale dei Vigili del Fuoco e del Corpo di Polizia provinciale, oltre che

degli Ospedali Riuniti e dell'Università degli Studi di Bergamo. L'iniziativa ha ottenuto, fra gli altri, anche il patrocinio di
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Comune di Bergamo – Assessorato alla Sicurezza, Polizia Locale e Protezione Civile, Comunità Montana Valle Seriana,

PromoSerio, Ufficio Scolastico Provinciale, ASL Bergamo, Associazione Polizia Locale della Provincia di Bergamo,

Automobile Club Bergamo, Touring Club Italiano e Areu 118.

 “On the road 2012” è sostenuto da Axa Assicurazioni, Radici Group Luciana Previtali Radici, Immobiliare Percassi,

Bonaldi Motori e Oriocenter. Tra i supporter Hotel Milano, VideoMakerBergamo, Studio fotografico Da Re, Crispi

Upstairs, Gelateria Pandizucchero, Teb, Sab, Trattoria d'Ambrosio, Life Club, B.C. Trading e MisterBiker.

 Partner: Officina della Comunicazione e L'Azzurro. Media Partner Antenna 2 Tv, Radio Number One e Videobergamo. 
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Torna anche quest'anno l'appuntamento estivo più atteso dai tifosi nerazzurri. Prende il via il 12 luglio l'undicesima

edizione de “La festa della Dea”, la manifestazione organizzata dalla Curva Nord. Per sei giorni, fino a martedì 17 luglio,

il parcheggio esterno dell'OrioCenter si colorerà di bandiere, maglie, striscioni rigorosamente nerazzurri. 

 Quella di quest'anno sarà una kermesse dedicata in particolare alla commemorazione dei diversi lutti che hanno colpito

l'ambiente atalantino nell'ultimo anno. Da Morosini a Magistrelli, passando per Angeleri e Previtali: a ognuno di loro sarà

dedicata una serata. Ma non solo ricordi, perché la manifestazione avrà anche un risvolto benefico, con due serate a favore

dei terremotati emiliani ed abruzzesi piuttosto che al Rwanda. E ovviamente non mancheranno gli ospito più graditi dai

tifosi: i giocatori e i dirigenti dell'Atalanta, che si alterneranno nella sei serate, con il presidente Percassi che chiuderà con

l'ultima serata.

 Novità assoluta sarà la disposizione dei grandi tendoni e del palco: la festa, infatti, si terrà nel parcheggio esterno

dell'Oriocenter e non più nel prato attiguo attualmente occupato da un cantiere. Nessun problema per i posti auto: è

disponibile il parcheggio interno del centro commerciale che, per l'occasione, resterà aperto tutta notte. 

 

Ecco il programma dettagliato delle serate:

 

GIOVEDI' 12/7

 

Sarà ospite una delegazione della prima squadra (i giocatori ospiti verranno comunicati giorno per giorno) insieme ai

grandi ex Ezio Bertuzzo, Zoran Mirkovic e Claudio Rivalta. Ospite speciale l'alpino Rino Berlendis a cui verrà consegnata

una donazione per l'ospedale pediatrico di Santa Maria di Riima in Rwanda; nello spazio musicale, il gruppo Letifica con

un tributo ai Litfiba e di seguito blues con i Twister Mc Titty.

 

VENERDI' 13/7

 

Serata dedicata alla solidarietà per i terremotati della provincia di Mantova. A una delegazione di sfollati del comune di

Moglia, guidata dal parroco don Alberto Ferrari, verrà donata una raccolta fondi organizzata nell'ambito della festa. Con

loro saranno presenti anche i giocatori e i dirigenti del rugby Aquila 1936.

 

Ospite ancora un altro gruppo di giocatori della prima squadra oltre agli ex, Adelio Moro, Zaccaria Cometti, Marino

Magrin, Oliviero Garlini, Ulisse Paleni e Augusto Scala. Nello spazio musicale gli Aldo Ramonez e la Roll band. Alle

20,30 spettacolare esibizione di discdog (frisbee per cani) di sei cani “giocolieri” dell'istruttore Luca Felician 

 

SABATO 14/7

 

Nel pomeriggio, dibattito dal titolo “Ultras, quale futuro?”: intervengono i familiari di Gabriele Sandri, Diego (Curva
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Nord Brescia 1911), l'avv. Giovanni Adani e un dirigente della società Atalanta.

 

In serata, oltre a un gruppo di giocatori della prima squadra, tra cui German Denis, saliranno sul palco gli allenatori che

hanno cresciuto lo scomparso Piermario Morosini: Giancarlo Finardi, Alessio Pala, Emiliano Mondonico, Armando

Madonna; con loro, la fidanzata Anna, don Luciano Manenti e una delegazione di tifosi del Livorno.

 

Spazio musicale con il tributo ai Queen eseguito dai Vipers.

 

DOMENICA 15/7

 

Serata dedicata alla storia con un ricordo speciale, insieme ai loro familiari, dei grandi Stefano Angeleri e Gianni

Zavaglio, recentemente scomparsi. Ospiti della serata, le vecchie glorie dell'Atalanta degli anni 70 Bruno Divina,

Giovanni Pirola e Raffaello Vernacchia e i campioni di domani, con una delegazioni di ragazzi e allenatori delle giovanili.

Sul palco tributo a Ligabue con i Ligastory.

 

LUNEDI' 16/7

 

Grande serata con il mister Stefano Colantuono e il suo staff; con loro Beppe Bergomi. Una dedica speciale sarà riservata

al grande Luciano Magistrelli: a ricordarlo gli ex Walter Bonacina, Claudio Foscarini, Fulvio Simonini, Tom Astolfi,

Alessandro Roccatagliata, Luciano Adami. Nello spazio musicale esibizione in bergamasco del “doppiatore” Ol Vava; di

seguito l'afro del dj Pier Kuce.

 

MARTEDI' 13/7

 

Grande finale con la presenza di tutta la dirigenza dell'Atalanta guidata dal presidente Antonio Percassi e dal direttore

generale Pierpaolo Marino. Con loro Nedo Sonetti e l'ex dirigente Franco Morotti che insieme ai familiari ricorderanno il

grande Franco Previtali.

 

Spazio musicale con amarcord anni 60 del gruppo The Shout Beatles Tribute.
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mercoledì 11 luglio 2012 - NAZIONALE -  

Sisma, voto

di fiducia

sugli aiuti 

L´Aula della Camera ha approvato ieri sera la questione di fiducia posta dal governo sul decreto legge (2,5 miliardi

neltriennio) per gli aiuti alle popolazioni colpite dal terremoto in Emilia del maggio scorso. I sì sono stati 466, i no 66, 6

gli astenuti.Hanno votato contro Idv e Lega. Questa mattina riprenderà la discussione sugli ordini del giorno, le

dichiarazioni di voto (trasmesse in diretta televisiva) e intorno alle 13.30 ci sarà il voto finale sul provvedimento che

dovrà passare poi passare all´esame del Senato per l´approvazione definitiva. Per il governo Monti si tratta della fiducia

numero 29 dal suo insediamento nel novembre scorso. 

Il decreto prevede la costituzione di un «fondo per la ricostruzione» delle zone terremotate con contributi fino all´80% sia

per gli immobili sia per le imprese. Per il 2012 le risorse del fondo sono così ripartite: 95% in favore della Regione Emilia

Romagna, 4% della Lombardia, 1% del Veneto. Per gli anni successivi la ripartizione verrà decisa dopo la valutazione

definitiva dei danni. 
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DOPO TERREMOTO

 

Quei capannoni

ad alto rischio 

Rimango stupito e molto preoccupato nel vedere che, poco tempo dopo i terribili terremoti che abbiamo subito in Italia, in

particolare con riferimento ai capannoni industriali, si continuano ad erigere capannoni poco sicuri.

La settimana scorsa dall´autostrada A4 in zona Rovato ho visto un grande capannone in costruzione, con la tecnica

dell´appoggio semplice delle estremità delle travi sulle colonne e, appoggiati alle travi, gli elementi di copertura. Le

piccole superfici d´appoggio, peraltro senza legare le travi alle colonne e le coperture alle travi, possono provocare il

crollo se il terreno si muove, spostando gli appoggi. Questo è successo in Emilia.

Domando: quali misure prendono i Comuni o altre autorità pubbliche per controllare che i capannoni in costruzione

(almeno quelli che si stanno costruendo ed i futuri) siano «antisismici» o almeno «sicuri» anche dal punto di vista del

buon senso? Piccoli costi affrontati in costruzione possono evitare lutto e danni futuri.

Giovanni Piacentino
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giovedì 12 luglio 2012 - NAZIONALE -  

EMERGENZE. Il Senato ha approvato la norma

 

Protezione civile:

la riforma ora è legge 

ROMA

Il Senato, dopo la Camera, ha approvato, in via definitiva, il decreto che riforma la Protezione civile. Il provvedimento è

convertito in legge con il solo voto contrario della Lega. La Protezione civile torna all´originaria vocazione di struttura per

l´intervento di emergenza: finisce definitivamente in soffitta l´era della super-strutturale che aveva raggiunto il massimo

dei poteri sotto la guida di Guido Bertolaso, finendo per occuparsi anche di Grandi Eventi, dal G8 ai funerali di Papa

Wojtyla. La legge ora limita infatti l´ambito d´azione del Dipartimento alla «previsione e alla prevenzione dei rischi, al

soccorso delle popolazioni sinistrate». Il provvedimento conferma in capo al presidente del Consiglio la titolarità delle

funzioni di coordinamento a livello centrale. La legge punta poi ad evitare gli stati di emergenza «eterni»: il nuovo limite

stabilito alle gestioni commissariali è di 90 giorni, prorogabile «di regola» per non più di 60: cinque mesi in totale. 
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 Home Cronaca  

 

  

  Via Cremona in festa come se fosse Rimini  

  L'aria inquinata surriscalda la commissione  

  L'appello dei residenti «uniti contro le nocività» finisce in commissione  

  Uccise la figlia: a processo (con lo sconto)  

  Arthob sfida la crisi con la forza delle tradizioni  

  «Abusivismo intollerabile, nostro dovere intervenire»   

  I residenti delle case Aler «schedati» per l'anagrafe  

  Brescia contro l'effetto serra «Sì» unanime in commissione  

  Sanità, l'Idv schiera il primario Carlo Fucci  

  La Cdo di Brescia si mobilita per i terremotati dell'Emilia  

  Addio ad Angelo Minelli una vita per gli Artigianelli  

  Centropadane: le azioni dividono Loggia e Broletto   

  Fli «apre» a Pdl e Pd e lancia i women bond  

  Brescia rilancia i «suoi» Arnaldo e Zanardelli  

  Polveriera, prove di recupero  

  «Tutto esaurito» alla Festa della Maddalena  

  Don Mazzolari e il Sudan, un anno di «vita ritrovata»  

  Mazzatorta contro la «sanatoria» Monti   

  Il titolare: «In 16 anni mai niente di simile»     

   

Il vescovo fra i terremotati Un sofferto ritorno a «casa»  LA VISITA. Un segno di solidarietà nei confronti delle

popolazioni emiliane. Alle 18.30 la messa

Luciano Monari è di Sassuolo, paese della bassa modenese: sarà accompagnato da numerosi ragazzi dei Grest bresciani 

11/07/2012  e-mail print  

  

 

Il vescovo Luciano Monari sarà oggi in visita nelle zone terremotate   Partirà dal Comune modenese di Finale Emilia la

visita del Vescovo della Diocesi di Brescia, Luciano Monari, alle tendopoli dei terremotati. Accompagneranno il Vescovo

alcuni rappresentanti della Commissione Diocesana Grest e una cinquantina di ragazzi bresciani che animano i grest estivi

degli oratori di San Zeno Naviglio, Sarezzo, Isorella e Carpenedolo. Con loro anche Don Adriano Bianchi, direttore

dell'ufficio comunicazioni sociali, e Don Marco Mori, direttore dell'ufficio oratori. Il Vescovo Monari, che è originario di

Sassuolo, comune della bassa modenese, è atteso per le 16,30 in piazza Don Bosco nella sede dell'ex seminario, dove ora

sorge l'oratorio Don Bosco e da dove avrà inizio l'incontro tra gli oratori bresciani e gli oratori modenesi. DOPO LA

VISITA delle tendopoli in cui sono ospitati i terremotati delle zone limitrofe, il Vescovo Monari visiterà dalle 18 le tende

dell'oratorio della parrocchia della frazione di Massa Finalese, la cui chiesa è stata gravemente danneggiata dalle scosse

sismiche. Qui è stata montata una delle quattro tensostrutture il cui noleggio è stato possibile anche grazie al contribuito

dei giovani dei grest bresciani. L'Ufficio Oratori della Diocesi di Brescia, in collaborazione con il settimanale «La Voce

del Popolo», ha infatti organizzato durante i grest estivi il progetto di raccolta fondi intitolato «Vi attendiamo». Scopo
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dell'inizativa permettere il normale svolgimento delle attività ricreative ed educative dei grest estivi degli oratori della

Diocesi di Modena e Nonantola, per la maggior parte resi inagibili dal sisma. «Il nostro vuole essere un segno di

solidarietà e di vicinanza ai ragazzi degli oratori e a tutta la popolazione in difficoltà» spiega Don Adriano Bianchi, che

sottolinea come le tensostrutture siano già utilizzate come luogo di preghiera e di ascolto. Le altre tensostrutture si trovano

a VillaFranca di Medolla e a San Prospero. Al termine della visita, intorno alle 18,30, il Vescovo Luciano Monari terrà

messa insieme all'Arcivescovo di Modena e Nonantola, Antonio Laffranchi, e, a seguire, vi sarà un momento di festa. 

 

Federica Pizzuto

 

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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 Altre Notizie Ultima Ora  

Terremoto/ Agibili in Emilia il 39% case e 43% edifici pubblici  Terremoto/ Agibili in Emilia il 39% case e 43% edifici

pubblici Quasi trentamila i controlli, oltre 55mila verifiche speditive 

12/07/2012  e-mail print  

  

   Roma, 12 lug. (TMNews) - Sono agibili ad oggi in Emila circa il 39% delle case e il 43% degli edifici pubblici,

sottoposti a controlli dopo essere stati colpiti dal terremoto di fine maggio. Ma tra le 1.820 strutture adibite a depositi

privati, magazzini o fienili la percentuale degli agibili scende drasticamente ad appena il 18%. I controlli di agibilità sono

stati in totale 29.244, a questi si aggiungono 55mila verifiche speditive. Lo attesta il report periodico della Protezione

Civile. Proseguono le verifiche speditive condotte su istanza dei sindaci dai tecnici del corpo nazionale dei vigili del

fuoco, arrivate a quota 55mila: di queste, oltre 43mila si sono concluse con esito immediatamente favorevole, cioè con la

dichiarazione di agibilità delle unità d`uso ispezionate, mentre le restanti 11.500 circa, ritenute non fruibili, necessitano di

una verifica più approfondita con scheda Aedes (Agibilità e Danno nell`emergenza sismica, ossia uno strumento

omogeneo per il rilievo del danno). Ad oggi, inoltre, sono 29.244 le strutture controllate in Emilia Romagna con

sopralluoghi di valutazione dell`agibilità post-sismica mirata con la scheda Aedes, che viene utilizzata su edifici pubblici

e privati che hanno riportato danni. 

 

Cro/Rcc

 

4bg �
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�Nessun dorma� sabato a Somaglia tra musica e sfilate 

 

�Nessun dorma� sabato a Somaglia: per il secondo anno il comune insieme alla Pro Loco, gli esercizi commerciali e

artigiani, lo Stato Generale dei Giovani e la Protezione civile organizza la Notte bianca. Musica dal vivo, mostre,

bancarelle, golosità sono soltanto alcuni degli ingredienti della serata, che è stata pensata per un pubblico giovane ma

anche di famiglie. «Il programma è più ampio della scorsa edizione - spiega il vicesindaco Luca Codazzi -, grazie al

coordinamento con gli altri comuni siamo riusciti a trovare una data che non si sovrapponesse ad altri eventi e grazie agli

sponsor i costi saranno praticamente zero». Ricco il programma: dalle 19.30 in Piazza del Popolo ci sarà lo stand della

Riserva Naturale Monticchie, nella piazzetta del municipio l�esposizione dei partecipanti ai corsi di pittura di Somaglia e

Piacenza e le mostre di Nicola Traversoni e Mario Galloni, stessa ora in via Manzoni il battesimo della sella e

un�esposizione delle ceramiche artistiche di Marta Bricconi. Passeggiando per il centro sarà divertente spulciare tra le

bancarelle degli hobbisti e dei negozianti e artigiani di Somaglia, chi invece vorrà immaginarsi in riva al mare è invitato

all�aperitivo in spiaggia con sangria a cura di Gelateria Blu Ice e Lara�s Flowers. A intrattenere i bambini penseranno i

gonfiabili, il truccabimbi e The World Cars in via Matteotti e al Parco Vasca dalle 20, mentre per gli appassionati di

giocoleria lo spettacolo inizia alle 21. Al Picchio Pub gli Screaming Eagles e i DeTuned si esibiranno in concerto, la

musica latina sarà in via Manzoni con Caracugrill o al caffè Vignati dove si danza latinoamericano con l�Empair School.

�Nessun Dorma� propone poi sfilate di moda vintage, ballo liscio, brioches calde alla Trattoria al Semaforo, lancio dei

desideri al bar Rino e dopo la mezzanotte il pop rock ska e disco funky �70/�80 in piazza del Popolo. Stesso posto ma dalle

21.30, imperdibile l�osservazione astronomica con AstroAmici. 
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Notti sotto le stelle, Mulazzano raddoppia venerdì e sabato 

Anche Mulazzano avrà la sua festa d�estate, venerdì 13 e sabato 14 luglio con la terza edizione di �Notti sotto le stelle�.

Due serate organizzate dall�amministrazione comunale insieme all�assessorato al tempo libero e alle manifestazioni, in

collaborazione con la Consulta Auser, la Ciclistica Mulazzanese, la Protezione civile locale e l�associazione giovani

�Diffondiamo l�allegria�. Si comincia dunque venerdì 13 luglio alle 20.30 con l�esibizione di ginnastica ritmica delle atlete

di Alyce Sport, realtà ormai consolidata a Mulazzano, che vede la partecipazione di molte bambine e ragazze dela borgata

e dei centri vicini. Alle 21 si terrà poi la dimostrazione di Kata e Kumitè (forma e combattimento) a cura della D.K.S.

Dojo Karate Shotokan, altro gruppo che conta numerosi atleti, adulti e ragazzi. E subito dopo le esibizioni, alcuni sportivi

verranno premiati per la loro attività e i successi raggiunti durante l�anno appena conclusosi. Infine, dalle 21.30 alle 24, la

cittadinanza è invitata alla serata di musica e ballo insieme all�orchestra �Blue Moon�. Sabato 14 luglio invece il

pomeriggio sarà dedicato ai bambini, con giochi e attività presso il parco giochi situato tra il Comune e le scuole. Dalle 19

partirà quindi lungo le vie centrali l�esposizione delle bancarelle di artigiani, commercianti e artisti e dalle 21 alle 2 ci sarà

ancora spazio per ballare insieme all�orchestra �Tony Ligorio�. L�assessorato al tempo libero e alle manifestazioni del

Comune di Mulazzano con l�assessore Luigi Meazzini comunica che durante entrambe le serate a partire dalle ore 19

funzionerà il servizio bar, pizzeria e ristorante con salamelle ai ferri, porchetta e birra alla spina. E soprattutto nella

circostanza non mancherà l�attenzione nei confronti delle popolazioni colpite dal terremoto in Emilia Romagna, per la cui

causa sarà devoluta la sottoscrizione a premi. Appuntamento dunque è per l�iniziativa �Notti sotto le stelle�. 
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San Giuliano, i Gas verso la �fase due� dell�acquisto del grana dei terremotati 

San Giuliano I Gruppi di acquisto solidale Gac e Tierra di San Giuliano e il Gas Melegnano annunciano: il primo ordine

ai produttori emiliani per aiutare l�economia a risollevarsi dal sisma ha fatto il pieno, a settembre si potrà partecipare ad

una nuova iniziativa che unisce la qualità del prodotto al suo valore solidaristico. Anche a San Giuliano come a Paullo e

in altri centri del Sudmilano l�idea di essere vicini alla regione colpita dal sisma attraverso la strada delle produzioni

alimentari tipiche si sta rivelando più che un episodio isolato. Tanto più che le produzioni di parmigliano reggiano

rischiavano di andare distrutte. I gruppi d�acquisto sangiulianesi, nati da alcuni anni coinvolgendo decine di famiglie, ha

deciso di rimandare a settembre prossimo l�acquisto �in grande� di parmigiano reggiano, considerando che i caseifici

emiliani sono così pieni di richieste da non poterle evadere in modo efficace nel breve periodo.Avvicinandosi il periodo

delle ferie e data la presumibile assenza di una parte degli iscritti ai Gas (cosa che avrebbe costretto allo stoccaggio della

partita ordinata), la scelta è stata quella di riproporre una nuova iniziativa a settembre, quando sicuramente ci sarà ancora

molto da fare per la regione oltre il Po. A fine agosto i tre Gas sudmilanesi alleati lungo la via Emilia ricontatteranno la

filiera dei produttori del famoso formaggio, raccoglieranno ulteriori adesioni locali e metteranno in atto un�iniziativa

analoga per sostenere le regioni colpite. Nel frattempo in ogni caso è stata portata a termine una prima parte del progetto

contattando la società agricola Latteria Vo� Grande di Pegognaga in provincia di Mantova. Per adesioni e ulteriori

informazioni sulle prossime tappe del ponte «alimentare» fra San Giuliano, Melegnano e il mantovano-reggiano è

possibile contattare il sito http://spesacomune.blogspot.com.E. D.
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Basta con i �Grandi eventi� e i G8: la Protezione civile torna alle origini 

Roma Finisce definitivamente in soffitta l'era della super-Protezione civile che aveva raggiunto il massimo dei poteri sotto

la guida di Guido Bertolaso, finendo per occuparsi anche di �Grandi eventi�, dal G8 ai funerali di Papa Wojtyla. La legge

approvata definitivamente del Senato limita infatti l'ambito d'azione del Dipartimento alla «previsione e alla prevenzione

dei rischi, al soccorso delle popolazioni sinistrate e ad ogni altra attività necessaria e indifferibile, diretta al contrasto e al

superamento dell'emergenza e alla mitigazione del rischio». Il provvedimento conferma in capo al presidente del

Consiglio la titolarità delle funzioni di coordinamento a livello centrale in materia, prevedendone la facoltà di delega a un

ministro con portafoglio ovvero al sottosegretario di stato alla Presidenza del Consiglio. La legge punta poi ad evitare gli

stati di emergenza '�eterni�. Il nuovo limite massimo stabilito alle gestioni commissariali è di 90 giorni, prorogabile «di

regola» per non più di 60: 5 mesi in totale, dunque, ma con una certa elasticità connessa al termine «di regola». Il potere

di ordinanza è attribuito al capo della Protezione civile, acquisita l'intesa con le Regioni interessate. Dopo il trentesimo

giorno dalla dichiarazione dello stato di emergenza, l'emanazione delle ordinanze necessita del previo concerto del

ministero dell'Economia, limitatamente ai profili finanziari. E le ordinanze, si legge nel testo, «possono disporre

esclusivamente in ordine all'organizzazione degli interventi di soccorso e di assistenza ai soggetti colpiti dall'evento,

nonché di quelli strettamente indispensabili alle prime necessità e nei limiti delle risorse disponibili allo scopo

finalizzate». A seguito della dichiarazione dello stato di emergenza, la Regione può alzare l'imposta regionale della

benzina di cinque centesimi per litro. La legge dispone poi il passaggio ai vigili del fuoco della flotta aerea di Stato contro

gli incendi boschivi. L'ultimo punto del provvedimento prevede che sul sito della Protezione civile vengano rese

disponibili le informazioni sugli appalti per i �Grandi eventi�. Si tratta di una misura criticata dal capo del Dipartimento,

Franco Gabrielli, che l'ha definita «non compatibile con il nuovo assetto della Protezione civile nel momento in cui i

�Grandi eventi� scompaiono dal novero delle proprie competenze».
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Un volume per l�Emilia terremotata 

 

«Noi, in visita all�Emilia distrutta dal terremoto». Giovanni Colombo e Luigi Generani scendono in campo per le vittime

del sisma. «Il ricavato del nostro libro per i terremotati di Sant�Agostino». Lunedì mattina i due popolari personaggi di

Melegnano, il primo memoria storica locale e il secondo hobbysta noto sull�intero territorio, sono partiti alla volta di

Sant�Agostino, centro del Ferrarese tra i più colpiti dal terribile terremoto di fine maggio. Con Colombo e Generani c�era

anche Enrico Maestri, tra i responsabili della Gemini Grafica Editrice, che ha stampato e pubblicato �Ufelèe fa el tù

mestèe�, la loro ultima fatica letteraria in uscita domenica 16 settembre. «Il ricavato della vendita del libro sarà devoluto

proprio ai terremotati di Sant�Agostino - hanno spiegato -. Lunedì abbiamo quindi presentato la nostra iniziativa

all�amministrazione locale, che ci ha accolto con grande disponibilità. E così, dopo aver interrotto una giunta comunale, il

sindaco Fabrizio Toselli e gli altri amministratori ci hanno accompagnato a visitare il paese, dove sono ancora ben visibili

i segni del sisma. Lo stesso sindaco Toselli, poi, sarà presente a Melegnano in occasione della presentazione del volume

curata dal poeta Guido Oldani, alla quale parteciperà anche il primo cittadino Vito Bellomo». Nel libro il 90enne

Colombo racconta con dovizia di particolari i mestieri di una volta, gran parte dei quali si sono tramandati nel tempo. Il

tutto corredato dalle suggestive immagini di Generani per un volume che, finemente curato dalla Gemini Grafica, non

mancherà di riscuotere un grande successo. «A Sant�Agostino il sisma ha distrutto il Comune e la scuola elementare,

mentre a Mirabello ha addirittura sventrato la chiesa - hanno proseguito i melegnanesi -. Ma la gente emiliana si è

rimboccata le maniche ed è già pronta a ripartire».St. Cor.

 

Data:

12-07-2012 Il Cittadino
Un volume per l'Emilia terremotata

Argomento: Pag.NORD 54



 

Il Cittadino - Quotidiano del Lodigiano

Cittadino, Il
"" 

Data: 12/07/2012 

Indietro 

 

Il parmigiano dei terremotati sulle tavole del Policlinico 

 

San Donato Il grana della solidarietà provenente dalle zone dell�Emilia colpite dal terremoto, raggiungerà le mense del

Policlinico San Donato ed è già a disposizione dei sandonatesi nei distributori di snack sani presenti sul territorio. È infatti

stata pianificata una consistente fornitura, a cui potrebbero seguire ulteriori iniziative, che vanno sempre nella direzione

imboccata dal Policlinico attraverso l�accordo stretto con la Coldiretti, di promuovere prodotti genuini, se possibile

accorciando la filiera. In questo caso l�iniziativa ha soprattutto un particolare risvolto di carattere etico. «Partiamo con 500

chili all�anno - ha annunciato Andrea Mecenero, amministratore delegato dell�Irccs Policlinico San Donato - ma puntiamo

ad estendere l�iniziativa ad altri ospedali del gruppo (18 in Lombardia ed 1 in Emilia Romagna), che ha già avviato una

collaborazione con le aziende agricole di Coldiretti per portare in tavola i prodotti della filiera agricola italiana e per un

sviluppare un percorso di educazione alimentare nelle scuole con il Progetto Eat (Educazione alimentare teenagers)». E ha

aggiunto: «Inoltre, come importante novità, i cubetti di grana padano sono stati inseriti anche nei �Bancomat della salute�,

attivati grazie alla �Gruppo ospedaliero San Donato foundation�, che sostiene il Progetto Eat in collaborazione con

Coldiretti e Campagna Amica, presso scuole, uffici e ospedali e che dispensano vaschette e bustine pronte all�uso di frutta

fresca, verdura, frutta secca, yogurt da bere e snack a basso indice glicemico». Intanto, con l�occasione, l�associazione di

categoria si dice soddisfatta della sinergia in corso con l�ospedale: una scommessa dai grandi numeri. «In un anno - ha

affermato il dottor Andrea Repossini di Coldiretti Lombardia - grazie alla collaborazione con l�Irccs Policlinico San

Donato, le aziende agricole del nostro territorio hanno portato nelle mense di questa struttura oltre 100 tonnellate fra

frutta, ortaggi e insalate». Partendo da queste premesse prosegue con esempi concreti il percorso didattico curato da

Alexis Malavazos, nutrizionista dell�Irccs Policlinico San Donato, che coinvolge 800 alunni delle scuole medie di San

Donato e San Giuliano.Giulia Cerboni

 

Data:

12-07-2012 Il Cittadino
Il parmigiano dei terremotati sulle tavole del Policlinico

Argomento: Pag.NORD 55



 

Il Cittadino - Quotidiano del Lodigiano

Cittadino, Il
"" 

Data: 12/07/2012 

Indietro 

 

Campo di lavoro per i giovani: adesioni record a Montanaso 

Montanaso Rinunciano per qualche ora al sole, alle piscine e, senza soffrire troppo forse, ai compiti delle vacanze. Armati

di guanti, sacchi della spazzatura e forza di volontà si danno da fare per il loro comune. Sono i 27 ragazzi, dai 14 ai 18

anni, che hanno aderito quest�anno al progetto �Curiamo insieme il nostro comune�, una sorta di campo di lavoro estivo

attivato da anni dall�amministrazione di Montanaso. E che, quest�anno, ha ottenuto adesioni e consensi record. Ben oltre

ogni aspettativa degli organizzatori. Soprattutto quando la proposta è quella di lavorare, magari sotto il sole caldo di

questi giorni. L�esercito di giovanissimi, però, non se ne preoccupa. E ha iniziato nei giorni scorsi l�esperienza di lavoro al

servizio del territorio in cui sono nati e cresciuti. Un�iniziativa che quest�anno si prenderà cura anche di due aree verdi

che, soprattutto nella bella stagione, risentono, e non poco, delle visite dei tanti amanti della natura. Come quelle del

parco Belgiardino e delle zona del paese nei pressi della località �La cava�. I ragazzi, divisi in gruppi di lavoro, saranno

coordinati da alcuni dipendenti comunali, «ma vista la partecipazione considerevole di quest�anno abbiamo chiesto aiuto

anche ad alcuni volontari della Protezione civile per accompagnare i ragazzi - spiega il sindaco di Montanaso, Luca

Ferrari - : il nostro giovane gruppo di lavoratori, quest�anno, avrà un compito molto importante. Quello di occuparsi di

due aree che non erano mai state ripulite prima. Parliamo del parco del Belgiardino e delle zona di Montanaso nei pressi

della cava. Dove troppo spesso chi si concede dei pic nic nel fine settimana, si �dimentica� di liberare il verde da rifiuti di

ogni genere». Per incentivare la partecipazione, ai ragazzi verrà dato un compenso simbolico: due euro all�ora per tre ore

di lavoro, dalle 9 alle 12. All�esercito di giovanissimi verranno affidati anche altri piccoli lavori di manutenzione

ordinaria, come la pulizia dei cigli di alcune strade in paese e la verniciatura dei giochi al parco comunale. L�esperienza si

chiuderà il prossimo 20 luglio con una visita guidata alla caserma dei vigili del fuoco di Lodi dove avranno modo di

conoscere da vicino l�attività dei pompieri lodigiani. «Siamo molto soddisfatti di questo successo - ha chiuso il sindaco

Ferrari - : l�iniziativa è attiva da diversi anni e il crescere dei consensi ci fa capire che viene apprezzata dai genitori e dai

ragazzi». Quella del campo di lavoro estivo, non è l�unico progetto per i ragazzi partito in questi giorni. Anche il Cred

gestito da Famiglia Nuova, con i suoi 46 iscritti, anima l�estate a Montanaso.Rossella Mungiello
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Decine di alberi divelti dalla tempesta 

Tromba d�aria a Mairago, danni anche a Cavenago e Sant�Angelo 

 

La tempesta che martedì sera si è abbattuta sul Lodigiano, con raffiche di vento e grandine, ha lasciato dietro di sé una

�distesa� di alberi abbattuti, crollati in molti casi in mezzo alla strada. Pochi i danni, solo un�auto è stata investita da un

ramo sulla via Emilia mentre un�azienda è stata danneggiata, ma comunque nel giro di poche ore sono arrivate decine di

chiamate alla centrale operativa dei vigili del fuoco e in ben 24 casi le squadre e i mezzi di soccorso, impegnati sia da

Lodi che dai distaccamenti volontari di Casale e Sant�Angelo, sono dovuti intervenire per liberare le carreggiate. Sul posto

anche la protezione civile provinciale e i carabinieri dei vari territori interessati.I danni maggiori si sono registrati fra

Mairago e la frazione Basiasco. Qui si ipotizza addirittura che sia passata una tromba d�aria. Sulla strada bassa che porta a

Brembio, fra le cascine Grazzanello e Codazza, sono caduti circa 15 pioppi che hanno divelto anche cavi elettrici e

telefonici. La corrente è saltata fino alle 23, mentre la strada è stata riaperta solo ieri pomeriggio. Dietro il municipio, in

piazzetta Marconi, è caduto una robinia vicino a una casa, ma senza creare danni, mentre a Basiasco un pino ha invaso

completamente la via Giovanni XXIII. Il sindaco Davide Tei è rimasto impegnato quasi tutta la notte per verificare la

situazione.A Cavenago d�Adda, in via Milanesi, si è spezzato un grosso noce che ha invaso del tutto la sede stradale. Per

tagliare i rami e il tronco in tanti pezzi i pompieri di Lodi hanno impiegato più di 40 minuti. Alla frazione Caviaga, vicino

alla cascina Casoni, la provinciale 169 (che collega la via Emilia a Cavenago) è stata ostruita da una pianta.La furia della

tempesta si è abbattuta anche su Sant�Angelo Lodigiano. In zona Malpensata i tralicci elettrici sono stati tranciati e così è

saltata la corrente, mentre un albero ha danneggiato il muro di una ditta; il rivestimento in cartongesso dell�ospedale

Delmati, dove sono in corso dei lavori, ha subito inoltre dei danni che l�azienda ospedaliera sta valutando. Inoltre i new

jersey in plastica e riempiti di acqua che formano della rotonda provvisoria vicino al distributore Agip, sulla

circonvallazione, si sono rovesciati e spostati, così il sindaco Domenico Crespi, l�assessore Gianni Sgualdi, la polizia

locale e i vigili del fuoco sono intervenuti subito e hanno deciso di smantellarla per evitare altri pericoli e solo più tardi,

quando l�emergenza era ormai passata, la rotonda è stata ripristinata.Segnalato anche un albero caduto sulla via Emilia nei

pressi del centro commerciale Bennet di San Martino.La violenta tempesta è durata meno di un�ora (ha risparmiato la città

capoluogo) e alle 22 aveva già attraversato il territorio. Ma la conta dei danni è proseguita fino alle due di notte, quando le

ultime squadre dei pompieri sono rientrati al comando.Davide Cagnola
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Alberi abbattuti e viabilità in tilt: i temporali sferzano il Lodigiano 

 

Alberi abbattuti sulla sede stradale, viabilità in difficoltà per la pioggia e il vento. I temporali di martedì sera hanno

provocato disagi in buona parte del Lodigiano, pur senza provocare gravi danni. È stata però necessaria una mobilitazione

da parte dei vigili del fuoco e della protezione civile per risolvere le situazioni più critiche.a 
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Il pavimento davanti ai loculi si è �sollevato�: colpa del sisma 

 

Non solo la chiesa di San Pietro in centro città. A Melegnano il terremoto ha danneggiato anche il pavimento del cimitero.

A dare l�allarme sono stati gli abituali frequentatori del camposanto, dove quotidianamente si recano in visita a parenti ed

amici defunti. «Il pavimento davanti ai loculi - hanno detto alcuni di loro - si è improvvisamente sollevato». Sembra che il

danno sia stato provocato dal terremoto di una quarantina di giorni fa. Del resto, il sisma che aveva causato gravi danni in

Emilia era stato avvertito distintamente anche a Melegnano, dove era crollato il tetto della chiesa di San Pietro all�angolo

tra le vie Senna e Mazzini, senza che per fortuna fossero registrati particolari problemi. E così, in attesa della messa in

sicurezza definitiva, al cimitero l�area interessata dal danno è stata debitamente transennata. Ma i melegnanesi hanno

sollevato anche un�altra questione. «Negli ultimi tempi i piccioni hanno preso letteralmente d�assalto il camposanto, la

situazione si è fatta ormai insostenibile - hanno incalzato i cittadini -. Il guano dei volatili, infatti, è responsabile dei danni

da corrosione alle strutture e di un forte degrado». Sempre in questi giorni, infine, sembra tornato in primo piano l�incubo

conigli, che sono una vecchia conoscenza per il camposanto di Melegnano.S. C.
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TERREMOTO-MURA(IDV): 150 MILIONI LEGGE MANCIA VANNO A RICOSTRUZIONE ACCOLTO NOSTRO

ODG  

 

I 150 milioni della legge mancia andranno alle popolazioni dell'Emilia Romagna e delle province di Mantova e Rovigo

colpite dal sisma. - Lo dichiara l'on. Silvana Mura deputata di Idv - Questo è l'impegno che ha assunto il governo

accogliendo l'ordine del giorno dell'Italia dei Valori presentato a mia firma. - Lo dichiara Silvana Mura deputata di Idv e

segretario regionale dell'Emilia Romagna - Si tratta di un risultato storico perché per la prima volta la legge Mancia sarà

davvero utile visto che contribuirà alla ricostruzione. Non è stato facile arrivare a questo risultato, ed è per questo che

ritengo doveroso ringraziare il coraggio dimostrato a nome del governo dal Sottosegretario D'Andrea, perché ha resistito

ai tanti mugugni e a qualche pressione che ha avuto in aula. 

 

  

 

11 LUGLIO 2012 

 

Gianluca De Filio  

 

Addetto Stampa 

 

On. Silvana Mura 

 

cell. 3358782694 

 

Data:

11-07-2012 Comunicati.net
TERREMOTO-MURA(IDV): 150 MILIONI LEGGE MANCIA VANNO A RICOS

TRUZIONE ACCOLTO NOSTRO ODG

Argomento: Pag.NORD 60



 

Corriere Alto Adige
"" 

Data: 11/07/2012 

Indietro 

 

CORRIERE DELL' ALTO ADIGE - ALTO ADIGE

sezione: Bolzano e Provincia data: 11/07/2012 - pag: 7

Cassonetti in fiamme ai Piani

BOLZANO Un incendio si è sviluppato ieri sera nel cortile degli uffici della Provincia al civico 1 di via Canonico

Gamper ai Piani di Bolzano. A prendere fuoco sono stati tre cassonetti per la raccolta della carta che si trovavano

all'interno del cortile dell'edificio dove hanno sede alcune ripartizioni della Provincia. I cassonetti erano collocati a

ridosso del muro perimetrale dell'edificio e la vicinanza alle finestre dell'edificio ha fatto sì che il calore sviluppatosi dal

rogo facesse saltare in pezzi due vetrate delle finestre prospicienti il cortile. L'allarme è scattato verso le 19 quando ormai

negli uffici non si trovava più alcun dipendente. Il fumo era tuttavia visibile fin da lontano e i vigili del fuoco del corpo

permanente di Bolzano sono immediatamente intervenuti sul posto, spegnendo le fiamme in pochi minuti. I pompieri

hanno inoltre contattato la Seab che si occuperà nelle prossime ore della rimozione dei residui del rogo e della

sostituzione delle campane della carta distrutte dalle fiamme. Sul posto è intervenuto anche un ufficiale del corpo

permanente di Bolzano, che ha effettuato una perizia per stabilire le cause che hanno provocato il divampare delle

fiamme. Secondo gli esiti dei primi accertamenti all'origine del rogo ci sarebbe l'opera di uno o più piromani. Sul posto

dell'incendio sono intervenuti anche gli agenti della squadra volante al comando della dirigente Sarah Gambardella. Gli

agenti si sono occupati di verificare se in loco fosse possibile rilevare elementi che consentissero di risalire agli eventuali

responsabili del rogo. Attualmente la quantificazione dei danni è ancora in corso, ma secondo i primi sopralluoghi non

dovrebbe trattarsi di somme ingenti. L'edificio ha riportato danni alla facciata che è stata avvolta dal fumo e alle finestre

immediatamente prospicienti il cortile. Le indagini sono in corso. RIPRODUZIONE RISERVATA
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L'allarme dei geologi: «Il Veneto non è al sicuro dai terremoti»

PADOVA Sono ancora 89 gli sfollati veneti, costretti ad abbandonare la propria dimora dalle scosse di terremoto che gli

scorsi 20 e 29 maggio hanno devastato l'Emilia e procurato seri danni al Polesine. Zona alla quale appartengono i

proprietari di abitazioni tuttora inagibili, alcuni dei quali trasferiti in albergo e la maggiorparte a casa di parenti. E'

l'ultimo sciame di un sisma che ha lasciato il segno nella nostra regione, se è vero che una prima, provvisoria, stima dei

danni compilata sulla base delle segnalazioni dei Comuni ammonta a circa 40 milioni di euro. Parliamo di edifici privati,

scuole, chiese, capannoni industriali, beni artistici e culturali disseminati tra Polesine, Padova, Vicenza e Venezia. Il

problema è che lo Stato pagherà solo la quota relativa a Rovigo, l'unica provincia inserita nel decreto che dichiara lo stato

di crisi. Come trovare il resto dei soldi è un problema che dovrà affrontare Palazzo Balbi. Nel frattempo gli esperti

invitano a non abbassare la guardia. In apertura del convegno «Tra Emilia e Friuli: il Veneto a confronto con processi

deformativi e sismicità», organizzato ieri dal Dipartimento di Geoscienze dell'Università di Padova, il professor Giulio Di

Toro (Geologia Strutturale nella città del Santo e ricercatore associato all'Istituto nazionale di Geofisica), ha lanciato un

chiaro ammonimento. «Esiste una leggenda che darebbe la pianura padana salva da terremoti con esiti catastrofici grazie

all'origine alluvionale del terreno ha ammonito il docente . Va sfatata: non esistono zone asismiche in Italia». Nella sua

relazione Di Toro ha dimostrato come anche città che non hanno subìto danni rilevanti dai terremoti rilevati nel Nordest

(quello del Friuli del 1976 o il più recente in Emilia) non sono in assoluto al sicuro da sismi importanti. «Il Veneto ha

accusato in un passato relativamente recente danni enormi ha spiegato il professore associato basti pensare al terremoto

che ha distrutto abitazioni e palazzi ad Asolo nel 1695. O a quello altrettanto distruttivo originato a ovest di Verona nel

1117, che squassò gran parte delle città del Veneto centrale. Nella nostra regione la zona di origine più frequente e più

importante di tali fenomeni è la pedemontana, ovvero l'area compresa tra da Cansiglio, Vittorio Veneto, Asolo e Bassano.

Sviluppa una fascia che porta eventi sismici relativamente frequenti e importanti chiude Di Toro . Possiamo allora

prevedere eventi anche importanti che si susseguiranno nel medio-lungo periodo. Dire quando avverranno però è ancora

scientificamente impossibile». Il punto è proprio questo: la scienza non è ancora in grado di sapere in anticipo quando e

dove si verificheranno le scosse, nè tantomeno di avvisare per tempo la popolazione. «Però possiamo incrementare la

conoscenza del sottosuolo e il suo monitoraggio ha osservato Roberto Tonellato, a capo della Protezione civile del Veneto

. Azioni utili a vedere come si muovono i terreni e, nel post terremoto, a interpretare gli aspetti evolutivi dello sciame

sismico. E' poi necessario un sistema innovativo di comunicazione tra gli attori dei soccorsi, in modo da garantire

interventi più tempestivi e mirati ma anche un'adeguata preparazione della gente. Bisogna cominciare ad abituare gli

abitanti ad assumere, in caso di allarme, determinati comportamenti, e le amministrazioni ad adottare le misure più idonee

a contenere i danni e a salvaguardare popolazione e strutture». M.N.M. RIPRODUZIONE RISERVATA
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La contestata pista ciclabile sul lago che costringe a modificare il Pai

MALCESINE Seppure cancellato l'Odi, gli oltre 25 milioni stanziati dall'Organismo di indirizzo a Malcesine, dovrebbero

essere salvi. Milioni destinati a rilanciare il comune che confina con il Trentino: di questi circa otto andranno alle piste da

sci sul Baldo e per il rinnovo della funivia, più di 17 invece serviranno per la maxi pista ciclopedonale lungo le rive del

lago. Un progetto che fin dalla notizia del suo finanziamento è stato subito contestato. Soprattutto dagli altri comuni

confinanti con il Trentino che si erano visti rifiutare ogni progetto. Sul territorio di Malcesine, (come su quello trentino),

lungo le rive vige il vincolo di inedificabilità assoluta imposto dal Pai (il piano di assetto idrogeologico dell'autorità

governativa del Bacino del Po), in quanto area ad alto rischio frana. Inoltre, tutta l'area è a rischio sismico ed è anche

battuta dal vento che ne determina un forte moto ondoso. In questo contesto dovrebbe essere costruita una ciclabile, in

parte su passerella in legno direttamente sull'acqua e in parte ancorata alla roccia, sotto il livello della strada gardesana, il

cui progetto definitivo non è ancora stato realizzato. Oltre 17 milioni, si diceva, di cui per l'esecuzione dell'opera ne

resteranno forse una decina, poichè nel quadro economico del finanziamento sono inclusi anche circa 4 milioni per l'Iva e

una spesa non ancora quantificata per la progettazione. E dall'arrivo della comunicazione ufficiale con tutte le disposizioni

operative, decorrono 18 mesi per l'affidamento dell'opera. Un anno e mezzo, quindi, per eseguire le perizie di fattibilità, la

messa in sicurezza dell'area e il relativo progetto esecutivo. Ma soprattutto: ottenere la modifica al Pai dall'Autorità di

Bacino governativa, cosa mai avvenuta sino ad oggi per tutti gli altri interventi eseguiti sul territorio. I fondi sono

assegnati interamente a Malcesine in qualità di comune capofila, che però, dovrà appaltare i lavori per la pista anche sul

territorio di Brenzone. La ripartizione dei fondi è quindi di 11,7 milioni per Malcesine e 5,2 per Brenzone. Per il

responsabile dell'ufficio tecnico di Malcesine, Stefano Parolari, le cose, però, sono tutte risolvibili: «La zona vincolata su

cui passerebbe la pista nel territorio di Malcesine è di solo 300 metri. Ma il Pai non è un monumento che non si può

toccare: è modificabile, quindi sarà la Conferenza di Servizio che verrà istituita, che concorderà gli interventi da fare. Del

resto ci sono anche altri vincoli paesaggistici e ambientali o demaniali sull'area, che dovranno essere modificati»,

conclude. Annamaria Schiano
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I geologi: «Il Veneto non è al sicuro dai terremoti»

PADOVA «Il Veneto non è al sicuro dai terremoti. La zona più a rischio resta la pedemontana». L'ammonimento arriva

da geologi e sismologi ieri riuniti in un vertice a Padova proprio mentre una prima stima dei danni accusati dalla nostra

regione in seguito alle scosse degli scorsi 20 e 29 maggio ammmonta a circa 40 milioni di euro. Sono ancora 89 gli

sfollati del Polesine, costretti in albergo o a casa di parenti. A PAGINA 7
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«Ai terremotati 2,5 miliardi» Il miracolo degli aiuti bipartisan

Il dibattito alla Camera e la passione dei deputati della zona

ROMA Due miliardi e mezzo di euro in un triennio, allentamento del patto di stabilità interno e dilazione dei termini di

pagamento sulla fiscalità. È quanto prevede il decreto legge sul terremoto del 20 e 29 maggio che ha colpito tre regioni,

sei province e decine di comuni. Un testo per l'emergenza, che è stato definito da molti «un primo passo», sul quale il

governo ha deciso di mettere la fiducia. Dopo la devoluzione della tranche di luglio dei rimborsi elettorali alla

ricostruzione, ieri c'è stato un altro passo dei partiti: per iniziativa bipartisan, un gruppo di deputati delle zone colpite dal

sisma ha chiesto che il taglio di spesa di 150 milioni effettuato dalla Camera per il prossimo triennio sia destinato a favore

delle popolazioni colpite dal terremoto. Iniziativa subito accolta dal presidente di Montecitorio Gianfranco Fini, che si

farà promotore della richiesta con il governo. I voti favorevoli alla fiducia sono stati 466, i contrari 66 e gli astenuti sei. Il

voto finale sul provvedimento è previsto per oggi, poi il decreto passerà all'esame del Senato. La fiducia non è stata votata

dalla Lega e dall'Italia dei Valori. Silvana Mura (Idv) ha espresso «il rammarico per il ricorso ingiustificato alla fiducia

per un provvedimento che avrebbe potuto assumere un carattere trasversale». Ancora più duro Angelo Alessandri (Lega),

che contesta la scarsità di fondi messi a disposizione, «una vergogna», e chiede «autonomia piena» per l'Emilia. Ma il

Parlamento è stato sostanzialmente unito e il dibattito di lunedì appassionato, intenso, molto meno svogliato e deserto del

solito ha colpito molti. Tra loro il deputato pd Ricardo Franco Levi: «È stata una bella pagina di politica, che ha fatto

vedere la competenza e la passione civile di molti deputati e ha messo in luce anche l'azione degli amministratori locali».

Tema ribadito da molti, come il pd Pierluigi Castagnetti: «Chi visita quelle zone tutti i giorni e parla con i sindaci si rende

conto che siamo di fronte a delle testimonianze di vero e proprio eroismo civile. Pensiamoci quando tagliamo

freddamente le risorse agli enti locali, perché involontariamente tagliamo le radici dello Stato». Appassionato anche

l'intervento di Manuela Ghizzoni (Pd), di Carpi, che ha citato il motto dei suoi concittadini: «A tiam bota», teniamo botta.

Si tratta, ha spiegato, di intervenire anche sul patrimonio storico artistico: «In ogni comune del Modenese c'è un teatro

realizzato alla fine dell'800 con il concorso di tutta la cittadinanza, teatri sociali che sono il senso della nostra comunità».

Ma le critiche e le difficoltà non mancano. Il terremoto ha colpito una zona che produce il 2,5 per cento del Pil nazionale,

interessando 5 mila imprese e 25 mila lavoratori. Ci sono stati 27 morti e gli sfollati sono 11 mila, con 18 mila studenti

senza aule scolastiche. I 2 miliardi e mezzo di euro in un triennio (due in arrivo dai tagli della spesa pubblica e mezzo

dall'aumento della benzina) sono soltanto la metà di quanto necessario. C'è stata la proroga dello stato di emergenza al 31

maggio 2012. Ma molto altro servirebbe e viene chiesto da più parti: la possibilità di escludere dal patto di stabilità le

spese degli interventi, la detrazione dall'Ires delle spese di ricostruzione, il differimento dei termini fiscali oltre i limiti

dell'attuale esercizio finanziario. Tra i critici c'è la Confindustria dell'Emilia Romagna: «Le imprese fanno fatica a

comprendere la decisione del governo di non inserire nel decreto legge sul sisma né il rinvio dei termini tributari, fiscali,

contributivi a giugno 2013, né la detrazione del 50% delle spese di ricostruzione». Parole che seguono a quelle del

presidente Giorgio Squinzi, secondo il quale la strada scelta dal governo «rischia di frenare la volontà di ripartenza delle

aziende messe in ginocchio». Alessandro Trocino RIPRODUZIONE RISERVATA
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Sicurezza in carrozza: ecco 6 milioni

Un accordo da 6 milioni di euro per aumentare la sicurezza a bordo dei treni regionali. Lo hanno firmato ieri il presidente

della Regione Lombardia Roberto Formigoni e gli assessori Raffaele Cattaneo (Infrastrutture e Mobilità) e Romano La

Russa (Protezione civile, Polizia locale e Sicurezza) con i rappresentanti dei corpi delle forze dell'ordine e le associazioni

del trasporto pubblico locale. Si tratta del rinnovo di un'intesa già avviata nel 2010, che prevede la circolazione a titolo

gratuito sui mezzi del trasporto pubblico di agenti e ufficiali delle forze dell'ordine, anche al di fuori del «servizio», a

fronte dell'obbligo d'intervento e assistenza in caso di necessità.
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La nuova sede Cnsas sarà dedicata ad Aldo e Alberto 

San Vito di Cadore: sabato il taglio del nastro inaugurale Sarà presentato anche il libro di Natalino Menegus 

pieve di cadore 

Spettacolo di karaoke allo stadio di Tai 

Iniziano anche le manifestazioni canore, nello stadio polifunzionale di Tai di Cadore. La prima si terrà domani e sarà una

dimostrazione di Karaoke che sarà condotta da "Arty Live Emotions 8 Sound�. Lo spettacolo inizierà alle ore 20,30 ed è

organizzato dal Comune di Pieve, in collaborazione con il Coge, con la Pro Loco Tiziano e i commercianti di Tai.

L'ingresso è libero.

di Alessandra Segafreddo wSAN VITO Sarà dedicata ad Alberto e ad Aldo la nuova sede del Soccorso Alpinodi San

Vito. Sabato alle 11 verrà inaugurata la sede, che è stata realizzata nella zona artigianale di �la Scura�. Ci sarà il saluto

ufficiale e la benedizione, poi l'intitolazione del manufatto ad Alberto Bonafede e ad Aldo Giustina, i due soccorritori

sanvitesi scomparsi il 31 agosto scorso, travolti da una frana sul monte Pelmo mentre portavano in salvo due alpinisti

tedeschi. «Siamo molto soddisfatti della sede nuova», spiega il capo sezione Maurizio Galeazzi, «che è il frutto di un vero

lavoro di squadra. Il Comune ha realizzato la struttura e noi abbiamo pensato agli interni. In tanti ci hanno aiutato sia

manualmente venendo a lavorare con noi, sia economicamente con contributi in denaro. Io voglio ringraziare tutti dai

volontari ai privati, fino al Comune: grazie a loro il Soccorso sanvitese avrà una sede funzionale, ampia e adeguata al

lavoro. Senza la collaborazione di tutti coloro che hanno contribuito a vario titolo a realizzare la sede, l'opera non sarebbe

mai stata possibile». La nuova sede è disposta su più piani. Sotto ci sono i garage per il ricovero dei mezzi di soccorso e i

magazzini con tutta l'attrezzatura necessaria ai volontari ad andare in intervento. Sopra c'è la sala radio, una sala riunioni, i

servizi ed un altro vano chiuso che sarà adibito a ripostiglio. La sezione sanvitese del Cnsas, che conta 26 operativi e un

ragazzo che sta seguendo il corso di affiancamento per diventare anch'esso operativo, vivrà finalmente una giornata di

festa. Sabato tutto il paese è invitato all'inaugurazione. Prima del pranzo, dopo la benedizione, sarà presentato il libro di

Natalino Menegus �Frize. Montagna e non solo. Diario di un viaggio�. Il libro è stato scritto da Menegus nell'autunno del

2007 e la famiglia lo ha terminato e stampato. Menegus, scomparso nel 2008, imprenditore e fondatore dell'elisoccorso, è

stato soprattutto un grandissimo amante della montagna, una valente guida alpina, un forte rocciatore ed uno sciatore di

comprovate capacità. Nel suo �Diario� racconta la sua vita alpinistica e non solo. Il volume sarà messo in vendita da sabato

e per volontà della famiglia Menegus tutti i proventi saranno devoluti al Soccorso sanvitese. La festa dopo il pranzo

proseguirà a ritmo di musica con i �Tricioli�. ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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L�acqua, un bene buttato «Le cave diventino bacini» 

Il problema non è la siccità, ma l�assenza di un adeguato sistema di distribuzione La proposta di Giuseppe Romano,

presidente dei Consorzi di bonifica del Veneto 

di Elena Livieri wVENEZIA Assenza di un sistema irriguo in grado di serbare e redistribuire in maniera omogenea

l�acqua per l�agricoltura e un territorio in cui il rischio idrogeologico è così grave da costituire uno dei principali motivi

che scoraggiano gli investimenti stranieri: sono queste le due istanze che il presidente dei Consorzi di bonifica del Veneto

Giuseppe Romano ha portato ieri all�assemblea nazionale dei Consorzi svoltasi a Roma. La questione non è solo quella di

batter cassa al Governo per gli investimenti. Prima di tutto si chiede l�attenzione della politica su temi che non possono

essere cancellati dall�agenda degli impegni appena passa l�ondata emotiva legata alle catastrofi naturali che segnano

drammaticamente il Paese. C�è da fare i conti con un clima che è cambiato, che regala alluvioni e periodi di grande siccità,

in cui il sistema delle bonifiche assume un ruolo sempre più strategico nella programmazione degli interventi di

prevenzione. «L�87 per cento del made in Italy agroalimentare» sottolinea Giuseppe Romano, «dipende dalla disponibilità

di acqua per l�irrigazione delle coltivazioni, tanto per rendere l�idea delle dimensioni del problema. In Veneto, anche se

nel primo trimestre del 2012 le precipitazioni sono state del 25 per cento inferiori allo stesso periodo dell�anno scorso, non

possiamo dire che il problema sia la siccità, quanto l�assenza di un sistema in grado di trattenere l�acqua e distribuirla sul

territorio. Sono carenze strutturali che penalizzano la regione e che impongono investimenti urgenti. Alluvioni e siccità,

per così dire, sono le due facce della medaglia su cui impostare la programmazione. La nostra proposta è di utilizzare le

molte cave abbandonate, tra la Pedemontana trevigiana, il vicentino e l�area veronese, come bacini di laminazione che

avrebbero anche la funzione, indispensabile, di rimpinguare le falde. Questo consentirebbe, con successivi interventi per

migliorare la rete di distribuzione dell�acqua, di sostenere l�agricoltura fino alla Bassa padovana e al Polesine. È

necessario impostare il discorso in termini di investimenti per la prevenzione piuttosto che di spese per le riparazioni».

Secondo Giuseppe Romano, al di là dell�entità delle risorse necessarie, a far paura è anche la disattenzione della politica

verso temi che, passata l�emergenza, troppo spesso vengono derubricati dai tavoli di lavoro. E poi c�è la questione del

rischio idrogeologico. Il Veneto, a Roma, ha potuto fregiarsi del merito di avere la più alta percentuale di comuni (43%)

che svolgono «un positivo lavoro di mitigazione del rischio». Diversamente non potrebbe essere del resto, se si pensa che

su 563 impianti idrovori nel Nord Italia, 300 sono in Veneto e che di poco meno di 3mila chilometri di canali interessati

da opere di difesa idraulica, 2.300 sono in questa regione. Eppure il rischio è ancora elevatissimo e costituisce il quinto

motivo che scoraggia gli investimenti stranieri. Il Piano irriguo nazionale assegna al Veneto 76 milioni di euro, il Piano

straordinario di sicurezza contro il rischio idrogeologico altri 67 milioni. Ma le 496 proposte di intervento presentate per

sistemazioni idrauliche, opere di laminazione, riordino idraulico, manutenzione straordinaria delle opere di bonifica,

risagomatura e ricalibratura dei canali e potenziamento delle idrovore richiederebbero un miliardo e 243 milioni di euro.

La strada, insomma, è ancora molto lunga e tutta in salita per i Consorzi veneti.
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A Nate di Trichiana riuscito il �Campo giovani� 

TRICHIANA 

Discarica abusiva in località Frontin 

In quattro alla sbarra per una discarica a cielo aperto a Frontin nel comune di Trichiana. Si tratta di Plinio Segat, 62 anni,

Dominic Fondom Teghen, 23 anni, Aldo Uberti, 62 anni, e Roberto De Filip, 55 anni (difesi dall'avvocato Gianluca

Puglisi e Jenny Fioraso) . Gli agenti della forestale ed i carabinieri, scoprirono il sito abusivo il 20 novembre del 2009. In

un campo di Trichiana vennero trovati materiale ferroso e plastico, olii, marmitte, televisori e pure un'auto senza targa. Il

processo è stato rinviato al 12 dicembre prossimo per sentire un ultimo testimone.

TRICHIANA Si è concluso sabato, con il tradizionale pranzo insieme e con i classici gavettoni, il Campo giovani 2012,

organizzato dal Comune di Trichiana e dall�Ana gruppo �Ponte S. Felice� di Trichiana, in collaborazione con il gruppo

scout di Mel. Il Campo,, nella casera degli alpini di Nate, ha coinvolto 21 ragazzi tra i 15 e i 16 anni: le iscrizioni erano

aperte ai ragazzi che hanno frequentato la terza media e al gruppo che nell�estate del 2010 aveva partecipato al campo

�Anch�io sono la Protezione civile�, frequentanti oggi i primi due anni delle superiori. La settimana è stata molto

impegnativa, con un programma piuttosto serrato che ha coinvolto i ragazzi ad approfondire diversi temi di rilevanza

civica: il sistema e il piano di emergenza comunale di Protezione civile, la conoscenza del gruppo Ana, un lavoro di

gruppo sulle caratteristiche della figura del sindaco e sull�attività dell�amministrazione comunale, l�incontro con la sezione

antidroga della questura di Belluno e con la polizia postale e delle comunicazioni sui pericoli della droga e di Internet.

Ancora: le tipologie forestali e le utilizzazioni boschive, con teoria ed escursione con la guardia boschiva comunale,

lezioni teoriche ed esercitazioni pratiche sul primo soccorso, la tecnologia nell�emergenza, con l�uso della radio,

l�orientamento, con la conoscenza degli strumenti e della cartografia, collegati a specifica prova di orienteering; e poi,

pratiche antincendio e lavori in sicurezza con tecniche di alpinismo. Infine, un�escursione formativa con l�Associazione

cacciatori bellunesi e un incontro con le principali associazioni di volontariato di Trichiana. Tutte le serate sono state

animate con successo dal gruppo Scout di Mel, coinvolto da Fabrizio Galli. «Un programma senz�altro impegnativo»,

commenta Samuele Bonetta, consigliere all�ambiente e all�associazionismo, accanto al segretario del gruppo Ana di

Trichiana, Mario Cesca, «che ha però visto i ragazzi impegnarsi con originalità, propositività ed entusiasmo.

Dall�alzabandiera del mattino al silenzio della sera, suonato per congedare la freneticità delle singole giornate, i ragazzi

hanno saputo passare da momenti di svago a momenti in cui sono stati richiesti loro attenzione e impegno».
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LIVINALLONGO 

Frana di Retiz, via alla pulizia 

Oggi i Servizi forestali iniziano la sistemazione dell�alveo 

LIVINALLONGO I Servizi Forestali inizieranno già oggi le operazione di svuotamento dell�alveo del torrente Rio

Chiesa, sotto il ponte di Retiz, dopo l�imponente frana di fango e detriti di lunedì. Un intervento necessario per evitare che

ulteriori fenomeni simili, sempre possibili in questi giorni di improvvisi acquazzoni, possano causare un esondazione. Lo

smottamento, l�ennesimo, era stato causato dal forte temporale che si è abbattuto nella zona nel tardo pomeriggio e che ha

rimesso in moto la frana. Questa volta, il torrente non è straripato dal suo letto, come invece è accaduto più volte in

particolare proprio a Retiz, e non ha casuato alcun danno. «Ci sarà bisogno di ripulire anche il ponte a Fondovalle ed

asportare alcuni grossi massi trattenuti dalla briglia a Pieve», spiega l�assessore ai lavori pubblici Fabio Denicolò. In

attesa che a Retiz venga costruito il nuovo e più sicuro ponte, l�Arpav sta installando proprio sul Rio Chiesa, un sistema

innovativo di monitoraggio della frana. L�intervento, finanziato con un progetto Interreg tra Francia, Austria e Slovenia,

prevede l�installazione di un sistema di sensori che allerterà in tempo reale, tramite sms, la Protezione civile, l�Arpav e

tutti gli enti preposti alla sicurezza, nel caso la frana si dovesse mettere in moto. Alcuni sensori rileveranno la quantità di

pioggia caduta, altri il vento, altri la temperatura. Una speciale telecamera termica �sentirà� il passaggio della frana,

rilevando il calore emanato dai sassi che si scontrano l�uno con l�altro. Un sistema che sfutterà tutte le più moderne

tecnologie. (lo.so.)
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Terremoto. Pd: prorogati permessi di soggiorno per immigrati 

Lo prevede il disegno di legge di conversione del cosiddetto "decreto terremoto", in approvazione oggi a
Montecitorio 

ROMA - Proroga automatica di un anno per i permessi di soggiorno degli immigrati con residenza o lavoro nelle zone

terremotate dell'Emilia. Lo prevede il disegno di legge di conversione del cosiddetto "decreto terremoto", in approvazione

oggi a Montecitorio. La proposta e' stata della deputata del Pd, Delia Murer, poi tradotta in un emendamento discusso e

approvato nella commissione Ambiente della Camera, ed entrato nel testo finale del provvedimento.

 "Si tratta di un risultato importante- spiega Murer- gli immigrati che risiedono o lavorano regolarmente nelle zone

terremotate, oltre al danno del disastro, condiviso con tutti gli abitanti della zona, rischiavano, a causa del terremoto,

anche la beffa. Non solo alcuni di loro hanno perso casa e lavoro. Ma, senza reddito e abitazione, potevano perdere anche

il permesso di soggiorno, con l'incubo di scivolare nella clandestinita', in un'area senza diritti, tutele, strumenti di

integrazione, con le loro famiglie, con i loro figli, spesso nati qui, perfettamente inseriti nelle comunita'. L'emendamento

approvato consente a questi immigrati di trovare respiro. Il loro permesso viene rinnovato in automatico per dodici mesi e

hanno cosi' un po' di tempo per provare, come tutti gli altri terremotati, a rimettere in piedi le loro vite".

 11 luglio 2011

 

Le notizie del sito Dire sono utilizzabili e riproducibili, a condizione di citare espressamente la fonte «Agenzia Dire» e

l'indirizzo «www.dire.it»
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L'anziano 

smarrito

non sfugge

al fiuto di Kuma 

L'allarme lanciato a Selvino

per un villeggiante di 75 anni

Ritrovato dal cane del Cnsas 

 Mercoledì 11 Luglio 2012 PROVINCIA,    e-mail print   

   

I soccorritori sono intervenuti anche col cane per le ricerche del villeggiante Aviatico

Franco Irranca

Grazie al fiuto del cane pastore tedesco Kuma si è conclusa in modo positivo la disavventura di un villeggiante milanese,

G. T. di 75 anni, ospite con la famiglia a Selvino, che lunedì sera si era allontanato da casa per compiere una passeggiata e

si era smarrito. 

L'anziano, che aveva perso l'orientamento, è stato ritrovato sano e salvo dai volontari del Soccorso alpino (VI

Delegazione orobica). Determinante il ruolo di Kuma, un'unità cinofila dello stesso Cnsas (Corpo nazionale soccorso

alpino e speleologico): dopo circa un'ora di ricerche l'uomo è stato rintracciato e accompagnato all'ospedale di Alzano. 

L'allarme e i soccorsi

L'allarme è scattato attorno alle 20 quando i familiari dello scomparso, preoccupati per la sua prolungata assenza, si sono

rivolti ai carabinieri. Gli uomini dell'Arma della locale stazione si sono attivati immediatamente chiedendo l'intervento,

data la natura del territorio, del Soccorso alpino che ha diramato l'allerta alle squadre di Oltre il Colle, Media Valle

Seriana, Valbondione e Valle Imagna. Alle 21 i primi contatti con i carabinieri per fare il punto della situazione, e

organizzare le ricerche sulla scorta degli elementi raccolti in loco e vagliando le abitudini dell'uomo e le informazioni

fornite dai familiari. 

I volontari tecnici della ricerca, complessivamente una quindicina, si sono dati appuntamento presso il parcheggio di

Aviatico, ai piedi della Cornagera, da dove sono iniziate le ricerche inizialmente con 4 squadre di 2 uomini ciascuna, che

hanno battuto i percorsi dove si riteneva potesse essere avviato l'anziana persona. 

Rintracciato dal cane

Tre quarti d'ora dopo, erano le 22, il ritrovamento a opera di una unità cinofila formata dal cane Kuma, un maschio di

pastore tedesco grigio di 4 anni e dal conduttore Sergio Santoro tecnico di unità cinofile da superficie e da valanga.

L'animale ha «marcato» l'uomo che, alla vista del cane si è bloccato interrompendo il suo cammino ed è stato raggiunto

dai volontari che avevano partecipato alla ricerca, a circa un chilometro da casa. 

Era disorientato ma in buone condizioni fisiche. È trasportato a valle in barella fino alla strada dove lo attendeva

l'ambulanza che lo ha accompagnato all'ospedale di Alzano per controlli medici. 

«La ricerca ha avuto un epilogo positivo – ha detto il responsabile dell'intervento del Soccorso alpino – grazie al lavoro

coordinato delle quadre e questo risultato è per noi gratificante e motivante per il nostro lavoro. L'unità cinofila di

supporto, inoltre, ha avuto un ruolo positivo perché ha velocizzato e facilitato il ritrovamento della persona dispersa. La

collaborazione con i carabinieri è stata ottimale e ci sono state di grande utilità le indicazioni della gente del posto, specie

quelle di una signora che aveva visto l'uomo uscire di casa e dirigersi in una precisa direzione».
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Caldo, estate da record

Domenica clima più mite  

 Mercoledì 11 Luglio 2012 GENERALI,    e-mail print   

 La prima parte dell'estate resterà alla storia come tra le più calde degli ultimi 50 anni. Scipione, Caronte e Minosse, i tre

anticicloni che si sono susseguiti nell'ultimo mese, hanno infatti fatto innalzare la colonnina di mercurio anche sopra i

livelli dell'estate «di fuoco» del 2003. A tracciare un primo bilancio è Antonio Sanò del portale «ilmeteo.it» secondo il

quale nei prossimi giorni: l'ondata di caldo di Minosse avrà il suo apice tra oggi e domani; per venerdì previsti temporali,

ma da domenica 15, il clima sarà più mite.

Anche la Protezione Civile parla di una Italia divisa in due, con il Centrosud caratterizzato massime tra i 35 e i 40 gradi,

mentre ci sarà tempo instabile sull'arco alpino. Secondo i dati forniti da Sanò, Bologna nelle ultime settimane ha registrato

una media di 32,6 gradi contro i 30,6 dello stesso periodo del 2003; Roma con 34,5 è stata la più calda di sempre, con ben

3 gradi oltre i 31,5 del 2003; Napoli con 32 ha superato di 2 gradi i 30 rilevati nel medesimo periodo del 2003, infine Bari

con 33,5 ha battuto i 31,5 del 2003. In quasi tutte le città del Centrosud le temperature sono di ben 6 gradi oltre le medie

trentennali. Rialzi anche ieri. A Firenze si è arrivati a 34 gradi e mentre a Ischia e Procida è allarme mucillagine,

fenomeno accentuato dalle alte temperature.

Il caldo – secondo Sanò – non si attenuerà fino a domani quando nel Centrosud e in Emilia Romagna si supereranno i 35

gradi, mentre in Calabria, Basilicata e Puglia si supereranno i 40 gradi, soprattutto nel Ragusano e nel Siracusano in

Sicilia.

    4bg �
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Wi-fi gratis per i terremotati 

Servizi informatici ripristinati in 24 ore, internet libero anche per gli sfollati 

 

Sant'Agostino. Connessione wireless gratuita per i Comuni terremotati.

 

Tra le aziende che in questo delicato momento stanno mettendo le proprie expertise a disposizione della società civile per

fornire un aiuto concreto ai Comuni terremotati c'è anche Stel, società leader nel campo delle soluzioni wireless ad alta

qualità nonché operatore di rete pubblica, che ha la propria sede operativa a Gambulaga, nel cuore della provincia

ferrarese.

 

L'idea di Stel è stata quella di venire in soccorso sia dei privati sia delle pubbliche amministrazioni colpite dal sisma,

fornendo a titolo gratuito la connettività wi-fi a uffici pubblici e centri di accoglienza. Partner dell'iniziativa la protezione

civile, che ha svolto un ruolo di coordinamento, e la Cassa di risparmio di Ferrara, che ha finanziato l'allestimento e

l'operatività delle reti internet.

 

Già a pochi giorni dal terremoto era stata collegata, grazie al sistema dei ponti radio, con una banda Pdh ad altissima

efficienza licenziata dal ministero dello sviluppo economico, la più importante struttura pubblica di gestione

dell'emergenza, ovvero la sede provinciale della protezione civile. «L'intervento di Stel – spiega il presidente provinciale

Marco Piazzi – è stato decisivo nella fase più critica dell'emergenza. In pochissimo tempo ci hanno fornito una rete

wireless altamente performante, che peraltro stiamo utilizzando tuttora, che ha garantito la puntualità delle nostre

telecomunicazioni. Abbiamo un grosso debito di riconoscenza nei confronti di Stefano Negri e di tutta la sua azienda».

 

Il medesimo servizio di connettività è stato garantito anche all'attuale sede provvisoria del Comune di Sant'Agostino, una

delle zone più colpite dal sisma. Enrico Pasquini, responsabile dei servizi informatici del Comune, rende merito

all'iniziativa di Stel: «in sole 24 ore ci hanno messo in condizione di lavorare quando eravamo in una situazione quasi

disperata. Siamo stati colpiti soprattutto da due aspetti: la qualità del servizio fornitoci, e il fatto che si è trattato di un

moto spontaneo di Stel, dal momento che come Comune di Sant'Agostino non avevamo alcun rapporto commerciale con

l'azienda».

 

Infine anche le famiglie di sfollati che vivono all'interno dei campi di accoglienza di San Carlo e Cento hanno potuto

disporre dell'accesso a internet libero e gratuito. La doppia direzione dell'intervento di Stel ha voluto da un lato andare a

ripristinare il necessario regime di operatività delle strutture pubbliche, dall'altro riportare una condizione di parziale

normalità nelle vita delle persone che ancora non possono ritornare nelle proprie case.

 

Il progetto ha innegabilmente dato frutti concreti, in termini di efficienza e miglioramento della qualità della vita, e per

questo la dirigenza di Stel ha in animo di allargarlo entro l'estate anche ai Comuni del modenese, grazie alla

collaborazione con l'azienda Sixtema e con la Cna.
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La Fiom a Cento tra gli sfollati 

Il sindacato di categoria fornirà risposte alle domande sull'utilizzo delgi ammortizzatori sociali previsti per il sisma 

 

Cento. Oggi, 12 luglio, nel pomeriggio la Fiom-Cgil di Ferrara sarà presente al campo di assistenza predisposto dalla

Protezione Civile nel comune di Cento a seguito degli eventi sismici che hanno drammaticamente colpito il nostro

territorio nei giorni del 20 e 29 maggio scorsi.

 

In quest�occasione, oltre a portare un concreto sostegno materiale con generi alimentari e igienici di prima necessità,

insieme a materiali di cancelleria e giocattoli per i bambini, i funzionari della Fiom, all�interno del progetto “Operatori

sindacali”, supportato da una apposita unità mobile, saranno a disposizione delle lavoratrici, dei lavoratori e dei cittadini

ospitati all�interno della struttura per offrire risposte alle domande relative all�utilizzo degli ammortizzatori sociali previsti

per l�evento sismico e ai diversi provvedimenti relativi agli adempimenti fiscali e previdenziali predisposti dall�attuale

Governo.

 

�Sebbene le vicende legate al sisma abbiamo ben presto abbandonato le prime pagine della stampa e dei telegiornali

nazionali � così sostengono i sindacalisti � è necessario continuare a dar voce e risposte alle esigenze e alle richieste di

tutela delle lavoratrici e dei lavoratori. Proprio per questi motivi la Fiom nei prossimi mesi continuerà a essere impegnata

affinché vengano garantite le dovute coperture e tutele ai dipendenti occupati nella aziende colpite dal sisma nel territorio

ferrarese�.
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Finanziamento dei partiti ai terremotati: la Commissione approva ora tocca al Senato. Testo completo  

 

1 

Voto  

VOTA!   

 

Segui Fai Informazione su        

   12/07/2012 - 4.53 E' l'articolo 16 del famoso ddl sul finanziamento ai partiti quello che preme maggiormente adesso,

perchè riguarda la destinazione dei soldi risparmiati sul rimborso elettorale per gli anni 2012 e 2013, che ammontano a

160 milioni, da utilizzare per la ricostruzione dopo il terremoto in Emilia.Il testo dell'articolo è il seguente:Art.

16.(Destinazione dei risparmi ad interventi conseguent i ai danni provocati da event sismici e calamita` naturali)1. I

risparmi derivanti dall'attuazione dell'articolo 1 negli anni 2012 e 2013, da accertare con decreto del Ministro

dell'economia e delle finanze entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,sono [ ... ]
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Terremoto, incasso del Casinò di Sanremo per ricostruire una scuola di Finale Emilia

Una percentuale delle entrate del 20 luglio verrà direttamente consegnata nelle mani del sindaco del paese modenese

Fernando Ferioli evitando bonifici e conti correnti ufficiali 

di Martina Castigliani | Finale Emilia (Mo) | 11 luglio 2012

Commenti

Pi&ugrave informazioni su: Beppe Caschetto, Casinò Sanremo, Claudio Broglia, crisi economica, fernando ferioli, finale

emilia, gioco d'azzardo, idv, incassi, luciana littizzetto, pd, pdl, ricostruzione, scuole.

   

 “La gente dell'Emilia conta sui vostri cuori, non rispondete picche”. È lo slogan con cui il Casinò di Sanremo ha deciso di

lanciare la campagna di solidarietà del prossimo 20 luglio, quando una percentuale dell'incasso giocato dai visitatori sarà

donata al comune di Finale Emilia. Un'iniziativa che vuole raccogliere una somma di denaro in contanti da consegnare

direttamente nelle mani degli amministratori locali. L'obiettivo tra i più concreti: permettere di intervenire nella 

ristrutturazione di uno degli istituti scolastici per consentire l'apertura del prossimo settembre. A sessanta giorni dal

terremoto, a mancare sono innanzitutto i fondi liquidi che permettano di intervenire là dove la ricostruzione è più urgente.

In attesa di vedere l'arrivo degli aiuti promessi da più parti del paese, si moltiplicano le iniziative di privati e

organizzazioni per cercare di fornire aiuti immediati dove ce n'è più bisogno.

Finale Emilia, con i suoi 4000 sfollati, di cui 1500 nelle tendopoli è la cittadina prescelta per ricevere i fondi

dell'iniziativa. La data è quella del 20 luglio, a esattamente due mesi dalla prima scossa di terremoto che ha sconvolto

l'Emilia e distrutto la famosa Torre dei Modenesi simbolo di Finale Emilia. La somma sarà nota solo la sera stessa,

quando si scoprirà l'afflusso dei visitatori e la loro scelta di non dare “picche” al cuore degli emiliani. Un aiuto concreto

dunque che permetterà al Sindaco Fernando Ferioli e all'Assessore ai Servizi Sociali Lisa Poletti, di avere la somma di

denaro già entro la fine di luglio.

L'aiuto arriva proprio dal quel mondo del gioco d'azzardo molto discusso in patria modenese. Nei giorni scorsi infatti, il

Consiglio Provinciale di Modena ha approvato due documenti sostenuti da Pd, Pdl, Idv per chiedere al governo di

sospendere la campagna dei Monopoli di Stato dal titolo “Giovani e gioco”. Il tema del gioco d'azzardo è un tema caldo in

terra modenese e la decisione istituzionale si unisce alla campagna delle associazioni di Libera, Gruppo Abele, Alea e

Coordinamento comunità d'accoglienza e Coordinamento per giocatori d'azzardo che punta a disincentivare la

promozione di questo tipo di gioco, soprattutto tra i giovani che in un momento di crisi economica potrebbero trasformare

il gioco in un vizio pericoloso.

Ma se il gioco d'azzardo è “un problema sociale”, come ricordato dal deputato Pdl Mauro Sighinolfi, in questo caso

permetterà di dare un aiuto concreto alle popolazioni colpite dal terremoto. Obiettivo delle istituzioni locali è ora quello di

far ripartire nel più breve tempo possibile le attività quotidiane più importanti: la riapertura delle scuole è una vera corsa
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contro il tempo e la campagna di Sanremo potrebbe risolvere alcune delle preoccupazioni di Finale Emilia.

Una scelta che ricorda quella della serata del 5 luglio scorso, quando in Piazza Maggiore a Bologna, Geppi Cucciari,

Michele Serra, Luciana Littizzetto, Gianni Morandi e tanti altri, sponsorizzati da Beppe Caschetto, hanno permesso di

raccogliere 200 mila euro provenienti da sponsor privati consegnati direttamente nelle mani del Sindaco di Crevalcore, 

Claudio Broglia, per permettere l'apertura della scuola comunale. Iniziative concrete che permettono agli amministratori

locali di rimettersi in azione e se non di realizzare, almeno sognare, la �normalità”, come dichiarato dal Sindaco di Finale

Emilia, Fernando Ferioli. 
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COMUNE 

Emergenze: ecco l�unità di crisi locale 

Il Comune ha istituito una propria unità di crisi che supporterà il sindaco nelle varie situazioni di emergenza. La

denominazione esatta è unità di crisi locale e avrà sede presso la centrale operativa della polizia locale, in viale Fiume. E�

la prima volta che il Comune si dota di tale organismo, previsto da una delibera della giunta regionale del 2007. Oltre a

Sodano (o, in sua vece, l�assessore alla protezione civile Rose) ne faranno parte il commissario della polizia locale

Laganà, responsabile della protezione civile (o Stefano Tranquillità), il dirigente lavori pubblici Carmine Mastromarino (o

Lauro Furlotti), il comandante della polizia locale Paolo Perantoni (o il vice Luigi Marcone), Il dirigente della Questura

Stefano Duca o il sostituto commissario Donatella Diaferia, il maggiore Angelo Franchi dei carabinieri o il luogotenente

Orazio Di Stefano, il responsabile di un�associazione di volontariato di protezione civile da scegliere tra Anpana, club

Virgiliano, Interforze, i dirigenti comunali dei settori affari generali, finanziario, sviluppo del territorio, attività educative

e servizi sociali. Ad essi si aggiungeranno, di volta in volta e a discrezione del sindaco, altri componenti in funzione della

natura dell�emergenza da affrontare.
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ASOLA 

Una notte di solidarietà dedicata a Moglia 

E� stato fissato uno spettacolo dal ricco programma �Una notte per Moglia� sabato alle 21 in piazza XX Settembre ad

Asola per la raccolta fondi a beneficio degli studenti della scuola primaria di Moglia, colpita dal terremoto. Questa è la

seconda iniziativa che il vice presidente del Gruppo volontari asolani, Luca Piva, sta portando a termine con successo in

accordo con la dirigente Luisa Bartoli della Direzione didattica di Asola e di Castel Goffredo. Piva, dopo aver preso i

contatti con l�assessore alla cultura di Moglia per sondarne i bisogni post terremoto, ha invitato in sala dei Dieci anche

l�amministrazione mogliese. E� stato firmato un patto di solidarietà supportato da numerose associazioni di volontariato e

diversi Comuni dell�Alto mantovano. A questo incontro è stato presentato lo spettacolo di sabato. La serata inizierà con la

proiezione di immagini di Moglia devastata dal terremoto, seguirà una straordinaria coreografia degli sbandieratori e delle

ballerine del Palio di Isola Dovarese. Proseguiranno le danze sportive della scuola My Way di Piubega. Seguirà un saggio

della Scuola di danza classica ArteDanza e varie performance di gruppi e cantanti locali. La chiusura della serata sarà

affidata alla Compagnia teatrale Improvvisata, un�altra delle attrazioni più apprezzate del famoso Palio di Isola Dovarese.

Nelle vie adiacenti alla piazza sarà presente il mercatino del vintage, numerose bancarelle di altre associazioni asolane e

una in particolare dove saranno proposte al pubblico magliette con la scritta �Together is possible (insieme è possibile)�.

Tutte le offerte raccolte saranno interamente devolute al Comune di Moglia. Antonella Goldoni
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SAN GIOVANNI DEL DOSSO 

Il segretario Pd: dopo il sisma il sì alla Wsr va riconsiderato 

SAN GIOVANNI DEL DOSSO Rivalutare l�iter delle autorizzazioni alla Wsr alla luce del terremoto. La richiesta del

sindaco di San Giovanni del Dosso, Angela Zibordi, viene rilanciata dal segretario provinciale del Pd, Massimiliano

Fontana: «Mi pare fondamentale capire quali mutamenti idrogeologici e morfologici abbia causato il terremoto, cioè che

cosa sia avvenuto non solo sopra ma anche sotto il nostro territorio. Questo vale per tutta l�area colpita dal sisma e, a

maggior ragione, interessa un comune come San Giovanni, in cui i cittadini per mesi hanno fatto sentire i propri dubbi e i

propri timori. L�amministrazione provinciale in più occasioni ha ribadito la volontà di essere vicina ai territori, agli enti

locali e ai cittadini; credo che la riflessione posta dal sindaco Zibordi offra una buona occasione per dimostrare il risvolto

concreto di tali principi. Chiedo perciò all'amministrazione provinciale di condividere con il sindaco le problematiche che

ha messo sul tavolo, mettendo a disposizione sia i propri apparati tecnici che le proprie competenze per effettuare

approfondimenti necessari e doverosi in tutta l�area. I comuni piccoli hanno bisogno della vicinanza delle amministrazioni

di livello superiore».
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- Provincia

Imprese scontente «Dovete fare di più» 

prime reazioni 

Nonostante i passi in avanti rispetto al decreto legge, le imprese non sono affatto contente del testo uscito dall�ultima

votazione alla Camera. Lo spiega, prima di tutti, la Confindustria emiliana: «Facciamo fatica a comprendere la decisione

del Governo di non inserire il rinvio dei termini tributari, fiscali, contributivi a giugno 2013, né la detrazione del 50%

delle spese di ricostruzione». Una scelta di questo tipo, «rischia di frenare la volontà di ripartenza delle aziende messe in

ginocchio dal terremoto. E ci aspettiamo che il Governo e tutte le forze politiche si facciano carico di questo problema».

Sul fronte politico reazioni cautamente ottimiste: «Il decreto sul terremoto in Emilia è un buon punto di partenza ma deve

essere solo il primo passo � dice il vicepresidente dei deputati Pdl, Isabella Bertolini � ma la strada da seguire è quella della

creazione di una �no tax area� per tutti i Comuni che hanno subito gravi danni per cinque anni. «Il decreto va nella giusta

direzione � le fa eco Renzo Lusetti dell�Udc � e costituisce una prima positiva risposta all�emergenza sisma. La fiducia

posta dal governo non ci consente di aggiungere in questo provvedimento alcune specifiche richieste (si tratta delle due

richieste delle imprese di cui sopra, ndr) e, pertanto, l�Udc si impegna ad inserirle nel decreto sviluppo in discussione alla

Camera».
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- Cronaca

Scatta il piano aule sicure Ma c�è l�incognita dei fondi 

La giunta stanzia trecentomila euro per i controlli su trentuno edifici scolastici Ne sono previsti altri seicentomila per i

primi interventi. Saranno sufficienti? 

Scatta la campagna di controlli sulle condizioni di sicurezza strutturale dei trentun edifici scolastici di proprietà comunale.

Ieri la giunta ha approvato l�impegno di spesa per estendere l�indagine approfondita a nido, materne, elementari e medie

della città già iniziata in questi giorni in alcune scuole, come l�Alberti e la Nievo. Al termine della campagna l�assessorato

ai lavori pubblici avrà in mano una mappa dettagliata di tutte le eventuali criticità (dalle facciate alle controsoffittature) e

potrà programmare i lavori per mettere il tutto in sicurezza. In via Roma, tuttavia, non ci si nasconde che il problema sarà

quello di trovare le risorse economiche per finanziare il piano di ristrutturazione. E soprattutto si tratterà di capire come

mettere in bilancio delle cifre che, presumibilmente, sfideranno i tetti del patto di stabilità. La giunta ha stanziato 300mila

euro per pagare la ditta specializzata che analizzerà con strumenti hi-tech l�interno delle pareti e dei soffitti degli edifici

scolastici. Ma sono anche stati messi a disposizione 600mila euro come primo contributo preventivo per i primi lavori di

sistemazione. «Naturalmente non possiamo in questo momento conoscere la natura dei lavori che dovremo fare e

nemmeno i costi � spiega l�assessore ai lavori pubblici Benedini � il quadro preciso lo avremo al termine del monitoraggio.

L�impresa effettua un�analisi particolare in grado di individuare eventuali problemi non visibili ad un�ispezione ad occhio

nudo. Le indagini riguardano non solo gli aspetti strutturali ma anche gli elementi accessori, quali i controsoffitti e gli

ingressi ». L�assessore aveva annunciato l�avvio delle indagini alla Gazzetta pochi giorni dopo le scosse di terremoto che

avevano convinto l�amministrazione a chiudere in anticipo l�anno scolastico. Lo scopo originario era verificare i danni

eventuali provocati dalle scosse, ma è evidente che un�indagine come questa è in grado di rilevare anche problematiche

precedenti. «Se è per questo � aggiunge l�assessore � avevao illustrato la campagna anche ai rappresentanti dei genitori del

comprensivo 2». Benedini spiega che per l�elementare Nievo, una delle scuole più antiche e con problemi di copertura di

vecchia data, faremo controlli specifici sulla resistenza alle scosse di terremoto. Costerà di più». Ovvio che via Roma

voglia comunque conoscere la resistenza alle onde sismiche di tutti fli edifici scolastici. Improbabile che siano sufficienti

600mial euro per mettere in sicurezza un patrimonio di quella portata: il piano di ristrutturazione delle scuole ideato da

Benedini l�anno scorso (e poi ridimensionato a causa del solito Patto di stabilità) prevedeva interventi per parecchi

milioni. (Nico)
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LA VALLE

La Protezione civile comunale

si aggiorna e frequenta i corsi 

Mercoledì 11 Luglio 2012, 
Si è tenuto nei giorni scorsi a La Valle Agordina il corso di aggiornamento per il primo soccorso al quale ha
partecipato la totalità dei volontari operativi. Il corso base che consta di 12 ore formative era stato frequentato nel
2008 da tutti gli aderenti allora iscritti (17) e il corso d'aggiornamento di 4 ore, tenuto dal primario del pronto
soccorso di Agordo, Paolo Favi, ha avuto la durata di 4 ore. Sono stati ammessi come «uditori» anche i volontari
nuovi entrati che non avevano partecipato al tempo al corso base. Il corso, organizzato dal Comune, ha affrontato
e ripercorso le tematiche di base dell'azione di primo soccorso, prima con una lezione teorica e poi con la prova
pratica di massaggio cardio-respiratorio su manichino applicando le nuove procedure semplificate rispetto alle
precedenti. «Il gruppo comunale Protezione civile - dice il sindaco, Tiziano De Col - è incardinato nella struttura
comunale ed è iscritto all'Albo regionale così come i volontari aderenti attualmente è composto da 19 membri».
(M.M.)
© riproduzione riservata 
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LA FESTA

Colcerversi:

il risveglio

fra liriche

e musica

Mercoledì 11 Luglio 2012, 
Colcerver, piccolo paese del Comune di Forno di Zoldo, si ripopolerà domani per la festa dei santi Ermagora e
Fortunato. L'occasione è «Colcerversi», 2. edizione di una rassegna che intende raccogliere fondi da investire poi
nella stessa borgata; la somma dello scorso anno ha permesso di iniziare alcune opere alla chiesa. 
Questo il programma: alle 14 esibizione di Slackline con Damiano Zara. Alle 17 ecco le poesie che danno il nome
alla manifestazione: inizierà Graziano Panciera, cittadino di Colcerver; a seguire Patrizia Burigo, Camilla Emili,
Enrico Gasperi, Loredana Pra Baldi e Pierluigi Svaluto Moreolo. Dopo la rappresentazione «Le donne in regola»,
toccherà al concerto del Duo Faròl (Barbara Valentino e Manu Napolitano). Organizzazione «I begarer da
Co?olver», Pro Loco e Protezione Civile con il patrocinio del Comune. Da Pralongo funzionerà il servizio di
navetta. 
© riproduzione riservata
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Voce canto lirico, dodici finalisti

Gara al Bellini di Montagnana. Il vincitore parteciperà al Festival di Castrocaro

Mercoledì 11 Luglio 2012, 
È tutto pronto per la finale della prima edizione del Festival Voce Canto Lirico 2012, una nuova rassegna
collaterale al Festival di Castrocaro che vuole dare una vetrina di prestigio per le promesse del canto lirico italiano
ed internazionale.
Sarà Montagnana, ed in particolare il cinema teatro Bellini (via Berghetta 3), ad ospitare, oggi, la serata finale,
nella quale si esibiranno i 12 concorrenti che dopo aver superato le selezioni di Firenze, Riva del Garda e
Montalbano Elicona saliranno sul palco a partire dalle ore 20,30. I concorrenti saranno accompagnati al
pianoforte dal Maestro Nicola Mottaran.
I finalisti sono: Veronica Cardullo, 22 anni, Anna Caterina Cornacchini, 38 anni, Francesca Ciccone, 28 anni, i
trentini Rossella Righi, 31 anni, Elisa Pichler,38, e Roberto Garniga, 29, Sarah Baratta, 27 anni, Nicola Malagnini,
25 anni, la coreana Min Ji Kim, 38 anni, e la giapponese Yuki Sunami, 31 anni. A loro si aggiungono Beatrice
Stella, 23 anni, ripescata dalla Direzione artistica su suggerimento della giuria che l'ha esaminata nella tappa di
semifinale di Firenze, e il concorrente di origini brasiliane Max Jota, selezionato e scelto per la finale in
un'apposita sessione di prove dal maestro Angelo Valsiglio.
Le loro esibizioni saranno valutate da una giuria presieduta da Wilma Vernocchi, soprano di fama mondiale, alla
quale sono state riconosciute e dedicate le più importanti onorificenze e titoli del mondo del canto e della cultura
internazionale; ha cantato per 15 anni consecutivi alla Scala nei ruoli più importanti, oltre ad essersi esibita nei
principali teatri italiani ed europei. A lei si affiancheranno il maestro Antonio Juvarra, uno dei maggiori esperti ed
insegnanti di tecniche vocali, il maestro Cristian Ricci, Soprintendente dell'Accademia di alto perfezionamento per
giovani artisti del Laboratorio Lirico del Veneto, il maestro Angelo Valsiglio, produttore discografico oltre che
musicista, scopritore di talenti e rappresentante di Nove Eventi SRL, organizzatore del Festival Voce Canto Lirico.
Ad accogliere il vincitore della rassegna sarà quindi il palco della Finalissima del Festival di Castrocaro, trasmessa
in diretta su Rai Uno venerdì 13 luglio, e alla quale parteciperà come ospite.
Presenterà l'appuntamento, in una veste per lei inconsueta, la cantante lirica Sabrina Modena. Durante la serata,
patrocinata dal Comune di Montagnana, la Protezione Civile locale raccoglierà offerte da destinare alle zone
terremotate dell'Emilia.
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Mercoledì 11 Luglio 2012, 
(M.C.) Piazzola sul Brenta ha accolto nel migliore dei modi Gordon Sumner Sting, nell'appuntamento principale,
senza nulla togliere agli altri nel ricco cartellone, dell'Hydrogen Festival organizzato dalla Zed. In novemila fin dal
primo istante ad accompagnare l'anglo-toscano (nella foto in alto) nella ventina di brani, sapiente mix tra le

composizioni dell'artista, in questo tour al suo amato basso elettrico ed i brani dei Police con i quali si è fatto conoscere.

Una formazione di tutto rispetto presentata in italiano dopo il primo brano preceduto da un «Buonasera Piazzola!».

Nessun effetto scenografico particolare, del resto non servono schermi a led, proiezioni o chissà che giochi di luce o fasci

laser: protagonista c'è solo la grande musica eseguita ai massimi livelli. Dominic Miller alla chitarra, Vinnie Colajuta alla

batteria, David Sancious, Peter Tickell al violino elttrico e Jo Lawry voce femminile. 

Intensità del pop-rock, ma anche dolcezza, tutto quello che la musica sa fare, ovviamente se eseguita da un professionista

qual è Sting in ottima, splendida forma, e non solo musicale, quando scherza dicendo che «Villa Contarini è una bella

casa», ma la sua in Inghilterra di più. Certo la platea si infiamma particolarmente per i brani dei Police, primo tra tutti

Every breath you take. Applausi, tanti applausi, con Sting che si preoccupa se «va bene?». Va benissimo e non può essere

altrimenti.

A margine del concerto, ottima prova anche per il servizio di controllo, viabilità e parcheggi, grande l'impegno di polizia

locale, carabinieri e volontari della protezione civile. Le attese per uscire dalla Città sono valse la pena dopo una serata

come quella di ieri. La grande musica passa ancora da Piazzola sul Brenta. 
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DANNI A SANT'ERASMO

Tornado, domande di aiuti entro venerdì

Mercoledì 11 Luglio 2012, 
Scade venerdì 13 luglio, il termine ultimo per la presentazione dei moduli di richiesta di contributo per i danni
causati dalla tromba d'aria dello scorso 12 giugno. E' quanto ha reso noto la Protezione Civile del Comune di
Venezia che in questo periodo ha predisposto un servizio informazioni per la compilazione delle domande (tel.
041-2746800, e-mail: protezionecivile@comune.venezia.it, fax 041- 917212).
I moduli da compilare si trovano sia on-line nel sito www.comune.venezia.it, che nelle sedi degli Urp comunali. Una
volta compilati e firmati potranno essere spediti con raccomandata A/R o consegnati a mano agli sportelli di
Protocollo generale centrali o decentrati (per la data di ricezione farà fede il timbro postale o la ricevuta rilasciata
dal protocollo).
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SUL MONTE ASOLONE

Esercitazione di protezione civile 

di Cassola, Mussolente e Romano

Mercoledì 11 Luglio 2012, 
E' andata bene l'esercitazione della Protezione civile che si è svolta in montagna nei giorni scorsi, programmata dai
volontari dei gruppi di Cassola, Mussolente e Romano e dell'Anc (Associazione Nazionale Carabinieri) di Bassano
del Grappa.
Complessivamente sono stati impegnati circa cinquanta uomini che, muniti di documentazione cartografica,
bussole, coordinatometri, hanno simulato la ricerca di persone scomparse nella zona del massiccio del Grappa, sul
monte Asolone, zona di proprietà del comune di Cassola.
L'esercitazione è rientrata nella costante attività di addestramento del personale. Per l'occasione, sono state
formate squadre miste di volontari dei vari gruppi coordinate da conoscitori della zona dell'Asolone. Importante e
significativa, per tutti i volontari, è stata la visita del dirigente della Protezione civile del Veneto, Roberto Tonellato
che si è fermato in Grappa per buona parte della mattinata, nonostante i numerosi impegni che lo volevano
presente anche nelle zone terremotate dell'Emilia. 
Questa attività viene periodicamente organizzata in diversi punti zone del Bassanese, come segno della
cooperazione tra i gruppi. È una collaborazione che si ripete da alcuni anni, rivelandoasi utile per lo scambio di
esperienze e di professionalità. In questo modo, infatti, i volontari si conoscono e creano un rapporto propositivo
ed un affiatamento che migliora l'efficienza del sistema di protezione civile attivo nel territorio. All'esercitazione
erano presenti anche i coordinatori dei quattro gruppi: Antonio Battaglia (Anc), Graziano Bonamigo (Cassola),
Giovanni Chemello (Romano), Mauro Tessari (Mussolente). E a conclusione della mattinata al campo base,
operativo con segreteria, settori comando e vettovagliamento, il gruppo di Cassola ha offerto il pranzo a tutti i
volontari.
© riproduzione riservata 

Giovanni Guarise
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ENEGO

E a Pianello rimane chiuso

il transito dei cicloturisti

Mercoledì 11 Luglio 2012, 
ENEGO - «Sarà completata in pochi giorni l'indagine idrogeologica in corso lungo il versante della strada
comunale dove si è verificata la frana, il mese scorso - assicura Flavio Francescato, responsabile dell'ufficio tecnico
del comune di Enego, - e si potranno quindi valutare gli interventi necessari per la messa in sicurezza dell'area».
Sulla quale è stata rilevata una massa tuttora instabile, di grandezza superiore a quella franata sulla strada, in
località Pianello, utilizzata promiscuamente dalla ciclopista del Brenta, molto frequentata da cicloturisti anche
stranieri. Resta quindi ancora operativa l'ordinanza di chiusura e per coloro che utilizzano la ciclopista e per gli
abitanti della borgata, è stata predisposta una deviazione che passa da Primolano e da Scurelle, in territorio di
Grigno. 
«Grazie al contributo del Bim, il Bacino imbrifero montano, è stato possibile mettere in moto l'indagine - prosegue
il tecnico. - Già in breve si dovrebbe poter procedere alla rimozione della frana dalla carreggiata e sono stati
attivati gli enti preposti della Regione, Provincia e Autorità di Bacino per gli interventi che saranno necessari alla
messa in sicurezza della zona». R.L.
© riproduzione riservata
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11-07-2012 sezione: NORDEST

Maltempo durante la notte, scoperchiato

il palazzo della Regione in piazza Unità

Danno a 150 metri quadrati della copertura. È stata colpita

anche la parte della provincia di Udine intorno a Cividale

 TRIESTE - Le forti raffiche di vento che, intorno alle 3 del mattino a Trieste hanno toccato gli 80 chilometri orari, hanno 

scoperchiato una ampia parte del tetto del palazzo della Regione, nella centrale piazza dell'Unità d'Italia. Il danno ha

interessato una porzione di circa 150 metri quadrati della copertura in rame del tetto, ex sede storica del Lloyd Triestino.

Da questa mattina una squadra di 5 operai specializzati è al lavoro, con l'ausilio di una autogrù, anche come forma di

prevenzione in vista di altri possibili temporali nei prossimi giorni.

I temporali si sono abbattuti la notte scorsa su Trieste e provincia e nelle zone di alta pianura e sulle Prealpi, nell'area

intorno a Cividale (Udine). I temporali e il vento, a partire dall'una e fino alle quattro, hanno causato numerosi

allagamenti, la caduta di qualche albero, di tegole e pezzi di cornicione. Secondo forze dell'ordine, vigili del fuoco e

Protezione civile - che ieri ha diffuso un bollettino meteo annunciando condizioni avverse sulla regione a partire da ieri

sera e per le successive 36 ore - i violenti acquazzoni hanno causato lievi danni. In alcuni casi sono stati accompagnati da

grandinate. Soltanto a Trieste i vigili del fuoco hanno compiuto 13 interventi. 
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Cnsas Veneto, Belluno: 3 interventi in 2 giorni 

Il Soccorso Alpino e Speleologico del Veneto è stato impegnato negli ultimi due giorni in tre interventi in provincia di

Belluno

 

    Mercoledi 11 Luglio 2012  - Dal territorio - 

Il Cnsas veneto è intervenuto tre volte nella provincia di Belluno, negli ultimi due giorni. A Tambre, nella giornata di

lunedì un uomo, F.B., 50 anni, di Tambre (BL), è stato investito da una pianta e ha perso la vita per i traumi dovuti all'urto

durante i lavori in un bosco del Cansiglio. L'allarme, lanciato nella mattina da due colleghi che si trovavano con lui, è

scattato poco prima delle 11. Sul posto, in località Candaglia, l'elicottero del Suem di Pieve di Cadore e il Soccorso alpino

dell'Alpago. L'uomo, colpito violentemente al torace dall'albero, è stato raggiunto dal personale sanitario

dell'eliambulanza che gli ha prestato le prime cure, per poi imbarellarlo e trasportarlo con un verricello dal bosco alla

strada, fino all'ambulanza. Purtroppo le sue condizioni si sono repentinamente aggravate e, pur tentando le manovre di

rianimazione, al medico non è rimasto che constatarne il decesso. La salma, ottenuto il nulla osta dalla magistratura per la

rimozione, è stata affidata al carro funebre.

Sempre nella giornata di lunedì, a Sospirolo, durante una passeggiata con il compagno in valle del Mis, una ragazza

spagnola, M.S.M., 26 anni, è salita su un sasso, ma è scivolata e caduta da un'altezza di circa un metro e mezzo, sbattendo

a terra con la schiena. Scattato l'allarme attorno a mezzogiorno, la giovane è stata raggiunta da una squadra del Soccorso

alpino di Belluno, su uno dei sentieri che partono dal ponte sul fondo della vallata. Medico e infermiere della Stazione le

hanno prestato le prime cure, per poi caricarla sulla barella. Trasportata a spalla per trecento metri fino alla strada, la

ragazza è stata quindi affidata all'ambulanza, che la ha accompagnata all'ospedale di Belluno, con un sospetto trauma

lombo-sacrale.

Ieri, infine, a Sappada, un uomo di Jesolo (VE), G.B., 71 anni, si è all'improvviso sentito male mentre si trovava con la

moglie in un bosco non distante da una delle strade che portano al passo Digola. La donna ha chiamato i famigliari, che

hanno attivato il 118. Sul posto sono stati inviati l'elicottero del Suem di Pieve di Cadore e una squadra del Soccorso

alpino di Sappada, che hanno iniziato a cercare la coppia, poichè il luogo dove si trovava, un'ottantina di metri all'interno

del bosco rispetto alla strada, non era facilmente ritracciabile. Una volta individuati, tecnico del Soccorso alpino di turno

con l'equipaggio e medico sono stati sbarcati tra gli alberi con un verricello di 37 metri. Subito sono state tentate le

manovre di rianimazione, purtroppo invano. Constatato il decesso e ottenuto il nulla osta per la rimozione dalla

magistratura, la salma è stata portata sulla strada e da lì accompagnata alla cella mortuaria.

 

red/JG

Fonte:Soccorso Alpino e Speleologico Veneto
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SANDRIGO/2. Non tutto il formaggio arriva da caseifici danneggiati

 

Dubbi sul parmigiano

dall´Emilia terremotata 

Giordano Dellai 

Pro loco: «Confidiamo nello spirito di solidarietà» 

 e-mail print  

mercoledì 11 luglio 2012 PROVINCIA,   

  

Fausto Fabbris   Una campagna di solidarietà con retrogustoÂ… al sapor di formaggio. I sandricensi acquistano circa 250

chili di Parmigiano Reggiano, per una spesa complessiva di oltre tremila euro, procurati dalla Pro loco di Sandrigo in

adesione all´iniziativa "Un euro per rinascere" a favore delle zone terremotate. 

Tuttavia scoprono, soltanto dopo l´avvenuta compravendita, che il formaggio non proviene necessariamente dai caseifici

colpiti dal terremoto, le consegne ritardano ed i prezzi fissati sono aumentati proprio dello stesso euro della donazione. 

Il malinteso ha già fatto mugugnare qualche sandricense, attirato alla donazione da un volantino della Pro Sandrigo

consegnato a tutte le famiglie, dove si precisavano prezzi e modalità della campagna di solidarietà a base di cacio. 

Ora chi ha sottoscritto la compravendita dovrà rimettere mano ai portafogli ed aggiungere un euro per ogni chilo di

formaggio già acquistato, mentre si allunga l´attesa della consegna.

«Sì - riconosce il presidente della Pro Sandrigo Fausto Fabbris - mi rendo conto del disagio, ma confido nell´intelligenza

dei sandricensi e nel loro spirito di solidarietà, esortandoli a portare pazienza per l´aumento del prezzo e per l´eventuale

ritardo delle consegne».

L´iniziativa, che nasce da un´intesa tra Unpli Emilia Romagna, Fedagri Confcooperative e Consorzio Parmigiano

Reggiano, ha incontrato fin da subito il consenso dell´Unpli Veneto, che a sua volta ha esortato le Pro loco venete a

contribuire alla ripresa del settore caseario messo in ginocchio dal sisma. 

I dati parlano di 635 mila forme di Parmigiano Reggiano danneggiate e 34 caseifici cooperativi colpiti. Le perdite sono

stimabili intorno a 80 milioni di euro per il formaggio, 20 milioni per le scalere e 15 milioni per le strutture danneggiate.

Le forme di Parmigiano Reggiano Dop messe in commercio con questa iniziativa sono oltre mille e seicento, per un totale

di oltre 65 mila chili, che saranno distribuiti entro la fine dell´estate su tutto il territorio nazionale dalle seimila Pro loco

d´Italia. 

L´origine del formaggio è emiliana, ma non necessariamente dall´area interessata dalle scosse del 20 e del 29 maggio,

come invece recita una fuorviante segnalazione contenuta nel sito dell´Unpli Veneto, che parla di «forme di Parmigiano

Reggiano proveniente dai caseifici colpiti dal terremoto».

Il formaggio, stagionato a 20-22 mesi, costa 13 euro al chilo compreso di trasporto per la forma intera, 14 euro per la

pezzatura. Tali prezzi sono comprensivi dell´euro del programma "Un euro per rinascere". Le richieste delle Pro loco

vanno inviate all´indirizzo e-mail terremoto@parmigiano-reggiano.it.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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IL METEO. L´anticiclone Minosse spacca in due l´Italia con caldo torrido al sud e condizioni d´instabilità al nord

 

Afa in altalena, altri temporali in vista 

Previste piogge sparse sulle fasce pedemontane e alpine. Ieri 32 gradi in città, sale il livello di ozono 

 e-mail print  

mercoledì 11 luglio 2012 CRONACA,   

  

Anche ieri più di 30 gradi ma sono previste piogge e temporali   Sarà pure più "sudista" di Caronte, che aveva attanagliato

in particolare il Nord Italia, ma anche il nuovo anticiclone tropicale Minosse - più radicato nel Meridione - sta tenendo

ancora sulla graticola vicentini e veneti.

I centri di previsione meteo sono concordi, tuttavia, nell´annunciare l´arrivo di temporali sparsi (già da ieri in alcune zone)

lungo la fascia pedemontana e soprattutto in quella alpina.

Per il momento il caldo non molla la presa in Veneto dove l´Arpav, Agenzia regionale per l´ambiente, segnala che per

oggi e domani il disagio fisico è classificato come intenso, sia nelle zone pianeggianti che costiere. Ieri a Vicenza la

colonnina di mercurio ha fatto segnare 32 gradi. Si alza anche il livello di ozono nell´aria, con il superamento della soglia

di attenzione ad Asiago e valori di poco inferiori a Vicenza.

A DUE FACCE. Nei prossimi giorni ci saranno però alcune variazioni e si accentuerà il divario tra regioni del Nord e del

Centro-Sud del Paese. Le previsioni segnalano una tendenza ad una attenuazione delle condizioni di disagio, in pianura e

sulle zone costiere, a seguito di una maggior variabilità atmosferica. 

TEMPORALI IN QUOTA. Come detto l´Italia risulterà nelle prossime ore spaccata in due da condizioni meteo diverse

tra le regioni del Nord e quelle del Centro-Sud. Queste ultime, da un lato, saranno caratterizzate da picchi di caldo estivo

con massime comprese tra 35 e 40 gradi (temperature che in Sicilia, Calabria e Puglia potranno essere anche più elevate).

Dall´altro, l´estremità meridionale di una vasta depressione atlantica, porterà tempo instabile sull´arco alpino, con

fenomeni temporaleschi che potranno interessare anche le aree della Valpadana, specie nel Triveneto.

ATTENTI AL VENTO. Il Dipartimento della protezione civile, dopo i primi rovesci di ieri, ha emesso un avviso di

avverse condizioni meteorologiche che prevede per oggi precipitazioni, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su

Veneto e Friuli Venezia Giulia. I fenomeni potranno dar luogo a rovesci di forte intensità, locali grandinate, frequente

attività elettrica e anche a forti raffiche di vento.

AFA SU E GIÙ. Sempre stando alle prevsioni meteo degli esperti dell´Arpav, l´instabilità - con precipitazioni sparse o

annuvolamenti - dovrebbe farla da padrona fino a venerdì. Parallelamente le temperature dovrebbero dare una parziale e

temporanea tregua anche nel Vicentino, nella fascia pedemontana più che in quella di pianura, con una leggera

diminuzione nei valori massimi e una sostanziale tenuta delle minime.

Le temperature massime di ieri sono state: Padova e Rovigo 33 gradi, Treviso, Vicenza e Verona 32, Venezia 31 e

Belluno 24.
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 LE CIFRE. Lo scorso anno il Suem del San Bortolo diretto da Federico Politi ha richiesto 149 volte l´intervento degli

elicotteri del servizio sanitario del 118, mediamente uno ogni 3 giorni, almeno 2 volte la settimana. Nel 70 per cento dei

casi il velivolo, chiamato a soccorrere politraumatizzati della strada, persone disperse o ferite in zone di montagna, o

anche a trasportare pazienti gravi, è atterrato a Vicenza nella piazzola del San Bortolo. In 65 casi l´elicottero è arrivato da

Verona, in 48 da Padova, in 24 da Treviso, in 12 da Trento. Quest´anno siamo già a una settantina di chiamate. Nel 2010

le missioni erano state 121 e nel 2009 142. 

ECCEZIONI. La piazzola dell´ospedale, in circostanze eccezionali, è stata utilizzata anche per atterraggi fuori ordinanza,

cioè per servizi non sanitari. Qualche giorno dopo l´alluvione che colpì la città a novembre del 2010 un elicottero di Stato

scese nel parco del San Bortolo per trasportare l´allora capo della Protezione civile Guido Bertolaso, atteso per una

riunione di emergenza in prefettura. Per i responsabili dell´Ulss è la prova che le condizioni di sicurezza ci sono. In ogni

caso i lavori che saranno effettuati in questi giorni dall´ufficio tecnico dovrebbero eliminare qualsiasi remora e far

ripristinare un servizio importante da parte di una compagnia, Inaer, che finora ha accumulato 100 mila ore di volo,

gestisce in Italia 33 basi sanitarie, annovera fra i suoi clienti molte Regioni, e durante l´estate effettua servizi di soccorso

anche lungo il litorale veneto. F.P.
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Tutta la moda in una sola notte Così le griffe aiutano i terremotati Torna la Vogue fashion's night out, festa a Milano,

Firenze e Roma

ALLEGRIA Ressa a Milano per l'edizione 2011

Simona Camarda MILANO BOUTIQUE aperte tutta la notte, musica dance nelle piazze, visite guidate alla scoperta dei

vicoli della città. Benvenuti alla «Vogue fashion's night out», l'appuntamento più atteso dell'anno per amanti delle griffe e

non. IL 6 SETTEMBRE la moda uscirà dagli showroom, aprirà le sue porte alla città, mescolandosi alla vita societaria e

colorando Milano di eventi fashion e culturali. Scenari della manifestazione saranno il quadrilatero della moda, da via

Montenapoleone a via Manzoni, da via della Spiga a corso Venezia, l'intero quartiere di Brera e corso Como. In queste

zone i negozi rimarranno aperti dalle 19 alle 23.30 dando ai clienti la possibilità non solo di acquistare tanti oggetti

limited edition ma di incontrare anche importanti stilisti. Per tenere sotto controllo gli appuntamenti in programma occhio

alla pagina Facebook e all'account Twitter di Vogue dove sarà possibile consultare gli aggiornamenti relativi agli eventi in

corso. La manifestazione dedicata allo shopping e alla moda, giunta alla sua quarta edizione, quest'anno accenderà i suoi

riflettori non solo su Milano e Roma (dove approderà il 13 settembre) ma anche su Firenze (il 18 settembre) portando

l'Italia a raggiungere un primato: essere l'unica nazione, fra le 19 che aderiscono all'iniziativa, rappresentata da ben tre

città. Parte dei ricavati delle vendite andranno a favore dei terremotati dell'Emilia. «Questo terremoto ha colpito al cuore

l'Italia produttiva ci tiene a sottolineare Franca Sozzani, direttore di Vogue Italia - mettendo in seria difficoltà l'operatività

di vari settori come quello dell'abbigliamento, alimentare, metalmeccanico e biomedicale. Non parliamo poi del

patrimonio artistico distrutto. Confidiamo, con il nostro supporto, di poter aiutare i terremotati che da subito hanno saputo

reagire con forza. Questo appuntamento, inoltre, vuole confermare il nostro impegno nell'avvicinare il mondo della moda,

spesso percepito come lontano ed esclusivo, a tutte le persone interessate o semplicemente curiose». «Non è vero -

continua - che l'attenzione per l'Emilia da parte del mondo della moda è stata alta solamente perché in quelle zone operano

molte aziende nel settore, ma perché quella dei terremotati è stata una tragedia senza precedenti». A PALAZZO Reale,

sede della conferenza stampa di presentazione dell'evento, era presente anche l'assessore comunale alla Cultura Stefano

Boeri: «La moda e la cultura contribuiscono in modo fondamentale al benessere e alla ricchezza di un territorio. Per

questo è importante che una manifestazione di così grande successo contribuisca a far ripartire un territorio ferito al cuore

nelle sue capacità produttive». Image: 20120711/foto/4360.jpg 
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Benzina, tornano i rialzi «E' tutta colpa delle tasse» L'ATTACCO DEL PRESIDENTE DI ASSOPETROLI, FERRARI

AGGRADI

ROMA «UN'AGGRESSIONE fiscale». Di questo si tratta, secondo il presidente di Assopetroli Franco Ferrari Aggradi,

parlando della «supertassazione nel settore carburanti, che non ha eguali in nessun altro comparto dell'economia italiana».

Lo ha detto chiaramente ieri durante la riunione annuale dell'associazione. E la conseguenza, secondo Aggradi, «è un calo

dei consumi impressionante: perché se il gettito Iva del settore petrolifero è aumentato nel 2011 di 1,9 miliardi di euro

rispetto al 2010, dal 2007 al 2011 si sono persi 5 miliardi di litri. Il fenomeno nel 2012 si è drammaticamente accentuato e

il mercato viaggia su un probabile 12% di ulteriore decremento, pari a una perdita attesa di ulteriori 4 miliardi di litri in un

solo anno». Proprio per questo, il valore totale delle accise sui carburanti ha superato il 65% del prezzo finale. Tanto che

«su ogni litro di carburante grava 1 euro e più di imposte». E il prezzo è tornato a salire nonostante la flessione nelle

quotazioni del petrolio. Nella giornata di ieri stando alla rilevazione del quotidiano energia i costi medi nazionali serviti

sono cresciuti a 1,830 euro al litro per la benzina, 1,719 per il diesel e 0,764 per il Gpl. Anche per questo, gli italiani

ormai aspettano solo il week end per gli sconti sul carburante innescati dalla promozione dell'Eni, che fino a settembre

offrirà «verde» e diesel a prezzi contenuti in tutti i fine settimana. SONO MILLE balzelli a pesare sui prezzi dei

carburanti da «record mondiale», sentenzia Aggradi: dall'Iva aumentata alla selva di addizionali regionali sulla benzina e

un ulteriore «recente aumento per l'emergenza sismica che ha colpito l'Emilia Romagna». E a mettersi in mezzo c'è anche

la Robin Tax, «arrivata ormai al 10,5% dell'addizionale Ires e che colpisce senza alcuna logica e fondamento numerosi

nostri associati che non sono mai stati in grado di speculare sull'andamento delle quotazioni delle materie prime»,

denuncia Aggradi. E PROPRIO IERI, in Senato, è scattato un braccio di ferro durissimo sull'aumento delle accise sulla

benzina previsto nel decreto che riforma la protezione civile per alimentare il Fondo di riserva per le spese impreviste. La

senatrice dell'Api Emanuela Baio ha presentato, infatti, un emendamento che prevedeva che il fondo venisse invece

alimentato con le tasse sui giochi, anziché l'aumento di accise previsto nel decreto. Un impegno che il governo ha

promesso di prendere. Ma intanto i prezzi salgono. 
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Cinquanta artisti vendono opere per aiutare i terremotati RHO SOLIDARIETÀ

RHO L'ARTE non dimentica l'Emilia Romagna colpita dal terremoto. Scende in campo. E lo fa nella galleria d'arte

«Quadrifoglio» di via Dante a Rho con la mostra di pittura «50x50 per l'Emilia», promossa dal giovane artista e titolare

della Galleria, Matteo Carlo Olivares. Cinquanta artisti di tutto l'hinterland milanese con 50 opere formato 50x50 che

verranno messe in vendita e l'intero ricavato sarà devoluto alle zone colpite dal terremoto. «Considerato che la mostra non

è a fine commerciale per gli artisti che hanno aderito - spiega il titolare della galleria - tutte le opere saranno messe in

vendita al prezzo di 350 euro, a prescindere dalla quotazione fatta dall'artista». 'inaugurazione questa sera alle ore 21.30.

La mostra sarà visibile fino al 19 luglio nei seguenti orari: lunedì dalle 10 alle 12.30, martedì, giovedì e venerdì dalle 16

alle 19.30, mercoledì, sabato e domenica dalle 10 alle 12.30 e dalle 16 alle 19.30. Ro.Ramp. 
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Anziani accaldati La Polizia locale apre uno spazio per un fresco relax BUSTO ARSIZIO

BUSTO ARSIZIO GLI EFFETTI di Minosse si fanno sentire, eccome, il caldo è davvero sahariano. Per fronteggiare

l'emergenza l'Amministrazione comunale in collaborazione con il comando di Polizia locale ha predisposto un servizio

per aiutare gli anziani, fascia di popolazione più a rischio con queste temperature. Presso il comando, ai Molini Marzoli,

in via Molini 2, è stato approntato uno spazio aperto dalle 9 alle 18, tutti i giorni, dove gli ultrasessantacinquenni possono

trovare sollievo rispetto alle temperature elevate. L'ambiente è dotato di impianto di climatizzazione, ci sono la tv e una

postazione internet. Gli anziani qui possono trovare refrigerio e compagnia. Chi ha difficoltà a spostarsi da solo può

rivolgersi per il trasporto ai volontari della Protezione civile Pronto Intervento Garibaldi. Per informazioni invece si può

contattare al numero verde 800098713. Sempre in questi giorni l'amministrazione e il Comando della Polizia locale stanno

diffondendo un volantino con indicate le 10 preziose regole da seguire per far fronte all'ondata di gran caldo. R.F. 4bg �
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Corsa allegra lungo il fiume La StraOlona ha fatto centro I PODISTI ARRIVATI DA TUTTO IL VARESOTTO

BRAVI! La premiazione di uno dei gruppi di podisti più consistente accorso alla StraOlona Runners, manifestazione

giunta alla sua terza edizione

FAGNANO OLONA FESTA di sport e divertimento per quasi ottocento podisti dilettanti arrivati da tutto il Varesotto. La

StraOlona Runner, appuntamento ormai tradizionale dell'estate di corsa nel territorio, si è trasformata in un happening per

tutti i partecipanti, soddisfatti a fronte di un'organizzazione perfetta in ogni suo minimo dettaglio. Giunta alla terza

edizione la StraOlona Runners si sta confermando come uno degli eventi più importanti della stagione estiva, tanto da

reggere bene la concorrenza di gare più note. PARTENZA di mattina nell'aria già calda di questi giorni d'estate

arroventati da Minosse, il ciclone che sta rendendo la vita difficile a tutti gli italiani. Poco è importato, però, per i 793

corridori impegnati a sgambare lungo l'Olona. Quando si fa fatica insieme con il sorriso, infatti, si dimenticano anche le

condizioni climatiche. Tutti gli iscritti alla gara hanno affrontato il percorso con buona lena. A seconda, ovviamente, delle

condizioni di forma di ciascuno. Il tracciato di nove chilometri e mezzo, impegnativo ma non impossibile, si è guadagnato

l'apprezzamento di tutti i concorrenti. Il migliore di tutti ha coperto la distanza in appena 32 minuti e 53 secondi, un tempo

decisamente buono, soprattutto se si pensa alle temperature che hanno fatto della manifestazione una sorta di evento

estremo. «Sportività, affetto e familiarità - spiegano gli organizzatori della StraOlona Runners - sono gli ingredienti

decisivi a compattare un formidabile team che si espande e cresce di anno in anno sotto tutti i punti di vista». IN TANTI

lavorano dietro le quinte per la buona riuscita della manifestazione. I ringraziamenti vanno a Pro loco, Protezione civile e

associazione culturale Calimali. una parte del ricavato delle iscrizioni verrà devoluto all'associazione del pane di San

martino onlus. R.V. Image: 20120711/foto/1006.jpg 4bg �
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L'allarme lanciato da un vicino I pompieri hanno lavorato fino alle prime ore del mattino FUOCO

di ROSELLA FORMENTI BUSTO ARSIZIO INGENTI danni al Ricamificio bustese in via Parco Altomilanese nel rione

di Borsano all'interno del quale la scorsa notte si è sviluppato un grosso incendio. Sul posto al lavoro fino alle prime ore

del mattino per domare le fiamme e mettere in sicurezza l'area si sono alternate squadre di vigili del fuoco del

distaccamento di Busto Arsizio con il supporto dei colleghi da Legnano e Inveruno. L'allarme dato tempestivamente da un

vicino di casa che svegliandosi nel cuore della notte aveva avvertito un forte odore acre ha evitato che il rogo potesse

propagarsi ad altri capannoni industriali. Purtroppo le fiamme hanno comunque causato all'azienda tessile ingenti danni,

quantificabili in una prima stima in svariati centinaia di migliaia di euro, un valore destinato comunque ad aumentare una

volta che saranno completati i conti. DANNEGGIATO dall'incendio anche il tetto dell'edificio industriale che per ora è

inagibile. La produzione, dunque, è ferma. L'azienda di cui è titolare Lorenzo Rogora realizza tessuti per il settore

alberghiero. E proprio i tessuti custoditi nei capannoni hanno alimentato le fiamme la cui origine è stata individuata,

secondo la prima ricostruzione, in un corto circuito. Senza parole il titolare Lorenzo Rogora. «Era tutto a norma ripeteva

ieri mattina ancora incredulo davanti a quanto era accaduto da quando abbiamo avviato l'attività abbiamo sempre scelto i

macchinari migliori, nessuno poteva prevedere questo disastro. Sono 21 anni che lavoriamo qui, in questo capannone, la

mia azienda è stata la prima nel 1991 ad arrivare in quest'area. E adesso bisogna ricominciare tutto». Rogora, chiamato

nella notte per l'incendio ,è arrivato subito sul posto. «Adesso c'è tutto da pulire e bonificare dice sconsolato Ci vorrà del

tempo. Chi poteva pensare un disastro del genere». QUANDO l'ultimo addetto in serata ha lasciato il capannone tutto era

a posto. Poche ore dopo, nel cuore della notte l'incendio: un corto circuito e le fiamme hanno subito avvolto l'interno,

distruggendo due macchinari e i tessuti. Senza il tempestivo allarme del vicino di casa e il pronto intervento dei vigili del

fuoco l'incendio avrebbe potuto causare danni ancora più ingenti intaccando anche altre attività che hanno sede nei

capannoni vicini a quello del ricamificio. 
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Serata musicale per i terremotati Donati a Mirandola oltre 1.300 euro DAVERIO

PORTA la firma dello stesso sindaco di Daverio, Alberto Tognola (nella foto), il bonifico di 1.345 effettuato lunedì scorso

a favore del Comune di Mirandola, in provincia di Modena, uno dei più colpiti dal terremoto dello scorso maggio. I fondi

sono stati raccolti durante la serata musicale di sabato scorso che ha visto alternarsi sul palco di via Verdi nove diversi

artisti per tre ore e mezza di concerto. Image: 20120712/foto/857.jpg 
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Casette di legno scoperchiate dal temporale Prociv in azione LAVENO

LAVENO MOMBELLO IL VIOLENTO temporale abbattutosi l'altra sera sul Medio Verbano e in Valcuvia, con circa 35

millimetri d'acqua caduti in meno di un'ora fra le 20.30 e le 21.30, ha provocato l'allagamento di diverse vie del centro in

cui diverse auto sono rimaste bloccate in panne. La Protezione civile (in foto), su richiesta del sindaco Graziella Giacon, è

intervenuta per ripulire alcune strade, in particolare via Fabio Filzi, e per riparare a una serie di danni causati dalle violenti

raffiche di vento all'esposizione di «Italia e Ungheria unite» in corso sul lungo lago. Le casette allestite sulla passeggiata,

a causa delle violenti raffiche di vento di circa 60 chilometri orari, hanno subìto seri danni, compresa la rottura delle

tettoie. Divelte anche diverse recinzioni di cantiere. C.P. Image: 20120712/foto/865.jpg 
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Notizie - Molise 

Pietrabbondante Danni ingenti e paura in paese. Siglato l'accordo per avviare la campagna antincendio tra prefetture,

vigili e protezione civile 

Il fuoco divora ettari di vegetazione e lambisce le case

 

PIETRABBONDANTE Ore di paura ieri a Pietrabbondante per un vasto incendio che ha divorato ettari di vegetazione

prima di lambire alcune abitazioni nella periferia del paese.  

 Home Molise   prec   succ   

 

Contenuti correlati   Fabbriche e case lambite dalle fiamme   Alla stazione di Priverno va a fuoco un'auto   Trecento case

in vendita Al Comune servono soldi   Il fuoco divora 20 ettari di bosco Minacciate case e stazione   Da stazioni a caselli

abbandonati   Nelle case di Ciarelli a cercare la pistola    

  

L'allarme è stato lanciato dai residenti che, capita la gravita della situazione hanno chiesto aiuto. Una telefonata al 115 e

sul posto si sono precipitate le squadre partite dal comando provinciale di Isernia. Una vera lotta contro il tempo per

cercare di avere la meglio sul rogo. Ma il fronte del fuoco ha presto raggiunto, lambendolo, il centro abitato. Per questo si

è reso necessario l'intervento di un canadair. Che ha dovuto effettuare diversi lanci prima di riuscire ad avere la meglio

sulle fiamme. I pompieri hanno lavorato senza sosta riuscendo a scongiurare l'evacuazione di alcune famiglie. Domato il

rogo, si è proceduto alla bonifica dell'area. E un altro incendio ha interessato Campomarino, lungo la Statale, gettando nel

panico gli auotomobilisti. Il traffico è rimasto paralizzato per ore. Insomma è di nuovo allarme incendi nell'Isernino, così

come in tutta la regione. Per questo è stato firmata la convenzione che sancisce l'inizio della campagna antincendio.

L'accordo è stato stipulato tra le Prefetture di Campobasso e Isernia, con la Direzione regionale dei Vigili del fuoco e

l'Agenzia regionale di Protezione Civile per l'attività di prevenzione di spegnimento degli incendi boschivi.

«Nell'occasione - ha spiegato il prefetto di Campobasso Trotta - è stata ribadita la necessità di una collaborazione

sinergica tra i Vigili del fuoco e l'Agenzia regionale di Protezione Civile per l'intensificazione e il potenziamento dei

dispositivi di prevenzione e controllo del territorio, nonché per gli interventi di spegnimento degli incendi boschivi e di

interfaccia a tutela del patrimonio boschivo regionale. Intanto il comando dei vigili del fuoco di Isernia ha assicurato che

« garantirà, dal 15 luglio al 20 settembre - con orario 8:00-20:00, tutti i giorni, una squadra Aib con mezzi dedicat e la

presenza di operatori presso la Sala Operativa Unificata Permanente della Regione Molise dalle 8:00 alle 20:00.
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Terremoto 

Anche Telecom aderisce al Fondo di solidarietà

 

Telecom Italia ha aderito all'iniziativa di solidarietà promossa da Confindustria e dalle organizzazioni sindacali Cgil, Cisl,

Uil con il "Fondo d'intervento a favore delle popolazioni, dei lavoratori e del sistema produttivo della regione Emilia

Romagna e della provincia di Mantova".  

 Home Economia   prec   succ   

 

Contenuti correlati   Gli operai esclusi chiedono contratti di solidarietà   Trovati i soldi per la fondovalle Rivolo   De

Gennaro sulla Diaz: «Rispetto le sentenze Solidarietà ai funzionari»   Nasce il fondo di garanzia per le imprese in

difficoltà   Amicizia e solidarietà nei sotterranei di Napoli   Si è conclusa l'importante iniziativa PaeSi Insieme, Parlare e

Sviluppare Impresa Insieme, cofinanziata dal Fondo Europeo e sorta dalla collaborazione della Camera di Commercio di

Isernia, capofila di progetto, della Provincia di Isernia, del Comune di    

  

Grazie a questo progetto, si legge in una nota, i dipendenti Telecom potranno contribuire al Fondo in modo volontario, dal

mese di luglio fino a ottobre 2012, devolvendo il corrispettivo di un'ora di lavoro, che verrà trattenuto dalla retribuzione

mensile. Analogamente l'azienda parteciperà erogando un contributo pari a quello raccolto dai lavoratori a sostegno della

popolazione colpita dal sisma. Questa iniziativa si inserisce nelle attività già intraprese da Telecom nelle ore successive al

primo evento sismico del 20 maggi. Tra le principali azioni, l'attivazione in nove campi di accoglienza del servizio di

connessione Wi-Fi gratuita con Hot Spot. Si prevede di estendere progressivamente la copertura Wi-FI anche presso altri

campi. Inoltre, per favorire le comunicazioni telefoniche Telecom ha accreditato 10 euro di traffico gratuito a tutti i clienti

Tim consumer, possessori di una carta prepagata, presenti nelle zone colpite dal terremoto. A sostegno dei propri clienti

residenziali e business di telefonia fissa, è stato sospeso temporaneamente l'invio delle fatture delle linee attive nei comuni

interessati che non hanno realizzato traffico telefonico nei giorni successivi al sisma. Per quanto riguarda le fatture

Telecom e Tim già emesse, è stata bloccata, fino al 20 agosto, la gestione del credito insoluto per tutti i clienti,

indipendentemente dalla data di scadenza indicata sulle stesse. Inoltre per i clienti residenziali e business di telefonia fissa,

il trasloco della linea telefonica sarà effettuato gratuitamente fino al 31 luglio.
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“Insieme si può fare il doppio”: 1.473.730 euro donati da Carrefour e dai suoi Clienti per la ricostruzione del polo

scolastico di Camposanto di Modena, distrutto dal terremoto. 

  

Saranno versati nei prossimi giorni sul conto della Regione Emilia-Romagna, come contributo per le zone colpite dal

terremoto, i fondi raccolti da Carrefour Italia con l'iniziativa “Insieme si può fare il doppio”: € 1.473.730 euro, che

verranno destinati alla ricostruzione del polo scolastico P.Giannone di Camposanto di Modena, reso inagibile dal sisma

del 29 maggio scorso. Milano, 11/07/2012 (informazione.it - comunicati stampa) – Saranno versati nei prossimi giorni sul

conto della Regione Emilia-Romagna, come contributo per le zone colpite dal terremoto, i fondi raccolti da Carrefour

Italia con l'iniziativa “Insieme si può fare il doppio”: € 1.473.730 euro, che verranno destinati alla ricostruzione del polo

scolastico P.Giannone di Camposanto di Modena, reso inagibile dal sisma del 29 maggio scorso.

Alla importante donazione hanno contribuito i Clienti che, devolvendo i punti della loro tessera SpesAmica, hanno

permesso di raccogliere in pochi giorni € 736.865. L'importo è stato raddoppiato da Carrefour, portando la donazione a €

1.473.730.

Fedele all'impegno di trasparenza preso con i clienti, il Gruppo provvederà a versare la cifra, tramite bonifico bancario,

sul Conto Corrente IBAN IT – 42 - I - 02008 - 02450 - 000003010203 intestato a Regione Emilia-Romagna, presso

Unicredit Banca Spa Agenzia Bologna Indipendenza -Bologna, causale “Contributo per il terremoto 2012 in

Emilia-Romagna”.

“E' con immensa gioia che apprendo del risultato dell'iniziativa avviata da Carrefour Italia, che ci consentirà di

programmare con minori incertezze la ricostruzione del nostro polo scolastico- dichiara Antonella Baldini, Sindaco di

Camposanto di Modena. “Quando si parla di scuola, si parla di futuro e quindi della formazione dei nostri ragazzi, che una

volta adulti, saranno la comunità di domani.”

Commenta Giuseppe Brambilla di Civesio, AD di Carrefour : “Siamo particolarmente riconoscenti ai nostri clienti che

hanno risposto all'iniziativa “Insieme si può fare il doppio” con grande entusiasmo. Il contributo offerto, finalizzato con

l'aiuto della Regione alla ricostruzione del polo scolastico di Camposanto di Modena, vuole essere un segno tangibile ed

una aiuto concreto a questa grande terra e alla sua popolazione, così duramente colpita dal sisma.”

Il gruppo Carrefour ringrazia i clienti che hanno contribuito al progetto, permettendo di arrivare così in fretta a questo

importante risultato, ed è riconoscente alla Regione Emilia-Romagna e al Comune di Camposanto di Modena per la

preziosa collaborazione. 
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Raisi (Fli): "soddisfazione per il provvedimento a favore delle zone terremotate" 

   

ore 17:31 - 

"Esprimo anche a nome di Fli grande soddisfazione per il provvedimento a favore delle zone terremotate approvato oggi

alla Camera dei deputati, sia per quanto riguarda la tempistica, sia per quanto riguarda i contenuti, riteniamo infatti che lo

stesso provvedimento abbia raggiunto un equilibrio rispettando, almeno in parte, le richieste che ci pervenivano dal

territorio colpito dal sisma, restano comunque tre nodi che ci auguriamo il Governo risolva velocemente con un altro

decreto". Commenta così Enzo Raisi, responsabile nazionale promozione e immagine di Fli, l'approvazione del decreto 74

da parte della Camera e aggiunge: "Il primo, riguarda la deroga sul Patto di stabilità di bilancio dei comuni colpiti dal

terremoto, il secondo, concerne invece la proroga fino al prossimo anno per i pagamenti delle imposte".

"In questo caso- precisa Raisi- importante è stata l'accettazione da parte del Governo dell'ordine del giorno di Fli che

prevede l'impegno dello stesso Governo a una proroga del pagamento delle imposte al 31 maggio 2013".

"La terza questione- sottolinea il deputato di Fli- riguarda quindi la possibilità di dedurre almeno il 50 per cento dell'Ires

sulle opere di ricostruzione che dovranno sostenere le aziende per poter riavviare la propria attività".

"Se il Governo- conclude Raisi-, in tempi brevi, risolverà anche questi tre problemi, avremo dato una risposta ad una

tragedia che ha colpito la mia Terra e alcuni comuni della Lombardia e del Veneto".
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- Attualità

«Il Veneto non è al sicuro dai terremoti» 

PADOVA «Esiste una leggenda che darebbe la pianura padana al riparo dai terremoti con esiti catastrofici grazie

all'origine alluvionale del terreno. Va sfatata: non esistono zone asismiche in Italia». E il Veneto non è affatto più

asisimico delle altre regioni italiane. A sostenerlo oggi è Giulio Di Toro, professore associato in Geologia Strutturale

presso l'università di Padova e ricercatore associato all'Istituto Nazionale di Geofisica. Di Toro ha dimostrato come anche

città che non hanno subito recentemente danni rilevanti dai terremoti che hanno interessato il Nord Est come quello del

Friuli del 1976 o il più recente sisma dell'Emilia, non sono in assoluto al sicuro da sismi importanti. Lo studio della

storicità dei terremoti è stato al centro della relazione del professore Di Toro intervenuto al convegno «Tra Emilia e Friuli:

il Veneto a confronto con processi deformativi e sismicita» che si è tenuto ieri al Dipartimento di Geoscienze. «Il Veneto»

ha aggiunto Di Toro «ha registrato in un passato relativamente recente danni enormi dai terremoti: basti pensare al sisma

che ha distrutto diverse abitazioni e palazzi ad Asolo nel 1695 o quello altrettanto distruttivo originatosi a ovest di Verona

nel 1117 e che squassò gran parte delle città del Veneto centrale. In Veneto la zona di origine più frequente e più

importante dei terremoti è quella della zona della pedemontana veneta: dal Cansiglio, Vittorio Veneto, Asolo e Bassano si

sviluppa una fascia che porta eventi sismici relativamente frequenti e importanti. Possiamo dire che è prevedibile che

eventi anche importanti si susseguiranno nel medio lungo periodo. Dire quando questo avverrà però è ancora

scientificamente impossibile».
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DOMENICA A BRUGINE 

Patatrak, va in scena la catastrofe 

Anteprima sabato ad Agna Ricavato devoluto ai terremotati dell�Emilia

Terremoti, catastrofi naturali, tra dramma e ironia, è il tema portato a teatro da Barabao Teatro (nella foto) con �Patatrak:

terremoti, alluvioni e altre catastrofi sui passi della Protezione Civile�, per la prima volta sotto la guida di Ted Keijser. La

compagnia piovese debutta domenica 15 alle 21.30 a Villa Roberti di Brugine, e offre un�anteprima sabato 14 alle 21.15

in piazza Roma ad Agna, il cui ricavato sarà devoluto ai terremotati emiliani. Mirco Trevisan, Romina Ranzato, Ivan Di

Noia, Cristina Catto Ranzato portano in scena le vite di Silvia, commessa, dell'operaio Semir, di Diego l'autista e della

maestra Monica, in uno spaccato di vita e volontariato in chiave circense, costruito con un lavoro sul personaggio e uno

studio dell'attività concreta della Protezione Civile, grazie alla collaborazione con le sedi di Cadoneghe, Agna e Vigonza.

L�obiettivo è comunicare senso civico e l'importanza della sicurezza con la comicità e le emozioni. Info 333 3014794.

(E.Bol.)
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BATTAGLIA TERME 

Domani in chiesa nuova l�addio a Renato Barsottini 

BATTAGLIA TERME Sarà celebrato domani alle 15.30 nella chiesa nuova di Battaglia il funerale di Renato Barsottini

(nella foto). L�uomo, 81 anni, ha perso la vita venerdì mattina in un incidente avvenuto a Cittadella, lungo la Sr 53

�Postumia�. Nello scontro è rimasta gravemente ferita la moglie, Giannina Gallimberti, 69 anni, ancora ricoverata al

reparto di Chirurgia dell�ospedale di Cittadella. La coppia in pensione ormai da tempo e molto nota in città, si stava

recando in Alto Adige per le vacanze estive. All�improvviso Barsottini, alla guida della sua auto, ha effettuato una

manovra probabilmente sbagliata finendo prima contro un camion e poi addosso a un altro veicolo. Per il cittadino

battagliense non c�è stato nulla da fare. Alla cerimonia funebre, oltre ad amici e familiari, saranno presenti

l�amministrazione comunale, la Protezione civile e il Gruppo escursionisti. (i.z.)
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- PROVINCIA

I nostri immigrati faranno da Cicerone agli ospiti stranieri 

In campo una task force di volontari dediti a varie attività Nuovo format della kermesse voluto da Cristina Toso 

Quando Padova si è candidata ad ospitare l'Europeade ha dettato un'unica condizione: che arrivasse ad ogni angolo della

città. Ed ecco che il festival del folk ha cambiato pelle per diffondersi in ogni rione, in ogni piazza. Gli organizzatori

hanno voluto che la manifestazione divenisse l'emblema dell'integrazione tra culture, per mostrare ai padovani l'altro volto

della diversità nell'ottica della riqualificazione dei quartieri, che spesso pagano il prezzo del lato più negativo del melting

pot. A fare da collante tra i gruppi folk ed i quartieri saranno proprio i padovani d'adozione, che faranno da Cicerone agli

ospiti di Padova. Nuovi padovani al lavoro. Ci sono quindi anche i �nuovi padovani� tra i volontari che collaboreranno

all'Europeade. La Commissione stranieri infatti è stata coinvolta nell'organizzazione reclutando all'interno delle diverse

comunità accompagnatori per i gruppi folkloristici in città. Hanno risposto �presente� le rappresentanze marocchina,

polacca, moldava, ucraina, romena e nigeriana. Il loro apporto sarà fondamentale: spesso gli immigrati conoscono e

parlano una seconda lingua necessaria per interfacciarsi con i cittadini europei che arriveranno dai ventisei Paesi

dell'Europa. Esercito di volontari. Una miriade di cittadini ha accettato la sfida: si �sostituiranno� alla task force della

Protezione civile nelle operazioni di sostegno alla carica dei quattromila artisti folk. Il terremoto che ha sconvolto l'Emilia

Romagna poche settimane fa infatti ha fatto tremare anche il sistema organizzativo dell'Europeade: i volontari della

Protezione civile padovana sono partiti per coordinare le operazioni di soccorso ai terremotati insieme ai colleghi giunti

da tutta Italia. E l'Europeade? Padova ha immediatamente pensato al piano B: non ha pensato ad una supplenza alla

Protezione civile, encomiabilmente al lavoro in Emilia, ma all'arruolamento di ciceroni cittadini che accompagnino i

gruppi in città. Festival diffuso. La necessità di fornire guide ai gruppi nasce dalla peculiarità dell'Europeade 2012, il suo

essere un festival diffuso in ogni angolo della città. E' stata Cristina Toso, vicepresidente della Commissione cultura di

palazzo Moroni, a voler scommettere su di un nuovo format per la kermesse del folk. Obiettivo, la riqualificazione delle

periferie. Ed ecco che la manifestazione ed il format organizzativo delle precedenti quarantotto edizioni è stato adeguato

all'esigenza di rifunzionalizzare gli spazi pubblici dei quartieri facendo sì che il cittadino si riappropri delle proprie piazze

rionali. Lo stesso presidente dell'Europeade, il belga Arman De Winter, ha voluto compiere più sopralluoghi in città per

assistere alla trasformazione della manifestazione. (f.p.)
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- Economia

Un trattore della Carraro a un�azienda dell�Emilia 

Iniziativa del gruppo padovano in favore di un�impresa agricola di Novi di Modena colpita dal terremoto. Ieri la cerimonia

di consegna del mezzo 

PADOVA Un trattore «tre cavallini» per ripartire. Con il contributo dei collaboratori di Carraro Agritalia e dell'azienda

rodigina , donato un Agricube 90 ad un'azienda agricola di Novi di Modena colpita dal terremoto «Carraro Agritalia - è

detto in una nota - dimostra la propria vicinanza alle popolazioni terremotate dell'Emilia Romagna, donando un nuovo

trattore "tre cavallini" ad un'azienda agricola di Novi di Modena che nelle scorse settimane a causa del sisma ha subito

importanti danni ed ha perduto anche il proprio trattore, fondamentale per poter lavorare nei frutteti di proprietà». La

cerimonia di consegna è avvenuta ieri mattina, alla presenza di Enrico Carraro, presidente del Gruppo Carraro, di Stan

Vriends, direttore generale di Carraro Agritalia, di Maurizio Gianaroli, presidente provinciale della Coldiretti di Modena e

del concessionario locale di trattori Carraro Gianni Magnani. Si tratta di un trattore da 90 cavalli della gamma Agricube,

attrezzato appositamente per il frutteto (con sollevatore e presa di forza anteriore) è stato consegnato in dono all'azienda

agricola di Carlo Gasparini Casari. I locali dell'azienda di Novi di Modena sono totalmente inagibili e la famiglia dei

titolari è da settimane costretta a vivere in tenda e container di fronte alla propria abitazione, non potendo peraltro neppure

accedere ad alcune strutture di ricovero attrezzi crollate o seriamente danneggiate. L'attività di Carlo Gasparini Casari

oggi è esclusivamente quella di frutteto a pere e in forma minore qualche piccolo appezzamento di vigneto e campo

aperto, dando lavoro a circa una decina di persone nel periodo della raccolta. Di fronte a tale situazione in primo luogo

proprio i collaboratori di Carraro Agritalia, assieme ai rappresentanti delle Rsu, hanno segnalato la situazione alla

direzione dell'azienda rodigina e si sono attivati per far partire un'azione concreta di solidarietà: ciascun dipendente, su

base volontaria, ha donato un'ora del proprio lavoro allo scopo di poter «pagare» un trattore da regalare e l'azienda di suo

ha più che raddoppiato le cifre raccolte per arrivare al costo totale del trattore.
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- Pordenone

Rogo nel bosco, 4 militari nei guai 

I Cc hanno denunciato gli avieri Usa: lanciavano razzi per la festa del 4 luglio 

MEDUNO Incendiarono il bosco, scoppiando petardi, per la festa dell�indipendenza americana. In sei giorni i carabinieri

hanno chiuso il caso individuando i presunti responsabili, denunciati in stato di libertà per l�ipotesi di reato di concorso in

incendio boschivo colposo. Sono quattro militari americani, dipendenti dalla Base di Aviano. L�indagine è stata chiusa a

tempo di record dai carabinieri della stazione di Meduno, il cui comandante interinale è il brigadiere Angelo Attolico, in

collaborazione con la Compagnia di Spilimbergo, il cui comandante interinale è il luototenente Andrea Quintavalle. I

militari dell�Arma si sono avvalsi del supporto della polizia militare americana e degli interpreti della Base di Aviano.

L�inchiesta è coordinata dal pubblico ministero Maria Grazia Zaina. Denunciati a piede libero quattro soldati, che

sostanzialmente hanno ammesso la loro �leggerezza� che ha scatenato l�incendio di bosco che si era paurosamente

avvicinato anche alla vicina centrale elettrica: A.P.D.B., 28 anni, domiciliato a Tamai di Brugnera; A.R.D., 22enne

domiciliato a Prata; C.A.P., 21enne domiciliato a Vigonovo di Fontanafredda; F.C., 27enne domiciliato a Sacile. I militari

americani sono stati individuati grazie a testimonianze e riscontri acquisiti dall�Arma. I giovani avevano lanciato, dopo

avere creato una sorta di supporto con bottiglie di vetro, razzi bengala di libera vendita. Tre dei quattro soldati hanno

indicato, una volta interrogati, il quarto amico come la mente della �bravata� per festeggiare il giorno dell�indipendenza

americana, ammettendo di essere gli autori di quello che in pochi minuti, a causa della siccità, si era trasformato in un

pauroso incendio che era stato domato dopo alcune ore di lavoro, dai vigili del fuoco del distaccamento di Spilimbergo e

della sede di Pordenone. ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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BREVI 

LAVAGNA Concussione, manette al comandante Indagini durate dei mesi, sullo sfondo presunte «regalie». Sarebbero

queste ad aver messo nei guai Antonio Raffone, il comandante della Capitaneria di porto di Lavagna, arrestato con le

accuse di peculato e concussione. Secondo l�accusa il comandante avrebbe chiesto favori in cambio di controlli soft. Così

avrebbe ottenuto buoni carburante ed energia elettrica gratis. ESTATE Aerei ed elicotteri in azione sugli incendi I

canadair e gli elicotteri coordinati dalla Protezione Civile sono intervenuti ieri su 17 incendi. È dalla Regione Calabria che

è giunto il maggior numero di richieste di intervento, con cinque roghi. Altri roghi si sono verificati in Calabria, Sicilia,

Lazio e Umbria, Sardegna, Campania, Molise e Marche. Impegnatinove canadair, quattro fire-boss, e due elicotteri.

TORINO Bimba appesa al balcone: salva Una bambina di 5 anni è caduta da un balcone al quarto piano di un palazzo

oggi, a Torino, ma dopo essere rimbalzata sui fili della biancheria, si è aggrappata a una ringhiera e ha resistito fino

all�arrivo dei Vigili del fuoco che l�hanno salvata.
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Delle Fratte (Pdl) alla giunta: «Ascolti di più l�opposizione» 

SAN VITO «La maggioranza ascolti di più l�opposizione sulle manutenzioni che devono essere eseguite sul territorio

sanvitese». L�invito è del consigliere Valerio Delle Fratte (Pdl) evidenziando quanto non è stato fatto dopo vari

suggerimenti e quanto invece è stato fatto, ma in modo tardivo. Nella serie «cose promesse in consiglio, ma non è stato

fatto nulla», Delle Fratte elenca «gli scarichi difettosi nel parcheggio di fronte all�ospedale vecchio e nella piazzola

ecologica, il marciapiede vicino al Fabrici, soltanto rattoppato, e la fontana di Madonna di Rosa, tuttora nel degrado». Lo

scorso anno il consigliere chiese un censimento delle piante più pregevoli al parco Rota: «Mi venne risposto che non c�era

nessun problema. Dopo pochi giorni cadde un albero. Oggi scopriamo che a qualcosa di simile a quanto proposto si

comincia a pensare». Diverse interrogazioni del Pdl hanno riguardato problemi idraulici: per Delle Fratte, l�assessore alla

Protezione civile, Tiziano Centis, doveva trarne consiglio. L�esempio cade sui recenti allagamenti a Savorgnano, una

settimana dopo i quali sono stati stabiliti i fossi da pulire. (a.s.) ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Sisma, da Gradisca la solidarietà all�Emilia 

La Protezione civile ha portato generi e materiali. E a Poggio Renatico la visita del parroco 

GRADISCA La solidarietà dei gradiscani a favore delle popolazioni emiliane colpite dal terremoto è stata espressa in

diverse forme nell�ultimo periodo. Da una parte i volontari della Protezione civile, pronti come sempre a rimboccarsi le

maniche per dare il loro aiuto concreto fra le macerie, facendosi anche ambasciatori della generosità dei commercianti

locali. Dall�altro il sostegno spirituale dell�Unità pastorale, con il parroco don Maurizio Qualizza in viaggio a Poggio

Renatico e paesi limitrofi. Partiamo dalla Protezione civile, che dopo essersi prodigata nel 2009 in occasione del sisma

che ha colpito l�Abruzzo ha risposto presente sin dal primo giorno dell'emergenza emiliana. Nel primo turno i volontari

gradiscani partiti da Palmanova x allestire la tendopoli a Mirandola erano Maurizio Fuser e Elio Salomone. Sabato scorso

partenza per un�altra coppia di volontari, composta dallo stesso Salomone e da Liliana Tommasini: questa volta la

tendopoli gestita dalla Protezione civile regionale è situata a Quarantoli, una frazione di Mirandola. «In questa occasione i

nostri due volontari hanno portato e consegnato una parte di materiale gentilmente offerto da due attività commerciali �

spiega il coordinatore della Protezione civile di Gradisca, Adriano Valle - vale a dire il supermercato Ipercoop,. Il negozio

Cartplast, invece, ci ha gentilmente consegnato quaderni, colori, matite, penne e materiale scolastico. Ai responsabili delle

due attività e ai volontari che si sono spesi per quest�iniziativa va un grande ringraziamento». Una delegazione dell�Unità

pastorale si è recata invece in visita alla parrocchia di San Michele Arcangelo a Poggio Renatico, una comunità di 9mila

abitanti in provincia di Ferrara, ma facente parte della Diocesi di Bologna. Il parroco gradiscano don Maurizio Qualizza

ha voluto conoscere di persona il giovane omologo don Simone Zanardi, sfollato e costretto a vivere in una tendopoli. «E�

una comunità parrocchiale che sta vivendo una grande sofferenza � racconta don Qualizza � con la chiesa inagibile, così

come la canonica, che per la sua ampiezza fungeva anche da oratorio e spazio per le attività di catechesi». Dal parroco

parte un invito per i giovani animatori gradiscani: offrire la propria presenza nella seconda settimana d�agosto per alcuni

giorni di comunione e di servizio a favore dei terremotati. Giuseppe Pisano
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Tomat, solidarietà per l�Emilia Mille euro al circolo musicale 

SPILIMBERGO È' di mille euro la raccolta fondi promossa dalla Gottardo Tomat, scuola di musica e canto corale di

Spilimbergo, in occasione del concerto �E suono per te...� realizzato in collaborazione con i due giovani repoter Dario

Formica e Francesco Zanet. Numerose le persone presenti all�appuntamento: scopo della serata, devolvere il ricavato

dell�iniziativa al circolo musicale Lato B di Finale Emilia, realtà culturale che i due fotografi spilimberghesi hanno avuto

occasione di conoscere in visita nelle zone terremotate. All�ascolto dei brani al pianoforte, eseguiti dai migliori allievi

della Tomat, era presente in collegamento internet il presidente di Lato B, Libero Superbi. Il ricavato dell�iniziativa sarà

destinato al gruppo emiliano, la cui sede a seguito del terremoto risulta fortemente compromessa. Particolarmente

emozionante il racconto di Formica e Zanet del loro viaggio nei luoghi devastati dal sisma. Non è da escludere che la

serata al Tadea possa essere solo la prima pietra per poi consolidare un gemellaggio tra e comunità. (g.z.)

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Protezione civile, operazione salvataggio 

RIVIGNANO Volontari della Protezione civile di Rivignano e Teor in azione alla ricerca di persone disperse nel fiume.

Si è trattata, però, solo di un�esercitazione quella che ha visto protagoniste 7 squadre (di cui 5 via terra e 2 via acqua)

impegnate in un�attività addestrativa volta a testare le varie tecniche acquisite nei corsi teorici effettuati ed a operare

fianco a fianco con gruppi di altri Comuni limitrofi per migliorare le sinergie d�intervento. Teatro delle operazioni è stato

il fiume Stella in un tratto impervio che va dalla frazione rivignanese di Ariis fino a Rivarotta in comune di Teor. I

volontari, coordinati da Gianpietro Pontisso, hanno avviato le ricerche dopo una riunione svoltasi nella sala operativa

comunale di Rivignano. I due soggetti ricercati (manichini) sono stati ritrovati uno dalle squadre in acqua e l�altro dopo

una faticosa ricerca nei boschi alluvionali della zona. La riunione finale ha messo in luce delle difficoltà tecniche che

verranno prontamente affrontate e una grande soddisfazione da entrambi i gruppi per il risultato positivo e costruttivo

riscontrato al termine della giornata. (v.z.)
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Violenta grandinata ma senza danni Bibione: 20 auto ko 

LIGNANO Violenta grandinata l�altra notte anche a Lignano, in particolare nella zona di Riviera. Non si sono segnalati

molti danni. Nella vicina Bibione, invece, sono state oltre una ventina le automobili danneggiate dai chicchi di grandine,

che gli stessi danneggiati hanno riferito essere grandi come palline da baseball. Da Riviera, attorno alle 2, è partita una

chiamata rivolta alla sede di via Mezzasacca della Protezione civile di Lignano. Era un turista che chiedeva ai volontari

informazioni su quanto sarebbe finito l�evento atmosferico. Niente altro, per fortuna. La Protezione civile, in previsione

dell�ondata di maltempo che ha interessato Lignano la notte tra martedì e mercoledì, ha mantenuto attivo il presidio fino

alle 3, quando la grandinata è cessata. Durante la grandinata, tra le 2 e le 2.30, la viabilità è andata in tilt. Chi aveva

appena terminato il proprio turno di lavoro o stava tornando da una serata di divertimento in riva al mare si è messo al

volante marciando a non più di 20 chilometri l�ora. Altri hanno preferito parcheggiare a lato delle strade e attendere che la

perturbazione passasse. Più significativi i danni registrati a Bibione dove per tutto il giorno turisti stranieri si sono rivolti

alla Polizia locale per segnalare danneggiamenti alle proprie autovetture. Rosario Padovano
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Cittadini al lavoro, pulito il parco comunale 

Volontariato civico, l�appello del sindaco accolto da un centinaio di persone. Carli e Monea ringraziano 

MANIAGO Ha riaperto ieri il parco comunale di Maniago. Dopo i lavori di pulizia e disboscamento, di cui si sono

occupati i volontari della Protezione civile e gli operai municipali, un centinaio di persone hanno preso parte all�iniziativa

promossa dalla giunta Carli �Tutti insieme per ripulire il nostro parco�, che l�esecutivo intende far diventare un

appuntamento fisso. Per 5 ore i maniaghesi, tra cui numerosi giovani, hanno lavorato alacremente per rimuovere rami,

foglie, rifiuti, edere e infestanti, levigare e ridipingere panchine e giochi e accatastare rami. Molti amministratori, tra cui il

sindaco, si sono dati da fare, soprattutto i cittadini, contenti di aver preso parte a questa giornata all�insegna di

«volontariato civico e cittadinanza attiva». «Eravamo tanti e in quest�occasione s�è visto a chi interessa la tutela di questo

bene comune � afferma il sindaco Andrea Carli - Senza tante parole, molti si sono rimboccati le maniche e hanno lavorato.

Ciò significa riappropriarsi di uno spazio prezioso. L�esecutivo intende dare avvio a queste iniziative, ma vorrebbe che

fosse la cittadinanza ad autorganizzarsi successivamente». L�assessore all�ambiente Cesare Monea sottolinea dal canto

suo: «È bello vedere le persone unite per un obiettivo, al di là delle appartenenze politiche. Il parco deve rinascere dopo

che per troppo tempo è rimasto escluso dalla vita sociale: abbiamo molti progetti per renderlo protagonista di attività

durante l�anno. La scarsità economica non può essere un alibi per non fare nulla: se tutti fanno la loro parte con poco

possiamo fare molto». Nel corso della giornata sono state raccolte varie idee per rendere il parco più accogliente per tutti:

c�è l�intenzione di inserire l�area verde in un circuito storico- turistico-naturalistico, che comprende anche Palazzo

D�Attimis e il castello. (g.s.) ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Sanità, la riforma tra una settimana Ciriani alla Salute 

Non è ancora il giorno. Nè per il ridistribuzione delle deleghe in giunta nè per la riforma della sanità. Oggi alle 16 è

prevista la riunione settimanale dell�esecutivo guidato da Renzo Tondo. Che la prossima settimana chiederà l�ok alla sua

squadra sulla �rivoluzione� delle Aziende sanitarie, destinate a passare da sei a tre. Stessi tempi anche per la ridistribuzione

dei compiti dopo l�addio di Andrea Garlatti. Una volta ottenuto il sì alla riforma, Tondo cederà la delega alla sanità che

probabilmente andrà al vicepresidente Fvg Luca Ciriani, che terrà anche la Protezione civile. Ambiente e Montagna

dovrebbero passare da Ciriani a Sandra Savino, mentre Funzione pubblica e Autonomie, che furono di Garlatti,

dovrebbero essere affidate a Elio De Anna. Ma c�è da attendere ancora una settimana.
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Tutti in marcia a Clauzetto tra borghi, sentieri e grotte 

CLAUZETTO La Pro loco di Clauzetto, il Gruppo alpini, il Gruppo Speleologico di Pradis ed il gruppo sportivo di

Campeis di Pinzano al Tagliamento in collaborazione con l�amministrazione comunale e la protezione civile promuovono

la prima edizione della marcia �A tor pai pecoi�. La manifestazione, non competiva è in programma domenica: due i

percorsi, da 6 e da 12 chilometri, con partenza dal rifugio alpino in Val da Ros a Pradis, dalla 8 alle 10. La marcia,

intitolata alla memoria di Flavio Zannier, permetterà di scoprire gli scorci più suggestivi della valle di Pradis in comune di

Clauzetto, snodandosi fra strade, boschi, antichi borghi e tipiche clapadòries, il tipico acciottolato in pietra locale. Il

percorso più lungo condurrà i podisti a percorrere sentieri limitrofi alle suggestive Grotte di Pradis e al Museo della Grotta

che, per chi sarà interessato (con un�iscrizione a parte), potranno essere visitati con la guida del gruppo speleologico nel

pomeriggio. Per chi sceglierà la via più breve immancabile il passaggio lungo il Sentiero della Battaglia di Pradis. Al

termine della mattinata pastasciutta per tutti. (g.z.) ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Due torrenti saranno messi in sicurezza 

TARCENTO La sicurezza del territorio contro gli allagamenti è da sempre una delle priorità che la cittadinanza, nelle

assemblee pubbliche, ha segnalato e richiesto. In questo senso vanno i due distinti progetti, recentemente approvati dalla

giunta comunale, per un investimento complessivo di circa 300mila euro, che riguardano nuovi lavori di messa in

sicurezza idraulica di alcuni tratti del torrente Urana e del torrente Gridà. «Per quanto riguarda il Gridà � spiega il sindaco

Celio Cossa -la Protezione civile ha erogato un contributo di 150mila euro, l�intervento andrà a eliminare le criticità che il

corso d�acqua presenta, in corrispondenza del tombotto che attraversa via Lungotorre. Si andrà a ripristinare i muri

esistenti danneggiati, rinforzare alcuni tratti, a rifare alcune briglie e a realizzare opere di protezione delle sponde con

massi da scogliera. Andremo infine a ripristinare i muri erosi all�interno del tombotto che attraversa la strada». Per quanto

riguarda il rio Urana, nel 2008, con contributo della direzione regionale dell�ambiente l�amministrazione comunale ha

affidato uno studio-progettazione del tratto di torrente che va dall�ex latteria in via German al ponte sulla Pontebbana per

individuare gli interventi necessari al fine di eliminare il rischio idraulico nei comuni di Magnano e Tarcento. Con un

contributo concesso dalla stessa direzione regionale, prima di tale studio è stato possibile progettare un primo lotto di

lavori in adiacenza alle abitazioni presenti a valle della ex latteria. L�importo del nuovo contributo, con piccola aggiunta

di fondi comunali, ammonta a 130.519 euro: saranno realizzate opere per evitare l�erosione al di sotto dei muri spondali,

saranno ricostruiti tratti di muro e costruiti attraversamenti fondali in pietra per evitare l�abbassamento dell�alveo».

Barbara Cimbaro
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Terremoto simulato per provare la sala operativa PREFETTURA ATTIVATE LE COMUNICAZIONI RADIO FRA

ENTI E COMUNI

La presentazione della nuova sala operativa

UNA SCOSSA di terremoto ha fatto tremare l'intera provincia già profondamente ferita dall'alluvione dello scorso 25

ottobre, mandando in tilt le comunicazioni telefoniche e le linee elettriche. Con questa esercitazione di protezione civile,

decisa per verificare la funzionalità e l'efficienza delle comunicazioni radio con le centrali operative dislocate sul

territorio, e quindi i danni provocati dal sisma, è stata presentata ieri mattina la nuova Sala operativa integrata tra

Prefettura e Provincia, collocata al quarto piano del Palazzo del Governo: una struttura dotata di 12 postazioni con

strumentazioni informatiche finanziate dal ministero dell'Interno ma soprattutto di un sistema applicativo di gestione dei

dati e delle risorse collegato alla banca dati della Regione. La realizzazione della Sala gestione crisi' rientra nell'ambito

del progetto avviato nel 2007 con la firma del protocollo d'intesa tra Prefettura e Provincia: la struttura assicura il migliore

svolgimento dei flussi informativi e delle comunicazioni tra gli enti coinvolti, quindi gli organi di soccorso tecnico e

sanitario. «I cittadini ha precisato il prefetto Giuseppe Forlani nell'emergenza non si devono sentire isolati». Laura

Provitina Image: 20120711/foto/6785.jpg 4bg �
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Se lo sport è... divertimento INIZIATIVE I GIOCHI DEL GSD RICCO' LE RONDINI

RICCO' DEL GOLFO SETTANTA i bambini da 6 a 13 anni che hanno partecipato ai giochi d'estate organizzati dal Gsd

Riccò Le Rondini. «La voglia di giocare e divertirsi insieme e di vivere lo sport nella sua vera essenza» è l'obiettivo del

gruppo che li organizza con la collaborazione di Pro Loco e Comune di Riccò del Golfo ormai dal 1999. Giochi d'Estate, a

cui hanno partecipato circa 70 bambini del nostro territorio, nati dal 1999 al 2006. L'associazione continua a perseguire

l'obiettivo di favorire la divulgazione dello sport inteso come puro divertimento. E in quella direzione a giugno negli

impianti sportivi di San Benedetto organizza una settimana di attività ricreative e sportive, manuali e pittoriche, escursioni

naturalistiche tra cui la visita alla bellissima grotta di Castè dirette da istruttori qualificati. Quest'anno è stata effettuata

un'educativa raccolta differenziata dei rifiuti negli appositi cassonetti messi a disposizione da Acam Ambiente.

Apprezzate le dimostrazioni del Gruppo della Protezione Civile e del gruppo cinofili «Argo» di S. Stefano e notevole

successo ha avuto la dimostrazione dei Vigili del Fuoco, arrivati con tre mezzi speciali e che hanno coinvolto i bambini in

varie esercitazioni. Il trasporto mattutino al centro sportivo è stato garantito da pulmini messi a disposizione dal Comune

di Riccò del Golfo. 
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«Ci avete venduto solo fumo» La rabbia della gente costretta a usare una viabilità inadeguata

MULAZZO LE ACCUSE ALLE ISTITUZIONI PER I LAVORI SULLA PROVINCIALE 32

DISAGI Momenti di tensione nell'incontro tra popolazione e istituzioni sulla strada provinciale 32 inagibile dopo

l'alluvione

MULAZZO I LAVORI per il ripristino della strada provinciale 32 si faranno. Lo hanno assicurato Comune, Provincia e

Regione alla popolazione nell'incontro di ieri a Parana. Presenti, oltre al sindaco Claudio Novoa, i tecnici Antonino Mario

Melara del sistema regionale di protezione civile, il dirigente alla viabilità Ierpi, gli ingegneri della Provincia Michela e

Gori. «La Regione ha messo a bilancio 3,5 milioni per sistemare la provinciale 32 ha spiegato Melara , imponendo

un'accisa. Ma probabilmente la cifra non basterà. Sulla strada ci sono movimenti franosi che sono peggiorati dopo

l'alluvione. Per questo si sono dilatati i tempi. Non si poteva fare un progetto fino a che la situazione non si stabilizzava».

DUE LE SITUAZIONI più critiche sulle quali, una volta cominciati i lavori, si interverrà per costruire un tracciato

provvisorio che permetterà agli abitanti di passare negli orari in cui l'impresa non lavorerà. «Quello che vogliamo per gli

abitanti di Mulazzo e le frazioni ha continuato Melara è una strada sicura e migliore di quella che esisteva prima». Entro

fine luglio sarà disponibile la relazione dei geologi a cui seguirà il bando di gara per individuare il tecnico che dovrà

progettare gli interventi, divisi in due lotti. Il 20 agosto amministrazione e tecnici torneranno a Parana per presentare gli

interventi alla gente e indicare la data di inizio lavori. MOLTI i dubbi della popolazione che teme un altro inverno

costretta a percorrere la strada secondaria. «Fino ad ora ci avete venduto solo fumo ha accusato un cittadino . Ci avevate

assicurato che i lavori sarebbero cominciati prima, non vogliamo un altro inverno così, i nostri bambini devono andare a

scuola e noi dobbiamo lavorare». Clima teso, dunque, perché la gente si dice «stanca di una situazione che va avanti da

troppo». Ancora molti i punti da affrontare come i problemi delle abitazioni nella frazione Ara del Cerro, ancora

irraggiungibili. Sarà il 20 agosto la data in cui i dubbi si scioglieranno: «Quello che vi chiediamo è la pazienza, i lavori si

faranno», ha concluso Melara. «Pazienza? ha risposto un cittadino . Fino al 20 agosto aspetteremo. Dopo, solo certezze».

Manuela Ribolla Image: 20120712/foto/4797.jpg 

Data:

12-07-2012 La Nazione (La Spezia)
«Ci avete venduto solo fumo»

Argomento: Pag.NORD 127



 

 

Nazione, La (La Spezia)
"PORTO VENERE PINNE, maschera, boccaglio, e magari un materassin..." 

Data: 12/07/2012 

Indietro 

 

AGENDA pag. 22

PORTO VENERE PINNE, maschera, boccaglio, e magari un materassin... PORTO VENERE PINNE, maschera,

boccaglio, e magari un materassino. Ecco quanto basta per nuotare in libertà nel Canale di Porto Venere, che dopodomani

verrà interdetto al transito dei natanti. La chiusura del canale, un autentico must' dell'estate portovenerese, giunge infatti

alla sua settima edizione: migliaia di bagnanti, come da tradizione (nella foto), si riverseranno in quel tratto dell'area di

tutela marina, uno tra i più belli del Golfo del Poeti, per nuotare in tutta sicurezza. A fare compagnia ai nuotatori esperti e

improvvisati non saranno infatti le classiche imbarcazioni che sono soliti attraversare il canale, ma solamente i mezzi

nautici di soccorso messi a disposizione dal Cnes della Spezia, dai Vigili del fuoco, da Comsubin, dall'Aeronautica

militare e dalla Guardia di Finanza. Saranno impegnate anche numerose associazioni di volontariato, come il Cai, il

Soccorso alpino, la Protezione civile, il Mangia Trekking, la Pro Loco, gli Amici del mare e l'Unione sportiva. Insomma

un autentico «esercito» di persone che garantiranno ai bagnanti una giornata all'insegna della sicurezza. Sarà il Parco

Naturale Regionale di Porto Venere anche quest'anno ad occuparsi dell'organizzazione dell'evento avvalendosi

dell'efficace collaborazione fra volontari e istituzioni, prima di tutte la Capitaneria di porto spezzina che coordinerà la

giornata. La nuotata nel canale inizierà ufficialmente alle 15.15 per terminare alle 18. A seguire la tradizionale

cocomerata in Calata Doria. In occasione dell'evento sarà possibile non solo ammirare gli splendidi fondali di Porto

Venere, ma anche scoprire le bellezze dell'isola Palmaria: alle 9 partirà infatti una sorta di spedizione, «trekking e

swimming», curata dall'Associazione Mangia Trekking, alla scoperta del paesaggio marino ma anche della natura isolana.

Laura Provitina 
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JESOLO 

Anziano escursionista muore a Sappada davanti alla moglie 

JESOLO Un escursionista jesolano, Giovanni Barichello di 71 anni, è morto ieri pomeriggio in un bosco di Passo Digola,

una località della montagna bellunese tra Sappada e Santo Stefano di Cadore. L�incidente è avvenuto ieri pomeriggio

durante un�escursione organizzata dall�uomo, appassionato di montagna assieme alla moglie. La coppia, nonostante l�età

di lui, si è spinta in uno dei boschi che costeggiano una delle strade che portano al passo della Digola, che si trova a 1647

metri e che porta in Friuli. Non è chiara l�esatta dinamica della tragedia. L�uomo si sarebbe infatti sentito male poco dopo

che la coppia era entrata nel bosco. Un ruolo fondamentale nel causare il malore poi rivelatosi fatale potrebbe averlo

giocato lo sforzo fisico. La zona è stata descritta dal soccorso alpino come �impervia�. La moglie dell�uomo è riuscita a

chiamare il 118 con il cellulare. Sul posto sono stati inviati l'elicottero del Suem di Pieve di Cadore e una squadra del

Soccorso alpino di Sappada, che hanno iniziato a cercare la coppia, poichè il luogo dove l�uomo aveva accusato il malore

e dove gli era accanto la moglie, si trovava, un'ottantina di metri all'interno del bosco rispetto alla strada, non era

facilmente rintracciabile, dato che in quel punto la vegetazione è particolarmente fitta. Una volta individuati, tecnico del

Soccorso alpino di turno con l'equipaggio e medico sono stati sbarcati tra gli alberi con un verricello, agganciati a una

fune lunga 37 metri. Subito sono state tentate le manovre di rianimazione, purtroppo invano. Constatato il decesso e

ottenuto il nulla osta per la rimozione dalla magistratura, la salma è stata portata sulla strada e da lì accompagnata alla

cella mortuaria. ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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IL CALDO 

Marotta nell�autobus �forno� 

Niente aria condizionata, il consigliere contesta l�Actv 

Con l�anticiclone Minosse che imperversa anche sul Veneziano, gli autobus �forno� continuano ad essere un problema.Il

disagio ieri l�ha vissuto il consigliere regionale dell�Idv, Gennaro Marotta (nella foto). Salito a bordo di uno dei mezzi di

linea 12 diretti a Mestre, ha viaggiato senza aria condizionata a bordo di un autobus carico di passeggeri. «Quando sui bus

l'aria condizionata è una chimera, come fa l'Actv a pretendere i contributi regionali se non tiene in nessun conto la qualità

del servizio?», commenta Marotta. «L'anno scorso la Regione ha fissato le nuove linee guida per le aziende di trasporto

pubblico locale. Programmi di esercizio per risparmiare e stare dentro alle riduzioni dei contributi. Oltre agli aumenti dei

biglietti, c'è anche una maggior efficienza aziendale, che comprende il comfort di viaggio e l'innovazione tecnologica.

Criteri innovativi accettati da tutte le province venete, a eccezione di Venezia, che ha l'assessore che considera gli

abbonati come evasori. Venezia dice no alle nuove regole, per tenersi la spesa storica, quindi rifiuta anche la regola sul

gradimento della clientela con il maggior comfort di viaggio. Quindi è normale che su certi autobus Actv, con 35 gradi di

temperatura e l'asfalto che bolle, non ci sia l�aria condizionata». Ondate di calore. La Protezione civile comunale, sulla

base dei dati rilevati dall�Arpav, informa che per oggi il disagio fisico è intenso, sia nelle zone pianeggianti che costiere.

La qualità dell�aria è classificata come buona/discreta. Nei prossimi giorni si preannuncia tempo più variabile con

temperature che dovrebbero calare diminuendo così il disagio fisico. Simone Bianchi ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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SAN DONà 

Venerdì mattina l�addio a Lino Francescato 

SAN DONÀ Saranno celebrati venerdì alle 10 nella chiesa parrocchiale di San Liberale a Marcon i funerali di Lino

Francescato, il 50enne residente a San Donà in via Rorato, morto in un grave incidente stradale in moto sulla provinciale

della Val Resia. Sposato con la moglie di nazionalità tedesca Petra, aveva un figlio di 23 anni, Bjorn, che fa parte della

protezione civile di San Donà ed è molto attivo nella pallavolo di San Donà. Era originario di Marcon, e qui lavorava

ancora, presso l'azienda Eurofibre, anche se da anni viveva a San Donà con la moglie e il figlio a lui molto attaccato. Una

famiglia unita e rispettata in via Rorato, dove tutti, a partire dal vice sindaco Alberto Gobbo, che abita poco lontano, sono

affranti per la tragedia consumata sulle strade, tra Resiutta e Resia, verso Tarvisio. Il centauro ha perso il controllo della

moto finendo in una scarpata. Al funerale, i familiari hanno chiesto non siano portati fiori, ma raccolti fondi per l'ente

protezione animali. (g.ca.) ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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REDENTORE 

Forze dell�ordine mobilitate al Lido 

LIDO L�isola si prepara a festeggiare il redentore, e come ogni anno saranno moltissime le occasioni per farlo. La

Municipalità ha però voluto mettere le mani avanti, questa volta, chiedendo una copertura adeguata a questa occasione

alle forze dell�ordine. Nel ricordo di molti c�è ancora il tragico rave party di tre anni fa nel quale mori una ragazza, ed

ecco che il presidente Giorgio Vianello ha chiesto alla Questura di prevedere servizi idonei per la sorveglianza del Lido.

«Sappiamo bene che l�occasione per qualche eccesso si verifica spesso in queste situazioni», osserva il presidente della

Municipalità, «vorremmo solo evitare qualche incidente grave, come avvenuto in passato. Per questo abbiamo anche

contattato la Croce Bianca con i suoi volontari e il gruppo di Protezione civile del Lido affinché ci diano un aiuto.

Avremo poi il supporto medico sicuro del personale del distretto sociosanitario con i mezzi del Suem-118 e quello della

Polizia municipale. Alla Questura abbiamo chiesto agenti sul territorio per pattugliare le zone delle feste, così come

speriamo arrivino i militari dei Carabinieri. È solo per fare prevenzione, perchè in passato di episodi brutti non ne sono

purtroppo mancati». Di feste se ne annunciano ovunque sull�isola. Dal Pachuka e nei chioschi a San Nicolò, a quella

promossa proprio dalla Municipalità con musica dal vivo al Blue Moon. E poi ci sarà la discoteca Davidia, ci saranno le

tante altre iniziative nei locali lidensi, e non mancheranno le decine di grigliate organizzate sui Murazzi oppure nelle

spiagge libere di San Nicolò e degli Alberoni. In quest�ultima ci sarà di sicuro la sorveglianza del personale del Wwf,

come tutti gli anni, per evitare il rischio incendi nell�oasi protetta. «Abbiamo anche chiesto che nei locali si rispetti il

vincolo dell�orario nella somministrazione degli alcolici», prosegue Vianello, «perchè poi ci si attende anche l�arrivo di

migliaia di persone da Venezia. Come sempre è tradizione attendere l�alba in spiaggia, e non mancheranno le decine di

barche che faranno il giro per la bocca di porto di San Nicolò, per aspettare il sorgere del sole davanti l�isola». Simone

Bianchi ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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- Cronaca

IN BREVE 

MALCONTENTA Partita di calcio pro terremotati Le società sportive Riva Malcontenta e Oriago Calcio uniscono i loro

sforzi a sostegno delle persone colpite del terremoto in Emilia-Romagna. Appuntamento domani, a partire dalle 17, al

centro sportivo di via Jacopo del Cassero, con una serie di triangolari che vedranno impegnati in partite da 30� i giocatori

di varie categorie. L�entrata è a offerta libera, l�intero incasso sarà devoluto all�associazione Onlus La Prima Stella di

Biella, che è già operativa nelle zone colpite dal sisma. MARGHERA Attivata la torcia di Arkema La Centrale operativa

della polizia municipale ha reso noto che ieri, a partire dalle 15, è stata attivata la torcia CB1 di Arkema a Porto Marghera

per l'avviamento degli impianti AM7/8/9. Il gas inviato a combustione è una miscela di metano e ammoniaca, la cui

portata è ampiamente entro la capacità di combustione della torcia. È previsto che la torcia rimanga attiva per circa

ventiquattro ore fino al primo pomeriggio odierno. MARGHERA Gli orari del servizio educativo Per tutto il periodo

estivo e fino al 31 agosto il Servizio Educativo della Municipalità riceverà il pubblico martedì e giovedì dalle 9 alle 12,

lunedì su appuntamento dalle 13 alle 15.
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Sì alla riforma la Protezione civile torna alle origini 

Il Senato ha approvato, in via definitiva, il decreto che riforma la Protezione civile. Il provvedimento, già approvato dalla

Camera, è stato convertito in legge con il solo voto contrario della Lega. Con la riforma la Protezione civile torna

all�originaria vocazione di struttura per l�intervento di emergenza. Il provvedimento restituisce la gestione della fase

successiva al verificarsi di gravi catastrofi naturali alle autonomie locali. L�altro elemento importante è rappresentato dalla

disciplina introdotta per garantire alla Protezione civile un assetto finanziario il più possibile stabile e razionale, con

specifico riguardo alle risorse occorrenti per fronteggiare le emergenze. Approvato un ordine del giorno che propone, ai

fini del reperimento dei fondi, di aumentare l�imposizione sul gioco d�azzardo anzichè le accise sulla benzina.
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Nuova Esa, domani l�assemblea 

Marcon. Incontro pubblico sull�incendio del 27 giugno. Molti interrogativi 

MARCON Si svolgerà domani sera alle 20.30 al palazzetto dello sport, l�assemblea pubblica convocata sulla Nuova Esa,

alla quale sono stati invitati tutti i cittadini. Un incontro aperto per informare su quanto accaduto la sera del 27 giugno,

quando è scoppiato l�incendio all�interno dell�ex ditta di smaltimento rifiuti speciali di via della Fornace. Sul piatto diverse

interrogazioni e mozioni di gruppi consiliari, ma i dubbi sull�accaduto permangono. Attualmente sono in corso le indagini

delegate dalla Procura ai carabinieri di Marcon e ai Vigili del fuoco. «Faremo il punto della situazione», spiega il sindaco

Andrea Follini, «non solo sull�incendio, ma anche rispetto all�attività che questa amministrazione, in continuità con la

precedente, aveva già messo in atto, per riuscire a risolvere definitivamente il problema. E� un percorso complesso, che

deve vedere come protagonisti più attori, la comunità marconese, che già tanto ha pagato per questa situazione, non può

essere lasciata sola». «Per anni ci siamo battuti facendo pressione sull�allora sindaco, Pierantonio Tomasi», spiega l�ex

consigliere di opposizione Celestina Bonzuan, «presentando interrogazioni sia sulla Nuova Esa, che sulla discarica di San

Liberale. Adesso si parla di una scintilla che potrebbe avere causato l�incendio, una scintilla provocata da qualcuno che

maneggiava un flessibile. Ci piacerebbe sapere che tipo di lavoro si svolgeva all�interno. Sappiamo tutti dei furti

consistenti di rame, delle persone che si sono introdotte all�interno e di quante volte i carabinieri sono intervenuti».

Prosegue: «Speriamo che il fumo respirato e che si è depositato sugli ortaggi non sia stato dannoso per la salute,

sicuramente è un segnale perché l�amministrazione si attivi a trovare soluzioni idonee fintanto non verrà fatta una

completa messa in sicurezza». «Quello che la cittadinanza vorrebbe sapere», aggiunge Luisa Codato, già vicesindaco e da

anni in prima linea per tenere alta l�attenzione sulla questione �Nuova Esa�, «è come stanno le cose davvero. Supponendo

che la scintilla possa essere stata causata dall�attività che si è svolta all�interno dell�ex ditta di smaltimento rifiuti, chi ha

autorizzato degli operai, se operai erano, ad entrare e tagliare il ferro? Il custode giudiziario ne era al corrente? Per

sigillare un sito basta chiuderlo con un lucchetto?». Marta Artico ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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CONCERTO PRO TERREMOTATI 

Raccolti 1.400 euro 

MARGHERA Grande successo di pubblico, arena di piazza Mercato piena e buon esito della raccolta di fondi a favore dei

terremotati. La serata �Marghera per l�Emilia�, con la presenza di cinque tra le cover-band migliori del nord est (Asia

Band, anche organizzatori e primi aderenti del progetto benefico, Senza Zucchero, Figli Unici, Max Pianta e Nuovo

Fronte del Vasco) ha visto riuniti in piazza 800 spettatori, richiamati dalla bellezza delle cover degli artisti più noti e dallo

spirito di aiutare chi ha più necessità. Spettacolo nello spettacolo, l�esibizione finale, con tutti gli artisti assieme sul palco

e l�intera piazza Mercato a intonare in coro �Io vagabondo�. A fine serata la somma raccolta è stata di quasi 1.400 euro,

che i promotori degli Asia Band andranno a consegnare direttamente in tempi brevi alle popolazioni bisognose dell�Emilia

Romagna colpite dall�ultimo terremoto e che si andranno a sommare ad eventuali altre donazioni promesse nel corso della

serata al banco della Protezione civile. (ma.to.)
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- PROVINCIA

Commissari, proroga vicina 

ROMA «Il governo si è impegnato ufficialmente in aula, recependo gli ordini del giorno della Lega, a fare salve le

gestioni commissariali delle grandi opere che hanno dimostrato concretamente la loro bontà, soprattutto nei territori del

nord dove, nel caso specifico della Pedemontana veneta e l�allargamento dell� A4 hanno dato dimostrazione di grande

efficienza in un momento particolare dell� economia del nostro paese». Lo sottolinea il senatore della Lega Nord

Gianpaolo Vallardi, dopo che al Senato il governo ha recepito gli ordini del giorno del Carroccio sui commissari per le

grandi opere nell� esame del decreto che riordina la protezione civile. Vallardi ricorda come quella del governo fu «una

svista inaccettabile».

4bg �
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Meteo: l�Arpav prevede il calo delle temperature 

L�ondata di calore intenso che ha caratterizzato anche questo anticiclone estivo soprannominato �Minosse� è destinata ad

attenuarsi nella giornata odierna. La Protezione civile comunale, sulla base dei dati rilevati dal Centro meteorologico

dell�Arpav, ha diramato ieri un avviso che annuncia il possibile calo delle temperature e quindi del disagio fisico percepito

dalla gente, vissuto in maniera intensa anche ieri. Oggi è previsto infatti tempo variabile, grazie ai temporali e ai flussi di

aria più fresca che stanno caratterizzando le zone montane. Quindi è possibile un leggero calo delle temperature effettive e

di quelle poi percepite. La qualità dell'aria, per quanto riguarda la presenza di ozono, continuerà ad essere anche oggi

buona. Le previsioni meteo dell�Arpav segnalano inoltre per domani un disagio fisico ancora debole/moderato, mentre

sabato sarà in moderata accentuazione con la possibilità di un nuovo aumento delle temperature nelle fascia costiera.

Minosse è il terzo anticiclone (dopo Scipione e Caronte) che porta flussi di aria molto calda e umida dall�Africa, con

temperature che non si percepivano così alte dal 2003. (s.b.) ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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- Speciali

Giovani ingegneri in Rete 

El Malki e Verin premiati per aver ideato il sistema �Primo� 

L�intuizione è nata a Stoccolma. Ma si è concretizzata in Italia e ora è una delle aziende insediate in Area Science Park, a

Trieste. Athonet è una startup specializzata nello sviluppo di sistemi avanzati per telecomunicazioni mobili, fondata da

Karim El Malki e Gianluca Verin, che nel 1999 si sono conosciuti nel quartier generale della Ericssoon, in Svezia. Dopo

alcuni anni, i due ingegneri decidono però di lasciare la compagnia svedese, per realizzare il loro sogno nel cassetto e

inseguire quella intuizione che gli è valsa, recentemente, il conferimento di una medaglia del Presidente della Repubblica.

I fondatori di Athonet sono stati premiati in occasione del Nuvolaverde Day, lo scorso 25 giugno, per aver ideato �Primo�

(PRIvate MObile), una rete mobile compatta, superveloce e trasportabile che è stata messa a disposizione della Protezione

Civile del Friuli Venezia Giulia durante il terremoto in Emilia, consentendo una connessione mobile a banda larga nelle

aree colpite dal sisma. Il sistema è stato infatti installato sul tetto della scuola media di Mirandola e ha fornito connessione

internet e un numero di telefonia fissa alla direzione del campo. Garantendo inoltre l�accesso agli abitanti, che così hanno

potuto comunicare anche in una situazione di estremo disagio. È il 2005 quando El Malki e Verin intuiscono che la

trasmissione di dati subirà una crescita esponenziale e i sistemi di rete mobile dovranno, inevitabilmente, garantire più

efficienza, migliori prestazioni e più semplicità nelle architetture di rete. Fondano così Athonet. Sembra una delle storie

pionieristiche della Silicon Valley americana, ma questa volta i protagonisti sono italiani e in Italia hanno deciso di

tornare, dopo molti anni di esperienza all�estero. Con Primo hanno in pratica perfezionato il sistema cellulare a larga

banda di terza e quarta generazione, rivoluzionando il concetto di rete mobile locale e superando i limiti delle reti Wi-Fi.

È inoltre facile da installare, trasportabile e dai consumi energetici molto bassi. (s.re.)
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L�estate più calda da cinquant�anni 

La canicola tormenta soprattutto il Centrosud. Per venerdì previsti temporali, da domenica si respira 

ROMA La prima parte dell�estate resterà alla storia come tra le più calde degli ultimi 50 anni. Scipione, Caronte e

Minosse, i tre anticicloni che si sono susseguiti nell�ultimo mese, hanno infatti fatto innalzare la colonnina di mercurio

anche sopra i livelli dell�estate di fuoco del 2003. A tracciare un primo bilancio della stagione è Antonio Sanò del portale

�ilmeteo.it� che formula le previsioni per i prossimi giorni: l�ondata di caldo di Minosse avrà il suo apice tra oggi e

domani; venerdì previsti temporali, ma dal 15, cioè domenica, il clima sarà più mite. Anche la Protezione Civile parla di

una Italia divisa in due, con le regioni centro-meridionali caratterizzate da picchi di caldo con massime tra i 35 ed i 40

gradi, mentre ci sarà tempo instabile sull�arco alpino. Secondo i dati forniti da Sanò, Bologna nelle ultime settimane ha

registrato una media di 32,6 gradi contro i 30,6 dello stesso periodo del 2003; Roma con 34,5 è stata la più calda di

sempre, con ben 3 gradi oltre i 31,5 del 2003; Napoli con 32 ha superato di 2 gradi i 30 rilevati nel medesimo periodo del

2003 e infine Bari con 33,5 ha battuto i 31,5 del 2003. E quasi tutte le città del Centrosud rispecchiano questo trend, che

vede ovunque temperature di ben 6 gradi oltre le medie trentennali. Rialzi che si sono registrati anche oggi. A Firenze la

temperatura in città è arrivata fino a 34 gradi e per oggi è prevista un�altra giornata da allarme rosso. Da registrare ieri

anche l�allarme a Ischia e Procida per la comparsa di lunghe scie di mucillagine, fenomeno accentuato dalle alte

temperature. Il caldo - secondo Sanò - non si attenuerà fino a domani quando tutto il Centrosud, ma anche l�Emilia

Romagna supereranno i 35 gradi, mentre Calabria, Basilicata e Puglia vedranno innalzare la colonnina ben oltre i 40

gradi, con alcuni record nel ragusano e siracusano in Sicilia. A salvare l�Italia, secondo il meteorologo Francesco Nucera

del sito �3bmeteo.com�, sarà l�anticiclone delle Azzorre, che «tornerà ad allungarsi nuovamente sulle nostre regioni e

l�estate proseguirà secondo i canoni tradizionali: sole prevalente, qualche temporale in montagna e temperature gradevoli

di 28-30 gradi. L�egemonia dell�anticiclone africano sarà conclusa, almeno per il momento». E il caldo eccezionale di

questi giorni ha fatto aumentare fino al 15% i consumi di pesce rispetto allo stesso periodo dello scorso anno, ma non i

prezzi che rimangono più o meno stabili e per alcune specie in diminuzione del 2%. Lo afferma la

Federcoopesca-Confcooperative che sottolinea come mangiare regolarmente prodotti ittici, insieme a tanta frutta e

verdura, aiuti a contrastare gli effetti legati alle alte temperature. La dieta anti caldo bandisce le fritture e promuove invece

carpacci e insalate di mare; perfetti, quindi, molluschi (i prezzi delle vongole, ad esempio, sono calati del 2% rispetto a

giugno), crostacei e prodotti adatti ad essere sfilettati. Nel calendario della stagionalità luglio prevede acciuga, cefalo

muggine, dentice, nasello, orata, pesce spada, sardina, sgombro, sogliola, spigola, triglia.

4bg �
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I tecnici dei pompieri volontari rientrati da Mirandola 

l�album dei ricordi 

È rientrata sabato la squadra di tecnici del corpo pompieri volontari di Trieste, inquadrati nell'ottava colonna mobile della

Protezione civile regionale. I volontari hanno operato nell'area terremotata di Mirandola (in provincia di Modena) e sono

stati impegnati nella posa di linee elettriche e idriche di emergenza, nella vigilanza antincendio e nel supporto logistico al

campo �Friuli Venezia Giulia 1� che accoglie oltre 400 persone di 16 etnie diverse. Il tutto con il gran caldo dei giorni

scorsi, con punte di 41 gradi.
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Scoperchiato dal maltempo il tetto del palazzo della Regione 

Le raffiche di vento hanno fatto precipitare le lastre di rame in piazza Unità, copertura danneggiata in una porzione di 60

metri quadrati. Ferriera, macchinario scaricatore trascinato fuori sede 

di Corrado Barbacini Il vento che l�altra notte ha raggiunto gli 80 chilometri orari ha scoperchiato una parte del tetto del

palazzo della Regione. Le lastre di copertura in rame sono precipitate in piazza Unità. È successo attorno alle 3, quando in

piazza non c�era nessuno: solo qualche ora più tardi, e le conseguenze sarebbero potute essere assai più gravi. Il tetto è

stato scoperchiato per una sessantina di metri quadrati, nella parte verso il mare del palazzo. Segnalate infiltrazioni in

alcuni uffici che si trovano sotto l�area interessata. L�allarme è scattato al mattino, quando i primi dipendenti della

Regione sono andati al lavoro. Sul posto per effettuare la messa in sicurezza e attivare un ripristino parziale gli addetti al

servizio tecnico della Regione: cinque persone che si sono servite di un�autoscala. In molti tra quanti ieri mattina

passavano in piazza Unità si sono accorti dei lavori sul tetto. Il primo pensiero è stato quello di un danno causato dalla

bora simile a quello portato a palazzo Carciotti, il cui tetto era stato scoperchiato lo scorso inverno da una raffica di bora

particolarmente violenta. «In quella circostanza - racconta il vice direttore generale della Regione Nicola Manfren - il

tetto del palazzo della Regione non aveva avuto alcun problema. Aveva resistito perfettamente. In questo caso forse si è

trattato di una raffica di vento che si è incanalata in un punto inconsueto». Come detto hanno operato i tecnici della

Regione. Tuttavia sono intervenuti per un sopralluogo i carabinieri. Non è stato infatti ritenuto necessario chiamare i vigili

del fuoco, la scorsa notte impegnati in vari interventi in città. Il brusco voltafaccia meteorologico è avvenuto attorno

all�una. Vento e temporali hanno causato numerosi allagamenti, la caduta di qualche albero, di tegole e pezzi di

cornicione. Secondo forze dell�ordine, vigili del fuoco e Protezione civile - che ha diffuso un bollettino meteo

annunciando condizioni avverse sulla regione a partire da ieri sera e per le successive 36 ore - i violenti acquazzoni con

qualche grandinata hanno causato lievi danni. Solo in città però i pompieri hanno effettuato 13 interventi. Difficoltà anche

in mare: su segnalazione della Capitaneria sono stati rinforzati gli ormeggi delle barche nei marina. E sempre in zona

costiera, va segnalato anche un danneggiamento alla Ferriera: nello stabilimento siderurgico uno scaricatore è stato

trascinato fuori dalla propria sede, senza provocare - rileva l'azienda - alcun problema all'operatore incaricato. Nel corso

delle verifiche avviate subito dalla direzione della Lucchini per capire le modalità dell'evento è stato sottolineato che la

macchina era stata sottoposta la scorsa settimana a una ispezione da parte dell'Azienda sanitaria. Positivo - sottolinea

Lucchini - l�esito del controllo che prevede, da prassi, anche la verifica del funzionamento dei sistemi frenanti.

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Salvataggio simulato in riva al Po 

Mezzana Bigli, i gruppi di nove paesi all�esercitazione della Protezione civile 

MEZZANA BIGLI I gruppi di Protezione Civile della bassa Lomellina sfoderano le loro capacità in una spettacolare

simulazione di intervento per arginare le esondazioni del fiume Po, spegnere incendi di boschi, e per il salvataggio di una

persona dispersa. Per un giorno la golena del Po ed il centro sportivo della frazione Balossa Bigli sono diventati teatro di

un�esercitazione che ha visto protagonisti oltre cento volontari dei gruppi di protezione di Mezzana Bigli, Lomello, Pieve

del Cairo, Suardi, Dorno, Ferrera, Robbio, Sannazzaro, Sartirana; oltre ad altri della vicina provincia di Alessandria.

�Eridano 2012� (questo il nome dell�esercitazione) si è sviluppata con una serie di interventi e con la creazione di un

campo-base dotato di una decina di tende e strutture per la radio-comunicazione allestito al centro sportivo di Balossa;

non sono mancate prove idrauliche con l�uso di motopompe e di sacchetti di sabbia di arginamento per simulare gli

interventi in caso di esondazione. (p.c.)
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Amianto, un vertice in Regione 

Per le discariche di Gambolò e Ferrera, sindaci e amministratori ribadiranno il loro «no» 

IL DOCUMENTO 

Progetti da bocciare, ecco le ragioni 

Sottoscritto ieri sera dai sindaci di Sannazzaro, Ferrera, Scaldasole, Mezzana Bigli e Galliavola il testo che oggi, alle 11,

verrà coralmente presentato alla VI Commissione Regionale per l�Ambiente quale materia integrativa alle

contro-deduzioni formulate dagli enti locali contro il progetto per la discarica di cemento amianto da 900mila metri cubici

alla cascina Gallona. Stamane è infatti fissata un�audizione da cui la commissione, convocata su pressione del consigliere

regionale Angelo Ciocca, attingerà ulteriori osservazioni che il Comune di Sannazzaro, servendosi di un team di tecnici e

geologi, ha prodotto in una sorta di dossier che ieri sera è stato unanimamente vagliato e sottoscritto dai primi cittadini del

bacino e che è oggi viene consegnato nelle mani dei componenti la VI Commissione. (p.c.)

FERRERA Oggi la Provincia e i sindaci lomellini saranno a Milano per ribadire il loro no ai progetti delle discariche di

cemento-amianto che toccano Ferrera e Gambolò. La sesta commissione Ambiente e Protezione civile ha programmato

un�audizione convocando, per la Provincia, il presidente Daniele Bosone e l�assessore all�Ambiente Alberto Lasagna, e i

sindaci di Ferrera, Sannazzaro, Scaldasole, Mezzana Bigli, Galliavola e Gambolò. Il presidente, il leghista Giosuè Frosio,

e i componenti della commissione, fra cui il pavese Giuseppe Villani (Pd), ascolteranno le ragioni di Piazza Italia e dei

Comuni lomellini che si sono da tempo schierati contro il progetto della discarica di Ferrera. L�assessore all�Ambiente, il

sartiranese Lasagna, segue da tempo la vicenda. «La Provincia ha sollecitato l�avvio delle procedure per una revisione

della pianificazione regionale in tema di amianto � spiega � I numerosi progetti di discariche, con particolare riferimento a

quelle di Ferrera, Gambolò e Cava Manara, e la possibile bonifica del sito Fibronit di Broni comporterebbero per la nostra

provincia un carico ambientale di oltre due milioni di metri cubi di cemento amianto da smaltire, ben oltre il 50% del

totale lombardo». «Siamo contrari a questi progetti perché la nostra provincia sarebbe chiamata a un sacrificio ambientale

eccessivo � ribadisce Lasagna � Servono nuove regole che, salvaguardando i principi dell�autosufficienza provinciale e di

un�equa distribuzione dell�amianto da smaltire fra le province, introducano quella programmazione pubblica che oggi

manca». E Pierangelo Fazzini, vice sindaco di Sannazzaro e presidente della commissione provinciale Ambiente,

commenta: «Il fabbisogno provinciale rappresenta quasi un quarto di quanto ipotizzato per la discarica di Ferrera, la cui

capacità sarebbe pari a 900mila metri cubi». Umberto De Agostino
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candia Ancora indagini sul piromane Proseguono le indagini per catturare il piromane che ha incendiato due autovetture

lungo il fiume Sesia. Intanto, i titolari di Ponte Sesia, struttura ricreativa situata lungo l�ex statale 596 che dalla Lomellina

porta in Monferrato, chiariscono: «Le autovetture non erano parcheggiate nell�area di Ponte Sesia, il nostro locale dotato

di piscina e di ristorante, ma a ridosso del fiume». cilavegna Raccolti 5mila euro per i terremotati Il Partito democratico e

numerose associazioni di volontariato donano 5mila euro al Comune mantovano di San Benedetto Po, colpito dal

terremoto. La raccolta fondi si era svolta al parco Togliatti di via Milano nel corso di una due giorni di festa, con cene e

balli sotto le stelle. «Ringraziamo chi ha contribuito a un�opera di solidarietà», dicono da Pd.
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Broni, 15 associazioni unite per la serata pro terremotati 

BRONI Quindici associazioni unite in una serata di raccolta fondi per i terremotati dell�Emilia che si terrà sabato in piazza

Garibaldi. La serata si intitola «Noi ci siamo» e vede insieme Comune, Avis, Amici dei pompieri, Protezione civile,

Anffas, Auser, Associazione Gino Cremaschi, Amref, Sportello mamma, Amici di Massimo Ghio, Croce rossa, Broni

calcio, Adof , parrocchia, oratorio e Leche league. «Le associazioni sono in prima fila per aiutare � dice il vicesindaco

Antonio Riviezzi � chi vive momenti drammatici e di disagio. Siamo stati sollecitati anche dall�Anci a coordinare le

attività di solidarietà a favore dei terremotati e noi non ci tiriamo indietro. Anzi abbiamo già deciso che saranno i

volontari della Protezione civile di Broni a portare quanto raccoglieremo nei luoghi del terremoto». Sul palco ci saranno

Gli Uragani con alla voce Sergio Parmeggiani tornato nel gruppo dopo un anno di assenza: «Siamo sempre stati

disponibili ad iniziative solidali, ma stavolta ancora di più � dice il cantante Parmeggiani � abbiamo amici coinvolti in

questa disgrazia, la stiamo vivendo da vicino e ci sembra giusto dare una mano a chi sta soffrendo». Sul palco anche 18

ballerine di Oltredanza: «Ci esibiremo in brani tratti dai musical - dice il presidente Antonio Siringo � ma anche sui pezzi

appena usciti e musiche dei cartoni Disney». Solidali anche i locali: il bar Commercio offrirà una risottata dalle 19,30, il

bar Indipendenza prosciutto e melone. Anche i soldi raccolti dai bar saranno donati ai terremotati. «Raccoglieremo altri

fondi il 25 luglio con una cena che si svolgerà nel corso diBroni by night, ma anche con un concerto in oratorio il 29

luglio e con un torneo di calcio che si terrà il primo week end di settembre», conclude Riviezzi. (l.l)
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MUSICA, GASTRONOMIA E SOLIDARIETA� 

Broni, 15 associazioni unite per la serata pro terremotati 

BRONI Quindici associazioni unite in una serata di raccolta fondi per i terremotati dell�Emilia che si terrà sabato in piazza

Garibaldi. La serata si intitola «Noi ci siamo» e vede insieme Comune, Avis, Amici dei pompieri, Protezione civile,

Anffas, Auser, Associazione Gino Cremaschi, Amref, Sportello mamma, Amici di Massimo Ghio, Croce rossa, Broni

calcio, Adof , parrocchia, oratorio e Leche league. «Le associazioni sono in prima fila per aiutare � dice il vicesindaco

Antonio Riviezzi � chi vive momenti drammatici e di disagio. Siamo stati sollecitati anche dall�Anci a coordinare le

attività di solidarietà a favore dei terremotati e noi non ci tiriamo indietro. Anzi abbiamo già deciso che saranno i

volontari della Protezione civile di Broni a portare quanto raccoglieremo nei luoghi del terremoto». Sul palco ci saranno

Gli Uragani con alla voce Sergio Parmeggiani tornato nel gruppo dopo un anno di assenza: «Siamo sempre stati

disponibili ad iniziative solidali, ma stavolta ancora di più � dice il cantante Parmeggiani � abbiamo amici coinvolti in

questa disgrazia, la stiamo vivendo da vicino e ci sembra giusto dare una mano a chi sta soffrendo». Sul palco anche 18

ballerine di Oltredanza: «Ci esibiremo in brani tratti dai musical - dice il presidente Antonio Siringo � ma anche sui pezzi

appena usciti e musiche dei cartoni Disney». Solidali anche i locali: il bar Commercio offrirà una risottata dalle 19,30, il

bar Indipendenza prosciutto e melone. Anche i soldi raccolti dai bar saranno donati ai terremotati. «Raccoglieremo altri

fondi il 25 luglio con una cena che si svolgerà nel corso diBroni by night, ma anche con un concerto in oratorio il 29

luglio e con un torneo di calcio che si terrà il primo week end di settembre», conclude Riviezzi. (l.l)
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SANNAZZARO, IERI LA RIMOZIONE 

Le api fanno il nido su un palo allarme alla fermata dei bus 

SANNAZZARO Allarme ieri mattina in piazzetta della Magnolia, alla stazione delle corriere: un nido di api è stato notato

martedì sera da alcuni passanti aggrappato ad un segnale verticale, a pochi passi dalla pensilina delle corriere. La

Protezione Civile ha immediatamente provveduto a recintare e mettere in sicurezza l�area senza tuttavia compromettere

viabilità e traffico dei bus. Ieri mattina, all�alba, l�intervento risolutivo con l�uso di fumo che ha stordito gli insetti; gli

animali sono quindi stati catturati da un apicoltore della zona che li ha immessi nel suo alveare. Quindi la rimozione del

nido ormai vuoto e innocuo e la riapertura al traffico pedonale dell�area. Quest�anno sono numerosi gli episodi che hanno

richuesto l�intervento della Protezione civile, dei vigili del fuoco o di apicoltori per rimuovere gli alveari. Eventi analoghi

a quello accaduto ieri a Sannazzaro si sono, infatti, verificati recentemante a Pavia e a Stradella, dove era stata

momentaneamente chiusa la centrale piazza Vittorio Veneto per consentire la rimozione di uno sciame di api che aveva

fatto il nido sulla torre civica.(p.c.)
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Via soldi e preziosi 

Cigognola, in un�ora svaligiano la casa dell�assessore Maggi 

di Simona Bombonato w CIGOGNOLA Svaligiata la casa dell�assessore Cristiano Maggi. Un furto lampo compiuto

l�altra sera, mentre sia Maggi sia i genitori che condividono con lui la villetta in via Casa Repossi 3, si trovavano fuori per

trascorrere una serata in compagnia. In programma c�era la festa della birra. Maggi, 32 anni, agricoltore delegato in giunta

alla protezione civile e all�agricoltura, è anche presidente Pro loco. I primi a rientrare, un�ora più tardi, sono stati i due

anziani. Oltre al caos, si sono accorti che dai cassetti mancavano circa 300 euro in contanti e tutti gli ori di famiglia, per

un valore di alcune migliaia di euro. La denuncia è stata presentata ai carabinieri di Santa Giuletta, che hanno avviato le

indagini per stabilire se abbia colpito la stessa mano che una settimana fa ha rubato a Bressana, alla sede della Pro loco, e

ripulito altre abitazioni a Mornico Losana, Broni e Torre d�Isola, nel Pavese. «Sembra uno scherzo del destino � racconta

ancora scosso Maggi � Io vivo tra Broni e Cigognola, nella casa dei miei. L�altra sera sono stato io a insistere perchè

andassero a fare quattro passi dopo cena. Saranno usciti alle 10 e mezzo per rientrare un�ora dopo, massimo un�ora e dieci.

Quando mi hanno chiamato sul cellulare, al loro rientro, non mi pareva possibile che in così poco tempo i ladri fossero

riusciti a entrare e fare piazza pulita dei contanti e delle catenine d�oro che mia mamma conservava nei cassetti. Hanno

messo sotto sopra persino i pensili della cucina e i panni ripiegati sulla lavatrice». In zona il timore è che i ladri siano

tornati a colpire dopo mesi di �relativa� tranquillità. «Un amico falegname di Pietra de� Giorgi mi ha detto che ha

ricominciato a riparare le serrature scassinate, farà due o tre interventi a settimana». Casa Maggi dà su una corte su cui si

affacciano altre due abitazioni. L�accesso è libero. Per entrare i malviventi hanno scardinato la porta di ingresso.
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MORTARa Ancora disagi per i pendolari Maltempo e guasti. Ore difficili tra martedì sera e mercoledì mattina per la

circolazione dei treni in Lomellina e a Vigevano. Martedì sera il forte temporale che si è abbattuto sulla Lomellina ha

causato ritardi sulla linea Pavia-Vercelli, che passa da Garlasco, Mortara e Robbio. Mercoledì mattina disagi sulla

Milano-Mortara.

TORRE BERETTI I consiglieri in aiuto dei terremotati La minoranza consiliare dona i gettoni di presenza dall�inizio della

legislatura a oggi alle popolazioni terremotate dell�Emilia Romagna. In totale, il capogruppo Cristiano Galaschi, Daniela

Arzani, Gianfranco Badini e Virna Lambri hanno consegnato ai paesi colpiti dal sisma 1.058 euro: «Abbiamo trasferito a

queste persone i gettoni che ci spettavano dal 2009 a oggi».

mortara Una pianta pericolante scatta l�allarme Pianta pericolante sulla statale tra Mortara e Parona. All'altezza

dell'ipermercato Bennet sono intervenuti martedì sera, poco prima delle 21, i vigili del fuoco di Mortara. I pompieri hanno

messo in sicurezza la pianta che minacciava di cadere sulla strada, sempre molto trafficata anche in serata, in seguito al

forte temporale che si è abbattuto martedì. L'intervento dei vigili è durato una trentina di minuti.

MEDE Fotovoltaico, un nuovo progetto Un terreno comunale di circa 8mila metri quadrati potrebbe ospitare un impianto

per la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili. Questo se si farà avanti una società specializzata nel settore

della progettazione, costruzione e gestione di impianti �verdi�. La giunta ha approvato un avviso esplorativo. «Vogliamo

perseguire gli obiettivi generali di risparmio energetico attraverso la possibilità di concedere questo terreno in diritto di

superficie a titolo oneroso per un periodo presunto di 30 anni � spiega il sindaco Lorenzo Demartini - L�impianto dovrà

utilizzare tecnologie ecocompatibili e a basso impatto ambientale, essere alimentato da biomassa non comprendente

rifiuti».

PARONA Approvato il bilancio 2012 Il consiglio comunale approva il bilancio di previsione 2012, che pareggia a 5,3

milioni di euro. Il voto favorevole è arrivato dalla maggioranza del sindaco Silvano Colli, astenuti i consiglieri di

minoranza Claudio Ambrosetti e Chiara Carolina Brunazzi. «Si tratta di bilancio tecnico in attesa di verificare le nuove

disposizioni governative relative al gettito dell�Imu � ha spiegato il sindaco Colli � Preciso, inoltre, che non sono pervenuti

emendamenti e che, subito dopo le ferie estive, andremo a predisporre una variazione sostanziale in sede di controllo di

gestione». Le spese correnti per il 2012 sono pari a 2,3 milioni e quelle d�investimento a 1,2 milioni; il conto consuntivo

2011 si era chiuso con un avanzo di 874mila euro.
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La Rappresentante dell'Onu per la riduzione dei disastri in Emilia  

Mercoledì 11 Luglio 2012 18:15 Notizie - Bologna  

        

   (Sesto Potere) - Ferrara/Bologna - 11 luglio 2011 - Margareta Wahlstrom, Rappresentante Speciale delle Nazioni Unite

per la Riduzione dei Disastri-ISDR, è in Emilia Romagna per una visita di due giorni nelle zone colpite dai terremoti dello

scorso maggio.

Il 10 luglio, dopo un incontro tecnico presso la Dicomac - Direzione Comando e Controllo - a Bologna durante il quale

sono state illustrate le caratteristiche e gli effetti degli eventi che ha interessato l'area, la Rappresentante ONU si è recata

in alcune aziende nei comuni interessati dall'emergenza e in aree di accoglienza.

In particolare nel pomeriggio di ieri la delegazione delle Nazioni Unite è stata accompagnata in sopralluoghi nei Comuni

di Mirabello, di Sant'Agostino e di Cento, tutti in provincia di Ferrara, dove ha incontrato l'Assessore alla Protezione

Civile della Provincia di Ferrara, i Sindaci e i rappresentanti delle realtà produttive e delle associazioni di categoria.

 Nella giornata di oggi, 11 luglio, l'Alto Rappresentante Onu si è recato nel modenese in alcune aziende produttive

alimentari e biomedicali, in due Centri Operativi Comunali-Coc nelle località di Mirandola e San Possidonio. La

responsabile UNISDR, accompagnata dall'assessore alla Protezione Civile della provincia di Modena e da un funzionario

del Dipartimento della Protezione Civile, ha visitato inoltre i comuni di Mirandola, Cavezzo, San Possidonio e Novi di

Modena.

 Oltre al settore produttivo la Wahlstrom in questi due giorni ha avuto modo di seguire da vicino la gestione

dell'emergenza e l'assistenza alla popolazione, grazie alla presenza delle autorità locali di protezione civile e dei

funzionari del Dipartimento della Protezione Civile.

   Ultimo aggiornamento Mercoledì 11 Luglio 2012 18:17 4bg �
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Sisma, sopralluogo dell'Amministrazione provinciale di Piacenza a Bondeno e Finale Emilia  

Mercoledì 11 Luglio 2012 18:09 Notizie - Piacenza  

        

   (Sesto Potere) - Piacenza - 11 luglio 2012 - L'Amministrazione provinciale di Piacenza ha fatto visita questa mattina ai

volontari piacentini del coordinamento di protezione civile impegnati nei luoghi colpiti dal sisma che ha ferito l'Emilia

Romagna. Il presidente della Provincia Massimo Trespidi con l'assessore provinciale alla Protezione civile Massimiliano

Dosi, il vicepresidente della Provincia Maurizio Parma e i consiglieri Filippo Bertolini e Giampaolo Maloberti hanno fatto

tappa a Bondeno, dove non più tardi di tre settimane fa l'Amministrazione provinciale aveva provveduto ad installare due

condizionatori nell'asilo-tenda allestito nel comune in provincia di Ferrara. I bambini che oggi possono usufruire del

servizio educativo sono circa una trentina. “All'avvio del prossimo anno scolastico – ha spiegato il sindaco Alan Fabbri,

accompagnato ieri in occasione della visita della delegazione piacentina dagli assessori Francesca Aria Poltronieri, Marco

Vincenzi e Simone Saletti – i bambini saranno circa il doppio. Auspico che presto si possa trovare una soluzione

alternativa. L'impegno della Provincia sta comunque consentendo attualmente al Comune di garantire un servizio

altrimenti non possibile”. Ai bambini del nido gli amministratori hanno consegnato alcuni scatoloni di giocattoli.

Il sopralluogo è proseguito quindi a Finale Emilia, dove i volontari del coordinamento provinciale di protezione civile

sono impegnati da sabato nella gestione della cucina al Campo 2 (nelle scorse settimane i volontari avevano prestato

servizio a San Biagio). “Ogni giorno – ha spiegato il volontario Alfio Rabeschi – vengono serviti circa 1000 pasti tra

colazioni, pranzi, cene e vassoi che vengono trasportati direttamente nelle tende per gli sfollati più anziani”. “Nel campo –

ha aggiunto Andrea Giovannoni, coordinatore regionale della Croce rossa – lavorano al momento 43 persone più il

personale di cucina: i volontari scenderanno nei prossimi giorni a 18 per un totale di più di 210 persone ospitate nel

campo”. Oggi i volontari piacentini a Finale Emilia sono una decina; a loro nel fine settimana darà il cambio un'altra

squadra di altrettante persone che garantiranno la copertura dei turni fino a fine mese. “Quello che colpisce di più – ha

detto Rabeschi – è l'impegno dei giovani di Finale Emilia che ogni giorno prestano servizio accanto a fianco dei volontari

al servizio del paese”. Del loro paese. Il presidente della Provincia si è impegnato a fornire al campo di Finale Emilia uno

speciale frigorifero che attraverso l'abbattimento veloce della temperatura consentirebbe uno stoccaggio sicuro degli

alimenti senza rischi per la salute. 

“La visita di oggi – ha detto Trespidi – rappresenta un gesto concreto di solidarietà e di aiuto all'infanzia e una

manifestazione della vicinanza e dell'affetto dei piacentini nei confronti dei volontari impegnati in questa grande opera di

solidarietà nei confronti delle popolazioni terremotate”.
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 IMMIGRAZIONE  

Pd: "Proroga automatica per i permessi di soggiorno nelle zone terremotate"  

 Roma - Proroga automatica di un anno per i permessi di soggiorno degli immigrati con residenza o lavoro nelle zone

terremotate dell'Emilia. Lo prevede il disegno di legge di conversione del cosiddetto "decreto terremoto", in approvazione

oggi a Montecitorio. La proposta e' stata della deputata del Pd, Delia Murer, poi tradotta in un emendamento discusso e

approvato nella commissione Ambiente della Camera, ed entrato nel testo finale del provvedimento.

 "Si tratta di un risultato importante- spiega Murer- gli immigrati che risiedono o lavorano regolarmente nelle zone

terremotate, oltre al danno del disastro, condiviso con tutti gli abitanti della zona, rischiavano, a causa del terremoto,

anche la beffa. Non solo alcuni di loro hanno perso casa e lavoro. Ma, senza reddito e abitazione, potevano perdere anche

il permesso di soggiorno, con l'incubo di scivolare nella clandestinita', in un'area senza diritti, tutele, strumenti di

integrazione, con le loro famiglie, con i loro figli, spesso nati qui, perfettamente inseriti nelle comunita'. L'emendamento

approvato consente a questi immigrati di trovare respiro. Il loro permesso viene rinnovato in automatico per dodici mesi e

hanno cosi' un po' di tempo per provare, come tutti gli altri terremotati, a rimettere in piedi le loro vite".

(DIRE) 

   4bg �
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Caldo e afa, è ancora ''allarme rosso'' 

Eugenio Massai Mercoledì 11 Luglio 2012 10:03 

 

  Caldo, oggi sarà un'altra giornata da "allarme rosso".

 L'ONDATA DI CALORE. Prosegue infatti l'ondata di calore che da giorni sta interessando Firenze e l'Italia. A causa di

“Minosse”, ieri la temperatura in città è arrivata fino a 34 gradi e, secondo il bollettino del Lamma (Laboratorio di

meteorologia della Regione), oggi la temperatura si dovrebbe attestare sullo stesso valore. La morsa dell'afa non darà

tregua neppure di notte, con minime fino a 21 gradi.

 ALLERTA. La Protezione Civile è in allerta, soprattutto per le persone fragili come anziani e bambini. Confermate anche

le raccomandazioni in merito al comportamento da tenere: prima di tutto evitare di uscire o di fare attività fisica all'aria

aperta nelle ore più calde della giornata e non rimanere sotto il sole a lungo; si consiglia poi di fare una colazione

abbondante e pasti leggeri, bere più acqua e mangiare molta frutta e verdura, e indossare vestiti chiari e leggeri.

 NUMERI UTILI. In caso di necessità è a disposizione il numero verde dell'Aiuto anziani 800-801616. Il numero delle

emergenze della Protezione Civile è invece lo 055-7890.
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Pagina II - Milano

Le nomine

Scelto uno dei delegati di Palazzo Marino per velocizzare i lavori a Rho-Pero

Arruolato l'ex Guardasigilli Flick nel team del commissario Expo

CHIAMARLO "sottocommissario", forse, è un po' riduttivo, dato il curriculum che spazia da ex ministro della Giustizia a

presidente emerito della Corte costituzionale. Ma, è ormai certo, sarà proprio Giovanni Maria Flick uno dei delegati di

Giuliano Pisapia per aiutarlo a svolgere il ruolo di commissario straordinario di Expo dopo lo strappo plateale (con

altrettanto plateale ricucitura) di poche settimane fa tra il sindaco e il premier Monti.

Già a metà giugno, quando sembrava che il sindaco volesse lasciare in toto l'incarico, l'ex ministro aveva manifestato

spontaneamente il suo interesse per un incarico operativo. Una disponibilità su cui Pisapia ha mostrato subito interesse,

forse anche per i trascorsi politici con Flick: quando quest'ultimo era Guardasigilli nel primo governo Prodi (1996),

Pisapia era presidente della commissione Giustizia della Camera. Sindaco ed ex ministro si sono visti ieri a Palazzo

Marino per un incontro al

termine del quale il Comune ha spiegato, con una breve nota, che «il professore Flick ha manifestato la sua disponibilità

ad impegnarsi con il Comune per Expo, sia sul fronte dei temi che caratterizzano l'Esposizione, sia per tutto quanto è

necessario per il successo dell'Expo milanese». A breve il sindaco ufficializzerà

l'incarico (gratuito) per Flick, grazie al decreto Sviluppo firmato dal presidente della Repubblica Napolitano poche

settimane fa che dà a Pisapia il potere di attribuire a «uno o più commissari delegati» alcune delle sue funzioni. Una

possibilità che il sindaco intende sfruttare, tanto che si fa il nome di Gianni Confalonieri,

suo braccio destro in Comune sulla partita Expo, come secondo "sub-commissario", mentre è tramontata l'ipotesi del

doppio incarico per l'ad di expo 2015 Giuseppe Sala.

Decisioni che verranno prese a breve, insomma, anche se il governo non ha ancora restituito al sindaco i poteri "sfilati"

involontariamente nelle pieghe della riforma della Protezione civile. E a breve, forse già per la settimana prossima, si

attende un'altra nomina che vada a tappare i buchi aperti all'improvviso nell'ultimo mese: il governo deve nominare,

infatti, il sostituto di Luigi Roth, il commissario del Padiglione Italia che, a fine giugno, ha lasciato l'incarico con una

polemica lettera al premier Monti. Anche qui in pole position c'è una figura che dell'Expo si sta già occupando da un po'

di tempo: Davide Rampello, direttore artistico del Padiglione Zero, quello che farà da "porta" tra

la Fiera e il sito espositivo.

(oriana liso)

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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ROVIGO PROVINCIA pag. 13

Frana lungo l'argine a Castelnovo IL SINDACO Massimo Biancardi è assai preoccupato per la situazione dell'argine a

Chiavecchino. Il tecnico comunale Paolo Cavaggion ha inviato un fax ad Aipo Rovigo che si era occupato dei lavori.

«Con riferimento ai lavori di ripresa della frana (costati 137mila euro e appena terminati) nel tratto a Chiavecchino, si è

riscontrato un esteso slittamento del terreno nella banchina fluviale. Si chiede di intervenire con la massima urgenza per

garantire le condizioni idrauliche di sicurezza nel tratto del fiume Po». «Un cittadino conclude il sindaco ci ha segnalato

la frana nonostante i lavori eseguiti. Meno male che il fiume è in magra, se ci fosse una piena sarebbero guai seri». Franco

Rizzi 
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ROVIGO Gli Amici di Sarzano in aiuto ai terremotati "Aiutiamo i nostri fratellini terremotati". E' l'iniziativa degli "Amici

di Sarzano", un gruppo di volontari, che dopo il terremoto dell'Emilia Romagna, si è attivato per dare aiuto alle

popolazioni colpite così duramente dai tragici eventi. Il gruppo ha organizzato per domani in piazza Vittorio Emanuele II ,

una serata di raccolta fondi. Verranno distribuiti giochi per bambini in cambio di un'offerta libera. Il ricavato sarà

destinato alla ricostruzione delle scuole elementari e medie di San Possidonio. I volontari hanno lanciato, nei giorni

scorsi, una raccolta di giochi e materiale didattico, organizzando il 19 giugno nel Comune in provincia di Modena, un

momento di svago per i più piccoli e le loro famiglie, con la presenza del mago Ricky. 
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ALTRE NOTIZIE | mercoledì 11 luglio 2012, 10:43  

Il Casinò di Sanremo per l'Emilia, il 20 luglio si gioca per le popolazioni colpite dal sisma 

Condividi |        

Il Casinò di Sanremo darà il proprio contributo con un'operazione inedita e concreta: il prossimo 20 luglio, a 60 giorni

esatti dall'inizio del sisma, una percentuale dell'incasso netto realizzato nella giornata verrà devoluta al Comune di Finale

Emilia. 

  Il 20 luglio, a due mesi dal sisma che ha messo in ginocchio una parte dell'area emiliana, da sempre prosperosa ed

operosa, distruggendo vite umane ed il tessuto economico ed imprenditoriale, è la data scelta dal Casinò di Sanremo per

essere più vicino alle popolazioni colpite dal terribile evento. 

 Nell'attesa che si concretizzino gli aiuti promessi da più parti del Paese, fondamentali per il futuro di questa comunità, il

Casinò ha deciso di fare un'azione concreta ma soprattutto immediata nei confronti degli abitanti di Finale Emilia, dove

ancora oggi 4000 abitanti sono sfollati, 1500 dei quali nelle tendopoli allestite dalla Protezione Civile. Il desiderio di

ricostruire la propria vita quotidiana con dignità è la priorità di tutti, compresa la possibilità di veder riaprire le scuole, il

primo passo verso il ritorno alla quotidianità. 

 Il Casinò di Sanremo darà il proprio contributo con un'operazione inedita e concreta: il prossimo 20 luglio, a 60 giorni

esatti dall'inizio del sisma, una percentuale dell'incasso netto realizzato nella giornata verrà devoluta al Comune di Finale

Emilia. L'importo, che sarà comunicato successivamente, sarà consegnato direttamente nella mani del Sindaco Fernando

Ferioli. In accordo con lui e con l'Assessore ai Servizi Sociali, Lisa Poletti, è stata individuata un'area di urgenza a cui

destinare il contributo: la ricostruzione di uno dei siti scolastici danneggiati dal terremoto. Settembre è alle porte e il

recupero di una dimensione quotidiana serena passa anche per il ritorno a scuola, nella propria scuola, resa nuovamente

agibile e sicura. 

 Il Sindaco di Finale Emilia, Fernando Ferioli; ha commentato così l'iniziativa: "In un triste momento per la mia amata

terra e la mia comunità è meraviglioso scoprire come l'Italia civile si muova così velocemente per sostenerci ed aiutarci.

Tutti noi siamo stati pesantemente colpiti, tutta la nostra storia è stata cancellata in pochi minuti come il nostro tessuto

socio-economico. La vostra iniziativa in supporto ai nostri bimbi e alle nostre scuole, per ora tutte inagibili, ci permette di

sperare e di vedere una luce in fondo al buio più denso. Un grazie infinito e un abbraccio a tutti coloro che ci stanno

permettendo di sognare la normalità". 

 La direzione del Casinò si è impegnata a consegnare l'importo derivante dall'operazione nel più breve tempo possibile,

entro e comunque la fine di luglio, in modo da dotare l'amministrazione comunale di Finale Emilia della liquidità

necessaria per far partire i lavori più urgenti. Il 20 luglio chi tenterà la fortuna ai giochi da tavolo e alle slot machine del

Casinò di Sanremo contribuirà ad un gesto fortunato per chi, in pochi secondi, ha perso tutto e deve ripartire da zero. A

sostegno dell'iniziativa è stata impostata una campagna che recita nel titolo “ La gente dell'Emilia conta sui vostri cuori:

non rispondete picche.”
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Riforma Sì al Senato

La Protezione civile torna alle origini

Il Senato ha approvato in via definitiva il decreto che riforma la Protezione civile. Non si occuperà più di grandi eventi,

ma avrà risorse e strumenti adeguati per intervenire rapidamente in caso di emergenza. La struttura torna, dunque, alla sua

vocazione originaria. «L'aula del Senato ha scritto un'altra bella pagina legislativa», ha commentato la relatrice

Alessandra Gallone, spiegando che «era più che mai urgente provvedere al riordino e al chiarimento delle competenze».

«Il nostro obiettivo - ha proseguito - è stato rivisitare la preesistente normativa, anche alla luce dei recenti eventi

calamitosi». «Sono stati definiti meglio gli ambiti, le attività e i tempi d'intervento, in quanto è necessaria una maggiore

incisività all'azione», ha chiarito ancora la senatrice del Pdl, aggiungendo che «sono stati creati nuovi strumenti che

consentano di non rimanere bloccati nei meandri della burocrazia».
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Odg Pdl Approvato alla Camera

Zone terremotate: l'impegno per una no tax area

La Camera ha impegnato il governo a trattare con l'Europa la creazione di una ‘no tax area' per le zone colpite dal sisma.

L'Aula di Montecitorio ha infatti approvato l'ordine del giorno del Pdl (presentato da Isabella Bertolini) che impegna

l'esecutivo nazionale «a valutare di adottare un provvedimento volto a istituire nei terremoti colpiti dagli eventi sismici del

20 e 29 maggio una vera e propria ‘no tax area' attraverso un serrato confronto con le istituzioni europee». La misura

«potrebbe essere la chiave di volta per una rinascita vera di una delle zone industriali più importanti d'Italia». Un primo

passo importante per il quale Bertolini si è detta soddisfatta.
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Solidarietà 

Gli ingegneri in aiuto dei terremotati 

Ingegneri in campo per sostenere i terremotati dell'Emilia. L'Ordine valdostano, in collaborazione con quello nazionale,

sta raccogliendo adesioni di propri iscritti per andare sul posto e verificare la stabilità degli edifici. Due ingegneri

valdostani sono già partiti: sono il presidente dell'Ordine Michel Grosjacques ed Edgardo Campane.
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VOLONTARI 

Aiuti alle popolazioni terremotate 

 

Hanno organizzato tutto lontano dai riflettori per aiutare le popolazioni dell'Emilia colpite dal terremoto. Un
gruppo di negozianti della zona di via Cavour, coordinati dalle sorelle Azzurra e Arianna Vianello («Target») e
Massimo Taricco (piazza Astesano), sono andati a Medolla, San Felice sul Panaro, Cavezzo e Mirandola per
distribuire agli sfollati generi di prima necessità, con l'aiuto di Daniela Terzolo del Nomadi Fans Club,
l'associazione «La mia Gente» e i ragazzi dell'Oratorio Don Bosco. Il gruppo ha deciso di tornare in Emilia con un
nuovo carico di aiuti; info 334/59.98.878.
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Terremoto 

La Provincia "adotterà" il teatro di Concordia 

Il Teatro del Popolo 

Un contributo straordinario di 60 mila euro e, quel che più conta, l'impegno ad "adottare" il Teatro del Popolo, simbolo

identitario di Concordia sulla Secchia (Modena): uno dei Comuni più colpiti dal terremoto. Lo ha annunciato Antonio

Saitta, presidente della Provincia di Torino, in occasione della visita di Carlo Marchini, sindaco di Concordia. In

Consiglio provinciale è stata approvata all'unanimità la mozione per un tavolo di coordinamento dei Comuni, a regia

provinciale, che sostenga quelli emiliani, dove opera la Protezione civile provinciale. Sempre ieri l'assessore regionale

all'Ambiente Ravello si è recato a Mirandola per visitare, con la Commissione parlamentare per l'infanzia e l'adolescenza,

la struttura protetta riservata ai minori gestita dall'Anpas nel campo della Protezione civile del Piemonte.
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PEVERAGNO. CON GLI AMICI DELLA COLONIA 

Ragazzo si sente male dopo gita sulla Bisalta [MT. B.] 
In gita parrocchiale sulla Bisalta con un gruppo di coetanei, si è sentito male nella discesa verso «Fontana Cappa» di

Peveragno ed è stato portato a valle dal Soccorso alpino di Chiusa Pesio (delegazione di Mondovì). Quindi all'ospedale.

N. S., 15 anni, di Genova, era salito a piedi con gli amici della colonia per un'escursione ai 2241 metri della cima Bisalta.

Il malore alle 21: il giovane ha lamentato problemi di respirazione e forti dolori allo sterno. Nella zona non c'è «campo»,

il sacerdote che accompagnava il gruppo è sceso da Fontana Cappa per alcune centinaia di metri sul sentiero prima di dare

l'allarme. Il fuoristrada del Soccorso alpino ha raggiunto la comitiva alle 22, poi l'arrivo dell'ambulanza del «118» e il

trasporto al Pronto soccorso di Cuneo. Il giovane sta bene.
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Ceva, gli «Amici del Fiume» 

"Ridateci le sponde per fare i bagni" [MU. B.] 
Un nuotatore nel fiume Tanaro a Ceva 

«Vogliamo tornare a nuotare nel Tanaro. Ridateci le rive del nostro fiume». È la richiesta avanzata dall'associazione

«Amici del Fiume» di Ceva. Da tempo impegnati a «sbrogliare» la matassa legata all'immissione delle acque fognarie nel

depuratore di Ceva, gli «Amici» puntano ora i riflettori sul problema dell'inaccessibilità di buona parte delle sponde del

Tanaro. «Inaccessibilità dovuta a motivi idrogeologici conseguenti all'alluvione del '94 e alle opere eseguite», spiegano

dall'associazione. Quindi niente più nuotate: un problema per gli appassionati, come i «Nuotatori del Tempo Avverso» o i

pescatori.

«I sentieri d'accesso ai siti più frequentati, la Spiaggetta, la Paolina ed il Lago Scuro, sono oggi introvabili - dice il

presidente, Pietro Contegiacomo -. Occorre una soluzione». Primo intervento, la riapertura del Lago Scuro, in località

Rocchini, in passato raggiungibile dalla statale 28.

Gli «Amici»: «Oggi questa sponda è impraticabile, perciò è stato riaperto l'accesso dalla riva opposta grazie a un sentiero

tracciato dalla Protezione civile di Ceva, che permette di raggiungere questo tratto di fiume con acque calme e profonde,

dove si nuota immersi in uno splendido scenario naturale». Per informazioni: info@nuotatorideltempoavverso.org, 

amicidelfiume.ceva@gmail.com.
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INIZIATIVE ANTICRISI PARLA IL PORTAVOCE IMPERIESE PINO: «CHIESTI SCREENING AGLI EDIFICI E

RICOSTRUZIONI» 

Sos edilizia, approvato appello degli ingegneri 

Il documento a favore dell'occupazione sarà trasmesso al Governo ENRICO FERRARI 

IMPERIA

 

Il testo indica nuovi sbocchi per il settore edile 

Il documento congiunto presentato dagli Ordini degli ingegneri di Liguria, Piemonte e Valle d'Aosta, con l'obiettivo di

assicurare nuovi sbocchi occupazionali in un settore sempre più in difficoltà come quello dell'edilizia, è stato approvato

all'unanimità da parte dei 90 presidenti degli Ordini provinciali presenti all'assemblea plenaria che si è svolta a Roma

pochi giorni fa. Ora il Consiglio nazionale girerà le proposte al Governo e ai ministeri competenti.

Spiega Domenico Pino, presidente dell'Ordine degli ingegneri di Imperia e della Federazione degli ingegneri in Liguria:

«Il documento sollecita interventi ai capannoni industriali, attraverso l'adeguamento del Decreto Sviluppo con estensione

dell'obbligo di messa in sicurezza delle strutture, oggi previsto solo per le zone colpite dal sisma, a tutto il territorio

nazionale prevedendo adeguate risorse ed incentivi. Quasi tutti i capannoni esistenti, edificati prima dell'entrata in vigore

delle norme sismiche, sono affetti dalla stessa vulnerabilità di quelli crollati in Emilia. Poiché si stima che milioni di

abitazioni ricadenti in zone a rischio sismico siano assolutamente inadeguate, non solo a resistere a terremoti ma

presentino anche rilevanti problematiche statico/conservative tali da pregiudicare la sicurezza e l'incolumità degli stessi

abitanti, si richiede poi l'immediata attivazione di uno screening degli stabili esistenti privati edificati prima dell'entrata in

vigore delle norme antisismiche, anche al fine di programmare interventi di "miglioramento" sismico. A tal fine dovrebbe

essere richiesto al Governo di prevedere incentivi ed agevolazioni economiche per i proprietari».

I rappresentanti dei professionisti sollecitano inoltre «un'immediata azione sul Governo affinché proceda al finanziamento

dei lavori di adeguamento degli edifici strategici a seguito delle verifiche sismiche già effettuate in ottemperanza

all'ordinanza del 2003, emanata a seguito del tragico crollo della scuola di S. Giuliano di Puglia. In merito al Piano

nazionale per le città (Decreto Sviluppo) sulla riqualificazione delle aree urbane, si richiede che lo stesso venga ampliato

agevolando e incentivando la demolizione e la ricostruzione degli edifici su tutto il territorio nazionale, con particolare

riferimento ai fabbricati degli anni '60 e '70 che sono stati costruiti senza alcuna precauzione per resistere ad azioni

sismiche».
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Arma 

Hanno giocato a calcio per aiutare i terremotati [M.C.] 
«Per l Emilia con Matteo» è il torneo di calcio 5 con la partecipazione di 12 squadre (compresa una femminile) e quasi

100 ragazzi organizzato dalla «Matteo Bolla» che si è svolta ad Arma. Sono stati raccolti fondi poi indirizzati al Comune

di Mirabello che metterà sulla pagina Facebook dell'ente tutte le foto della giornata. Per la cronaca ha vinto la squadra

della Liguria capitanata da Roberto Fici.
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Mercoledì I tempi del mondo 

Il vapore del Mar Nero provoca un diluvio Usa, temperature record a Washington LUCA MERCALLI 

 

È stato il massiccio afflusso di vapore proveniente da un Mar Nero di 2 gradi più caldo del normale a scatenare il diluvio

nella regione di Krasnodar, sulla sponda russa del Mar Nero, venerdì 6 luglio. In 24 ore si sono abbattuti ben 275 mm a

Novorossiysk e 281 a Gelendzhik, quantità eccezionali e fino a 5-10 volte superiori a quanto dovrebbe cadere nell'intero

mese di luglio! Alle due di sabato mattina la colossale onda di piena del fiume Adagum ha travolto la città di Kyrmsk,

sommergendo cinquemila abitazioni e uccidendo almeno 170 persone nella zona.

La diga a monte dell'abitato, di cui si sospettava una responsabilità nel rilascio di ingenti volumi d'acqua non mostra

invece segni di lesione e pare che anzi abbia trattenuto una parte della pioggia caduta. Ma anche il Regno Unito ha

sofferto importanti inondazioni nei giorni scorsi: l'isola di Portland, nel Dorset, ha già ricevuto da inizio luglio 97 mm di

precipitazione, quasi il triplo della media mensile.

Un'eccezionale ondata di caldo ha continuato a interessare gli Stati Uniti: a Washington non si erano mai misurati più di

35 gradi per 11 giorni consecutivi, e nuovi record sono stati stabiliti, come i 39,4 gradi di venerdì 6 luglio a Lansing

(Michigan). Uno studio coordinato da James Screen dell'Università di Melbourne e apparso su «Geophysical Research

Letters» conferma come il riscaldamento atmosferico sopra l'Artico stia procedendo con intensità fino a quattro volte

superiore alla media globale per effetto della riduzione della banchisa: contraendosi la sua superficie bianca e altamente

riflettente a vantaggio dello scuro oceano, l'assorbimento di radiazione solare cresce, e con esso la temperatura dell'aria.

Secondo la NASA, il 2011 è stato l'anno più caldo dal 1880 nelle regioni oltre il 64 parallelo Nord, con 2,8 gradi sopra

media ( h t t p : / /d a ta.giss.nasa.gov). A proposito di eventi estremi, la Corte dei Conti francese nel rapporto «Les

enseignements des inondations de 2010 sur le littoral atlantique (Xynthia) et dans le Var» sostiene come carenze nella

gestione del territorio e dei rischi naturali abbiano avuto un ruolo determinante nei disastri recati da questi episodi, costati

quasi due miliardi di euro anche nei paesi più avanzati sotto il profilo della protezione civile, molto resta da fare per

definire piani di gestione del territorio e sistemi di allertamento davvero efficaci (www.ccomptes.fr).
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- Provincia

Bonifica a Bislonghi, deciderà il «Via» 

L�intervento a Villa Agnedo si potrà realizzare soltanto dopo le verifiche sui terreni interessati 

VILLA AGNEDO Il progetto di sistemazione e bonifica agraria in località Bislonghi, ad Oltrebrenta di Villa Agnedo, sarà

sottoposto alla procedura di valutazione d�impatto ambientale. Il progetto riguarda la realizzazione di una sistemazione

fondiaria nei pressi del Brenta, adiacente ai terreni oggetto di bonifica da parte del Cmf di Villa Agnedo. La domanda di

verifica ambientale è stata depositata lo scorso marzo da Silvano Paoli, legale rappresentante della Cooperativa Lagorai di

Borgo, a cui è allegato il progetto curato da Mge Studio Tecnico Associato. Attualmente il terreno non presenta

caratteristiche favorevoli per un uso agricolo e per riprofilarlo per consentirne un futuro utilizzo, il progetto prevede

l�apporto di terreno proveniente da scavi effettuati in zona per un volume di circa 170.000 metri cubi. Sentiti i pareri dei

servizi competenti, la conclusione del rapporto tecnico è quella di sottoporre al Via l�opera.Diverse le perplessità emerse.

Il Comitato Tecnico Forestale rileva che l�intervento andrebbe a manomettere un sito di pregevole valore ambientale dove

il corso del fiume ha conservato aspetti di naturalità. Il Servizio Geologico sottolinea che la bonifica va a cancellare

l�originale morfologia costituita da terrazze fluviali che si sono costituite nel corso dei secoli ed esprime perplessità sulla

quantità di materiale che verrà riportato e sulla scelta di posare uno strato impermeabile sul fondo del riporto tipico di

interventi di altra natura (per esempio le discariche). Si evidenzia inoltre che il progetto presentato non garantisce

sufficienti garanzie di tutela agli ambiti fluviali di interesse idraulico. L�Appa evidenzia l�impatto dell�iniziativa sul corpo

idrico superficiale limitrofo mentre dal punto di vista paesaggistico vengono espresse perplessità per la vicinanza ad ovest

all�asta fluviale del Brenta e dell�immissario di destra, il Rio del Marco. Per questo lo studio di impatto ambientale dovrà

chiarire se possono essere garantite le capacità di invaso in caso di esondazione e quindi che non ci siano maggiori

condizioni di rischio idrogeologico e di pericolo nei territori a valle. (m.c.)
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Sostegno ai terremotati: arrivati i primi 23 ragazzi 

Sono ospiti della colonia di Serrada, «coccolati» dall�intero paese Dalla sottoscrizione di amministratori e dipendenti

comunali 12.500 euro 

ROVERETO Ventitre ragazzi ospiti della colonia di Serrada, accompagnati da un�insegnante . Due anzini negli alloggi

messi a disposizione della Rsa di via Vannetti. Una casa domotica donata dall�Itea che proprio ieri è stata trasferita con un

trasporto straordinario dalla Protezione Civile a Rovereto di Novi: ospiterà l�anagrafe e gli uffici dei servizi sociali, in

quella frazione che dista 14 chilometri da Novi e il cui municipio è stato distrutto dal terremoto. Inoltre la gara di

solidarietà lanciata tra amministratori e personale del comune di Rovereto ha permesso di raccogliere 12 mila e 500 euro:

copriranno per intero le spese delle iniziative già in corso e ne avanzerà anche per sostenere ulteriori iniziative in futuro,

in Emilia o nella collaborazione di istituzioni locali - si pensa alla scuola - con quelle delle zone colpite dal sisma.

L�impegno di Rovereto a favore delle popolazioni emiliane sta entrando nella fase concreta, dopo una rapida

organizzazione. E si inizia a pesare l�effettivo aiuto che la nostra zona è in grado di dare. L�avvio delle colonie per i

ragazzi è stato particolarmente delicato. Psicologicamente, i ragazzi sono combattuti tra il sollievo dai disagi della vita

nelle tendopoli ed il timore di perdere il contatto con i propri familiari, soprattutto con l�incubo di nuove scosse. Ci è

voluta una forte opera di persuasione da parte dei loro insegnanti perché il primo gruppo partisse per la Vallagarina. Sono

a Serrada da domenica, dove oltre all�ospitalità di Giovani 2000 e all�impegno degli scout, hanno trovato una risposta

affettuosa e attenta da parte di tutto il territorio. Dal comune di Folgaria, che ha messo a disposizione la piscina, agli

operatori locali che stanno facendo di tutto per agevolare anche economicamente il loro soggiorno. Il comune di Rovereto

ringrazia espressamente la cooperativa La Casa, il panificio Canalia, il ristorante La Cogola, la Famiglia Cooperativa di

Serrada, Cisalfa Sport, Hotelier Gallizzoli e autotrasporti Pedrinolla. Oggi il gruppo dei ragazzi scenderà in città per

visitare Museo Civico e Campana dei Caduti. Significativo l�apporto del volontariato, sia organizzato nelle diverse

associazioni, che individuale. Una prova di disponibilità ed accoglienza ad ogni livello: la Vallagarina sta dando il meglio

di sè. E non è solo una questione di generosità economica. Rotto il ghiaccio con questi primi ospiti, il passaparola

dovrebbe fare il resto e garantire il successo delle iniziative messe in campo anche nelle prossime settimane. Mentre si

gettano le basi, in rapporti personali e conoscenza, che permetteranno a Rovereto di avere un ruolo attivo anche nella

prossima fase, ad emergenza archiviata. (l.m.) ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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SOLIDARIETà 

La Lega invia un camion di aiuti nelle zone terremotate 

TRENTO Oggi partirà da Trento un camion con beni e viveri raccolti dalla sezione di Pergine della Lega Nord e destinati

alla popolazione dell�Emilia colpite dal terremoto. Lo rende noto la Lega Nord del Trentino precisando che tramite le

somme donate («i parlamentari trentini Divina e Fugatti hanno devoluto una somma significativa») sono stati raccolti

acqua in bottiglia, pasta, sughi pronti, scatolame, biscotti, grissini, succhi di frutta, sale, zucchero, olio saponi e prodotti

per l�igiene, detersivi e sapone per bucato. Inoltre è stata donata una roulotte da una famiglia di Canale di Pergine. Il

mezzo avrà come destinazione Reggio Emilia in una delle due macroaree Cavezzo - Bondeno o Mirandola - Reggiolo. Il

Trentino ha dimostrato una grossa solidarietà nei confronti delle popolazioni colpite dal sisma. Molto associazioni hanno

promosso raccolte di cibo e materiale utile, mentre la Protezione civile trentina è stata tra le prime a partire per le aree

terremotate.
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GIUDICARIE 

Scuola ai terremotati Sì da 26 Comuni: 10 euro a residente 

di Fabio Simoni wTIONE L�intervento appassionato di Luigi Olivieri nel corso dell�assemblea della Comunità di Valle

tenutasi l�altra sera, ha ridato speranza a chi già si era espresso in favore dell�intervento di solidarietà ai terremotati di

Cavezzo, in particolare agli studenti di scuola media rimasti senza edificio scolastico. Secondo gli ultimi dati forniti dal

presidente della conferenza dei sindaci Giuseppe Bonenti, 26 sono i Comuni che hanno aderito, 5 Comuni hanno aderito

all�iniziativa senza specificare l�ammontare dell�impegno economico, 8 non hanno fornito risposta. la somma di oltre

700.000 euro, lascia molti dubbi nei presenti. A rendere pesante il clima, l�intervento del capogruppo della Lega Nord

Trentino, Giuseppe Cervi che chiedeva i criteri secondo i quali è stato scelto il Comune di Cavezzo quale centro

danneggiato dal sisma. Inoltre chi materialmente gestirà la fase di raccolta del denaro e a quanti e quali consigli comunali

si è sottoposta la proposta di versare una somma di 10 euro per residente. L�esponente della Lega Nord si chiedeva come

avverrà l�attribuzione dei lavori in programma; e se la struttura che si andrà a realizzare sia realmente necessaria.

«Ricordo all�assemblea - ha puntualizzato Cervi - che anche sul nostro territorio vi è un polo scolastico (Pieve di Bono)

che da almeno cinque anni sopravvive all�interno di container». Gli ha risposto la presidente Patrizia Ballardini, ri

battendo punto per punto i quesiti. E� stato poi Olivieri, uno dei più appassionati sostenitore dell�iniziativa di solidarietà, a

�salire in cattedra� per una filippica accorata a favore dell�iniziativa di solidarietà. Deluso per le risposte dei Comuni, ha

detto: «Se volgiamo essere solidali, diamo seguito alle intenzioni. Mettiamoci personalmente a disposizione del comitato

organizzativo».
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MERCOLEDÌ, 11 LUGLIO 2012

- Cultura e Spettacoli

Stella Alpina & Friends per Mirabello 

Anche Matteucci il re del musical italiano al concerto di solidarietà del Natatorium 

di Alessandro Valenti "Insieme a voi per ricominciare a sorridere". Il Coro Stella Alpina di Treviso �adotta� il Comune di

Mirabello in provincia di Ferrara e rimette in moto la macchina della solidarietà, con un grande evento musicale a favore

del paese colpito dal terremoto. Sabato prossimo, con inizio alle 20.45, nella capiente palestra delle Piscine Comunali

Natatorium di Treviso, il Coro trevigiano (che conta sessant'anni di storia, migliaia di concerti eseguiti in Italia ed

all'estero, diciotto dischi pubblicati, oltre duecento coristi che hanno prestato la loro voce e la loro passione), sarà il

protagonista - ma non da solo - di una serata all'insegna del canto popolare e della grande musica, insieme ad altri amici

che hanno voluto unirsi a questa gara di solidarietà per sostenere il piccolo comune retto dal sindaco Angela Poltronieri,

che sarà presente a Treviso per testimoniare la drammatica realtà del suo paese, che ha perduto tutti gli edifici pubblici -

dalla chiesa al municipio - punto di riferimento della comunità. Con lo Stella Alpina si saranno l�Orchestra Regionale

Filarmonia Veneta, il tenore Francesco Grollo, il �musical� italiano in persona ovvero Vittorio Matteucci, il compositore

Francesco Sartori (autore, tra l'altro, di �Con te partirò�) al pianoforte, e le Voci dell�Art Voice Academy. Il tutto agli

ordini della �bacchetta� del maestro Basso che dirige, oltre alla Filarmonia Veneta e all'Academy, il coro dal 1990 con

all�attivo oltre 600 concerti sia in Italia che all�estero, sette concorsi nazionali vinti, cinque cd incisi e più di 100

partecipazioni a trasmissioni televisive su Rai 1 e Rai 2 e radiofoniche. Presentano le giornaliste Nelly Pellin e Cristiana

Sparvoli. Collaborazione incondizionata, come da consolidata tradizione, da parte dell�Associazione Nazionale Alpini e

della Protezione Civile di Treviso. Il presidente del coro Mario Conte non ha dubbi: «Vista l'adesione e la partecipazione,

sia dal punto di vista artistico che organizzativo, mi sento di dire che questa iniziativa coinvolge veramente l'intera città di

Treviso, che sta dimostrando una sensibilità incredibile nei confronti delle popolazioni coivolte dal recente sisma. «Il

ricavato della serata sarà interamente devoluto alla popolazione di Mirabello, che sarà presente con il sindaco Angela

Poltronieri, ma con il pensiero», sottolinea Conte, «rivolto a tutte le popolazioni che stanno vivendo giorni di sacrifici e

sofferenze». Il concerto sarà chiuso da un buffet offerto dall�Osteria Perbacco di Treviso e dalla gigantesca torta creata

dalla Pasticceria Eros di Zero Branco. La Cantina Ponte metterà in vendita 500 bottiglie di vino ad un prezzo �speciale� e

anche questo ricavato sarà devoluto alla ricostruzione di Mirabello. Biglietto unico d�ingresso 10,00 euro. Informazioni e

prevendita: Coro Stella Alpina - Mario Conte telefono 333/6229536 e Icona Musica telefono 0423/784839 e 335/5819109

.
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Da Malnate una roulotte per i terremotati 

La protezione civile, accompagnata dal sindaco, ha consegnato al paese di Quistello una roulotte donata da un cittadino

malnatese  
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Malnate concretizza la solidarietà. Un intensa attività solidale si è mossa dalle Associazioni Malnatesi tra cui la Pro Loco,

La Bocciofila Malnatese, ed il Gruppo Comunale di Protezione Civile nei confronti delle zon terremotate. Domenica 8

luglio 2012 alle 5 di mattina il Sindaco Samuele Astuti, accompagnato dal Coordinatore del Gruppo di Protezione Civile

Fabio Rossi e di alcuni Volontari, si è recato nelle zone terremotate dell'oltrepo mantovano, nel Comune di Quistello, per

portare una roulotte data in dono al Comune di Malnate da un cittadino. Il grande lavoro svolto dall'Assessore alla

Protezione Civile, Francesco Prestigiacomo, e dallo staff dell'Ufficio Tecnico Comunale che hanno tenuto i contatti con il

1° cittadino quistellese, e rapidamente espletato le pratiche amministrative, hanno reso possibile la partenza per le zone

colpite dal sisma. 

La roulotte dono di Ernesto Signorini, cittadino di Malnate, a cui vanno i più sinceri ringraziamenti, si unisce alla vendita

del parmigiano reggiano organizzato dalla Pro Loco ed altre associazioni che hanno distribuito circa 50 quintali del

pregiato formaggio. Anche la raccolta fondi promossa dal Gruppo Comunale di Protezione Civile, con il contributo della

Bocciofila, del Corpo Filarmonico e dal contributo di una azienda con sede in Svizzera, ha fruttato fin'ora circa 2000 euro.

All'arrivo a Quistello (MN) alle 8.30 circa, con una calorosa accoglienza da parte del Giovanissimo Sindaco Luca

Malavasi, i volontari hanno subito montato roulotte e veranda per una delle tante famiglie la cui casa risulta inagibile.

Dopo una breve visita nel centro cittadino, sul limitare della zona rossa interdetta al passaggio, nel primo pomeriggio

siamo ripartiti per fare ritorno a Malnate. 

Con il Sindaco Malavasi è stato deciso di attendere qualche settimana per l'utilizzo dei fondi raccolti, sulla base delle

esigenze che si vanno via via a definire. 

Una delle grosse difficoltà che si stanno delineano in questi giorni è la necessità di reperire abitazioni per le persone più

disagiate, che vivono nelle campagne e non possono abbandonare case e stalle. Nelle prossime settimane si deciderà come

meglio investire le offerte raccolte con l'aiuto di tutti i malnatesi. 

Come il Gruppo Comunale e le altre Associazioni, altre persone si sono messe in gioco per aiutare le zone colpite. La

Polizia Locale di Malnate ha inviato il Vigile Giovanni Stella in supporto al Comune di Mirandola (MO) per un servizio

di antisciacallaggio. 

Anche il nostro concittadino Giuseppe Servaresi del Gruppo Alpini di Malnate, con i Volontari di Protezione Civile della

Associazione Nazionale Alpini, Sezione di Varese, è partito per il Campo Gestito dalla Regione Lombardia a Moglia

(MN), dove ha prestato servizio per una settimana. 

Possiamo solo dire che la solidarietà dei malnatesi si è dimostrata ancora una volta pronta e determinata ad aiutare il

prossimo in difficoltà, e di questo non possiamo che esserne fieri, tutti.  
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Gli alpini: "Dopo il lavoro nel bosco arriva la multa" 

La denuncia della sezione delle penne nere di Porto Valtravaglia, multata dal Corpo Forestale dello Stato per aver

parcheggiato alcuni mezzi nel bosco. "Avevamo appena finito di pulire un'area pic nic destinata a famiglie e turisti!"  
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Pubblichiamo sotto forma di lettera al direttore il comunicato stampa inviatoci dal Gruppo Alpini di Porto Valtravaglia

multato dal Corpo Forestale dello Stato al termine di una festa "per celebrare il termine di alcuni lavori di pulizia boschiva

avvenuta lo scorso 24 giugno in una località di montagna del Luinese". Le foto sono state inviate dagli stessi alpini.

Nell'anno 2000, nell'ambito dell'Esercitazione di Protezione Civile Luino 2000 organizzata dal 2° Raggruppamento ANA

(Lombardia / Emilia Romagna) in collaborazione con la Comunità Montana, su indicazione del Comune, gli alpini hanno

fatto un intervento straordinario nell'area del Pian Quinic, ripulendola dal bosco incombente, sistemando tavoli e fornelli e

costruendo la staccionata ai lati.

Da allora, in accordo e su invito della Amministrazione, tutti gli anni i volontari alpini del gruppo di Porto sono

intervenuti per il mantenimento dell'area, ripulendola e sistemando i danni dei ripetuti vandalismi; al termine dei lavori, il

gruppo festeggiava con volontari e soci.

Il Comune ne è sempre stato informato e invitato, avendo il piacere della presenza di amministratori alla Cerimonia e alla

festa.

Quest'anno abbiamo avuto la sorpresa dell'arrivo di agenti del CFS, i quali hanno redatto verbale di contravvenzione per

"Transito e sosta in area boscata" a due mezzi - entrambi motocarri APE-PIAGGIO - che stavano caricando, quando tutto

era finito, le attrezzature e i materiali.

Analogo trattamento per il motorino di una persona che aveva lavorato sabato e, fermatosi a dormire per fare la guardia

alle attrezzature, ha ritenuto più sicuro non lasciarlo sulla strada.

Era ancora presente l'assessore comunale Derna, il quale ha tentato di chiarire la situazione e la legittimità del

comportamento dei volontari alpini, con il risultato di sentirsi rinfacciare dalla forestale la leggerezza del comune che ha

dato benestare sulla parola, senza emettere documento alcuno. Burocrazia pura ..... 

Vogliamo sottolineare che i sanzionati sono tutta gente che ha messo a disposizione il proprio tempo, il proprio lavoro, i

propri mezzi con relativo carburante, e che sono entrati nell'area suddetta solo per scaricare e ricaricare strumenti e

attrezzi di lavoro, tra l'altro utilizzando la strada sterrata, senza entrare nella zona boscata.

Il verbale del CFS che li menziona per ben tre volte come trasgressori, è per tutti loro una cosa inconcepibile! Sono

tutt'ora convinti di aver lavorato per la comunità.

Il Gruppo Alpini di Porto Valtravaglia si augura che le autorità amministrative del Comune e della Comunità Montana

abbiano a porre rimedio ai problemi creati da una ottusa interpretazione delle norme che regolano la materia lasciando

troppi spazi alla soggettività.

Gruppo Alpini Porto Valtravaglia Sezione di Luino
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In fiamme un ricamificio a Borsano 

L'incendio, scaturito da alcuni filari all'interno del fabbricato, è divampato rapidamente intaccando anche la struttura e il

tetto del capannone. Vigili del fuoco impegnati fino al mattino  
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 Fiamme al capannone di un ricamificio in via Parco Alto Milanese, nel rione di Borsano. L'incendio, scaturito da alcuni

filari all'interno del fabbricato, è divampato rapidamente intaccando anche la struttura e il tetto del capannone. Si è

sprigionato nella notte tra martedì 10 e mercoledì 11 luglio tra le 2 e le 3 di notte, quando è arrivata la prima segnalazione

alla centrale operativa dei vigili del fuoco. Sul posto sono accorse immediatamente numerose squadre da Busto -

Gallarate, Varese, Legnano e Inveruno, impegnate fino alle prime ore del mattino per spegnere le fiamme e mettere in

sicurezza l'area. Non ci sono stati feriti.

Il Ricamificio Bustese è una delle tessiture storiche di Busto Arsizio con 60 anni di storia alle spalle. Produce tovagliati

per alberghi e ristoranti e di recente aveva installato sul tetto un impianto fotovoltaico che ha subito danni dalle fiamme.

Sono impiegati sette lavoratori.
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"Perchè un immobile invaso dal fango deve pagare l'Imu?" 

A tre anni dall'alluvione, arriva dal comitato alluvionati dell'Elba solidarietà per Alexandra Bacchetta, l'imprenditrice che

ha fatto un mese di sciopero della fame per avere i rimborsi. Con qualche puntualizzazione  
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A tre anni dall'alluvione, arriva dal comitato alluvionati dell'Elba solidarietà per Alexandra Bacchetta, l'imprenditrice che

ha fatto un mese di sciopero della fame per avere i rimborsi. Con qualche puntualizzazione

Egregio direttore,

Questa lettera è per esprimere rinnovata solidarietà ad Anne Alexandra Bacchetta, la coraggiosa albergatrice di Varese

che per farsi riconoscere dalle istituzioni, per ora inutilmente, un qualche minimo aiuto per la ricostruzione della propria

attività alberghiera è dovuta ricorrere a un lungo sciopero della fame. Non solo a oggi non ha ricevuto un minimo

contributo a titolo di risarcimento, ma come tutti gli imprenditori a cui non sia riconosciuto lo "Stato di calamità" non ha

potuto godere neanche di una proroga o deroga nei pagamenti di tasse e tributi.

A titolo informativo citiamo per analogia quanto subìto e pagato dalle aziende e dalle famiglie elbane colpite da alluvione

lo scorso 7 novembre 2011 che pure hanno visto riconosciuto lo Stato di calamità naturale, dichiarazione che non ha

mutato il quadro fiscale per soggetti privati o imprese. Bisogna viverla una calamità per avere l'idea della situazione

kafkiana in cui si trovi una vittima di un disastro ambientale, talvolta neanche le promesse deroghe fiscali hanno certezze

di applicazione.

Ecco alcuni esempi di illogicità che causano difficoltà e stress a chi tenti di ripartire, anche solo grazie alle proprie risorse:

- Un immobile invaso dal fango paga l'IMU come qualsiasi altro immobile.

- Sull'immobile colpito da alluvione grava comunque la tassa sulla bonifica dei fossi.

- Se un'azienda in difficoltà non versa un contributo INPS, non può poi accedere a forme di credito agevolato in quanto

moroso con il Durc, una sorta di certificato di congruenza fiscale.

- Un'azienda commerciale deve versare anche il Diritto di iscrizione alla Camera di Commercio; un ente che dovrebbe

aiutare le imprese commerciali, non deroga l'esazione del proprio tributo alle aziende colpite da alluvione.

- Un privato cittadino versa l'Iva allo Stato sull'acquisto di un qualsiasi oggetto di uso domestico o personale perduto

nell'alluvione, ciò genera un extra gettito di Iva che non viene scontato al privato.

Queste sono solo alcune delle "melmose" e illogiche situazioni da dover superare dopo aver ripulito la propria casa o

azienda dal fango di un'alluvione.

Comuni, Province, Regioni, Enti dello Stato, nessuno interviene con la buona logica dell'aiuto, ecco perché ci sentiamo

vicini ad Anne Alexandra Bacchetta nella sua personale battaglia, ecco perché tutti i comitati alluvionati d'Italia si sono

uniti in una rete nazionale che ha come denominatore comune una frase ripresa dalla pagina facebbok del comitato

Terre-Joniche: "Siamo solo un capitolo della stessa tragedia nazionale". 

Questo accade in Italia, dove i tesorieri di partito gestiscono immense quantità di denaro senza dare conto a nessuno, ma

dove nessuno tiene conto dei bisogni delle vittime delle calamità naturali che avrebbero maggiore bisogno di tali enormi

cifre di denaro pubblico utilizzati da alcuni tesorieri per acquistare lingotti d'oro, ville o diamanti!

Cordiali saluti

I video sull'alluvione
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Le gallerie fotografiche di alluvione

Tutti gli articoli su Alexandra Bacchetta

Gli articoli sull'alluvione

I danni dell'alluvione 2009, con tutte le gallerie fotografiche
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On. Manuela Lanzarin, Lega Nord - È in discussione in questi giorni alla Camera, il Decreto Legge 74/2012 inerente le

disposizioni urgenti da attuare nelle zone colpite dal sisma del 20 e 29 maggio scorso in Emilia-Romagna, Lombardia e

Veneto. L'iter del DL è stato seguito in Commissione Lavori Pubblici ed Ambiente dal capogruppo della Lega Nord

nell'VIII Commissione, on. Manuela Lanzarin, che ha lasciato quest'oggi spazio per la dichiarazione di voto al collega di

partito ed interessato direttamente perché di Mantova, on. Gianni Fava. 

  Nel testo del Decreto modificato nel corso dell'esame in sede referente ed in cui è stata posta nella seduta di ieri la

fiducia dell'Esecutivo, l'on. Lanzarin ha presentato assieme agli altri colleghi del Carroccio, un ordine del giorno poi

accettato (Ac 5263-A) per inserire nella mappa del territorio colpito anche altri comuni del rodigino inizialmente esclusi

da questo triste elenco.

L'OdG ha impegnato il Governo ad inserire nell'elenco dei comuni che avranno il deferimento dei termini per la

presentazione degli obblighi tributari, anche i comuni di Adria, Bergantino, Castelnovo Bariano e Fiesso Umbertiano.

«Abbiamo presentato molti emendamenti a questo Decreto - spiega da Roma l'on. Manuela Lanzarin - anche su

indicazione della Regione Veneto e del suo Governatore Luca Zaia e con soddisfazione molti sono stati accolti. Questo

dimostra che il Governo ha compreso che il testo iniziale aveva numerose lacune. 

Abbiamo però contestato la copertura di questo provvedimento, perché di certi ci sono solo i 500 milioni di euro

provenienti dall'aumento dell'accisa sui carburanti, un modus operandi da vecchia repubblica che colpisce tutti

indistintamente in particolare in questa difficile congiuntura economica. Il Nord produttivo, il Nord che paga le tasse e

sostiene l'economia nazionale merita decisamente di più di questa cifra, oltremodo quando ha bisogno di far ripartire la

sua economia colpita dal sisma.

Si parla sempre nei media dei comuni dell'Emilia certamente i più colpiti, ma troppo spesso si dimenticano quelli veneti e

precisamente del rodigino danneggiati anch'essi dal terremoto. Siamo riusciti ad inserire anche i comuni di Rovigo che

hanno così ricevuto una risposta concreta alle loro richieste e che avranno il supporto della Regione Veneto e del

presidente Zaia come commissario delegato all'attuazione del provvedimento.»

  

Leggi tutti gli articoli su: Manuela Lanzarin, Lega Nord, Gianni Fava, decreto legge, terremoto  
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Caldo/ In Veneto ancora disagio intenso 

Da domani in attenuazione postato  fa da TMNews  

 

ARTICOLI A TEMA   Altri    

 Venezia 11 lug. (TMNews) - La Protezione civile del Comune di Venezia sulla base dei dati rilevati dall'Arpav - Centro

Meteorologico di Teolo (Padova) - informa che oggi il disagio fisico è classificato intenso, mentre domani il disagio fisico

a causa del tempo variabile e di un leggero calo termico, risulterà in prevalenza debole-moderato. 

 La qualità dell'aria, per quanto riguarda la presenza di ozono, continuerà ad essere, anche domani, buona.Le previsioni

segnalano inoltre per venerdì un disagio fisico ancora debole-moderato, mentre sabato sarà in moderata accentuazione. 
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Incendi boschivi/ Evacuati 21 abitanti per rogo nel senese 

A Collalto, le fiamme sono ancora attive postato  fa da TMNews  

 

ARTICOLI A TEMA   Altri    

 Roma, 11 lug. (TMNews) - Continua ad essere attivo l'incendio di Collalto (Siena) scoppiato intorno alle 14 di oggi. La

sala operativa della Protezione civile regionale fa sapere che sono state evacuate in via precauzionale 21 persone abitanti

nei poderi della superficie percorsa da incendio. 

 L'estensione del vasto incendio risulta pari, in base alle stime aggiornate poco fa, spiega la Regione Toscana, a circa 40

ettari di terreno boschivo. Sul posto continuano intanto ad operare 5 elicotteri regionali e 2 Canadair della Protezione

civile nazionale, insieme a tutte le squadre disponibili degli enti competenti, delle associazioni di volontariato, del Corpo

forestale dello Stato e dei Vigili del fuoco. 
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Ondate di calore e qualità dell'aria: domani disagio fisico in attenuazione FONTE : Comune di Venezia

 ARGOMENTO : ENTI/ P. A./ ISTITUZIONI 

 

INFORMAZIONI PER LA STAMPA A CURA DI :  VALENTINA SRL  

  

 DAL 07/Nov/2012 AL 07/Nov/2012 

  LUOGO Italia - Venezia 

  

   

La Protezione civile del Comune di Venezia, sulla base dei dati rilevati dall'Arpav - Centro Meteorologico di Teolo -

informa che oggi il disagio fisico è classificato intenso, mentre domani, giovedì 12 luglio, il disagio fisico a causa del

tempo variabile e di un leggero calo termico, risulterà in prevalenza debole/moderato. La qualità dell'aria, per quanto

riguarda la presenza di ozono, continuerà ad essere, anche domani, buona 

Questo e' un estratto del noodl originale. Per continuare a leggere la versione originale del documento cliccate qui

 

 Continua   

Copyright ©2006-2011 noodls.com  
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Sisma: Vodafone, 157 mila ricariche gratuite a province Agi - 11 ore fa 
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(AGI) Roma - Sin dalle prime ore dal terremoto in Emilia Romagna, Vodafone Italia e' intervenuta per garantire supporto

alla popolazione colpita, ai Clienti e alla Protezione Civile. La Fondazione e i dipendenti di Vodafone Italia stanno

sostenendo -si legge in una nota - il progetto di Save (Milano: SAVE.MI - notizie) the Children per la creazione di 4 Aree

a Misura di Bambino nelle tendopoli delle province di Modena, di Finale Emilia, Novi di Modena e Concordia sulla

Secchia. Circa 400 bambini, 100 per ogni spazio attivato, vengono supportati nel fronteggiare le difficolta' legate

all'elaborazione del trauma subito da equipe di operatori specializzati che faranno svolgere loro attivita' ludiche e

ricreative. .

 

Per ulteriori informazioni visita il sito di AGI
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Mercoledì 11 Luglio 2012 

SESSANTAMILA EURO DALLA PROVINCIA DI TORINO PER I TERREMOTATI DI CONCORDIA SULLA

SECCHIA 

Torino, 11 luglio 2012 - La Provincia di Torino ha stanziato un contributo straordinario di 60mila euro (40mila della

Giunta e 20mila del Consiglio provinciale) a favore del Comune di Concordia sulla Secchia, in provincia di Modena, uno

dei più colpiti dal sisma che ha danneggiato l'Emilia Romagna nel mese di maggio. Lo ha annunciato Ieri mattina il

presidente della Provincia di Torino Antonio Saitta, alla fine della riunione della Giunta, in occasione della visita torinese

del sindaco di Concordia Carlo Marchini: “Come avevo già annunciato durante la mia vista a Concordia” ha detto Saitta

“la Provincia di Torino vuole sostenere il Comune con un gemellaggio che non sia solo un atto formale, ma che si

concretizzi in un progetto di sostegno a lungo termine” Non solo dunque sostenendo il Comune con un contributo “una

tantum”, ma anche mettendo a disposizione personale e competenze della Provincia per interventi di affiancamento

progettuale e amministrativo. “Il nostro comune” ha detto il sindaco di Concordia Carlo Marchini “oggi vive grazie alla

Provincia di Torino: i nostri servizi comunali funzionano grazie al supporto della protezione civile della Provincia e ai

suoi volontari, il nostro campo sfollati è gestito dalla Croce Rossa italiana del Centro Interventi Emergenza Italia Nord

Ovest di Settimo Torinese”. Sin dai primi di giugno, la Protezione civile della Provincia di Torino ha messo a

disposizione personale e l'Unità operativa Mobile per supportare le attività del Centro operativo comunale e ripristinare

servizi comunali e collegamenti, e, anche con la collaborazione del Coordinamento provinciale del volontariato che opera

sia a Concordia che a Mirandola, sta proseguendo a sostenere la gestione del dopo-emergenza. “Abbiamo in un certo

senso anticipato l'invito che l'Unione province italiane ha rivolto a gemellarsi per sostenere le popolazioni colpite dal

sisma” ha concluso Saitta. “E credo che questo modello di sostegno possa, in un momento di così scarse capacità

economiche, funzionare bene. Anche questo è un segno che le Province non sono enti inutili, che in molti campi, come

anche la Protezione civile e il sostegno ai piccoli comuni, svolga un ruolo strategico per la comunità nazionale”. Nel

pomeriggio, il sindaco del Comune di Concordia sulla Secchia sarà ricevuto dal Consiglio provinciale, a cui

parteciperanno per l'occasione i Sindaci del territorio. Interverranno il Presidente della Provincia Antonio Saitta e il

presidente del Consiglio Sergio Bisacca. Verrà anche discussa una mozione per la costituzione di un tavolo di

coordinamento a regia provinciale per l'individuazione di un progetto con cui sostenere i comuni emiliani nei quali sono

impegnate le forze ed i mezzi di Protezione Civile della Provincia di Torino. 
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ADOTTATO IL TEATRO DEL POPOLO DI CONCORDIA SULLA SECCHIA N TAVOLO DI COORDINAMENTO

TORINESE PER LA RICOSTRUZIONE 

Torino, 11 luglio 2012 - E' stata approvata all'unanimità la mozione, presentata ieri in Consiglio provinciale, per costituire

un tavolo di coordinamento dei Comuni, a regia provinciale, che individui e sostenga in modo mirato i comuni emiliani

colpiti dal terremoto nei quali opera la Protezione civile provinciale. La mozione è stata discussa subito dopo che il

sindaco di Concordia sulla Secchia Carlo Marchini ha illustrato, in una breve relazione al Consiglio provinciale e ai

Sindaci del territorio che sono intervenuti numerosi, la situazione del suo Comune nella fase del dopo terremoto:

“Credevamo che il rischio principale che da sempre grava sul nostro Comune fosse l'alluvione del fiume Secchia e mai

avremmo immaginato di doverci confrontare con il terremoto: non eravamo preparati”. Il sindaco ha quindi raccontato un

piccolo episodio significativo: “Visitando uno dei campi “spontanei” che sono sorti nei nostri giardini pubblici, ho chiesto

a una bambina di che cosa avesse particolarmente bisogno. E lei ha risposto: ‘Coccole'. Ebbene, posso dire che l'operato

della Provincia di Torino, dei suoi volontari e della Croce rossa di Settimo sono stati per noi di Concordia la nostra

‘coccola', perché la loro grande professionalità e umanità è stata determinante per ridare vita al nostro Comune”. Carlo

Marchini ha quindi espresso il desiderio di intervenire al più presto per ricostruire il Teatro del Popolo, una sala da 400

posti solo in parte crollata e che potrebbe contribuire a rinsaldare la vita sociale e l'identità di Concordia, il cui centro e le

cui più importanti strutture resteranno inagibili per lungo tempo. “Un desiderio che potrebbe diventare l'obiettivo di tutti i

Comuni torinesi” ha ribadito il presidente della Provincia Antonio Saitta “e a cui sarà destinato il contributo di 60mila

euro che Giunta e Consiglio hanno deliberato questa mattina”. “Anche nelle difficoltà economiche che gravano sui nostri

bilanci” ha detto il presidente del Consiglio provinciale Sergio Bisacca “è importante dare un segno concreto di

solidarietà. Per questo, oltre al nostro contributo, invitiamo i sindaci del territorio a partecipare con un intervento

significativo”. Oltre ai sindaci, al Consiglio hanno preso parte il Commissario regionale della Croce Rossa Tonino

Calvano e Umberto Ciancetta, presidente del Coordinamento provinciale del volontariato di protezione civile. 
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LOMBARDIA: INTESA CON LE FORZE DELL´ORDINE PER TRASPORTI PIÙ SICURI 

Milano, 10 luglio 2012 - Un accordo per aumentare la sicurezza non solo di chi usa i mezzi pubblici locali per spostarsi,

ma anche di chi, sui mezzi, ci lavora. Lo hanno firmato il presidente della Regione Lombardia Roberto Formigoni e gli

assessori Raffaele Cattaneo (Infrastrutture e Mobilità) e Romano La Russa (Protezione civile, Polizia locale e Sicurezza)

con i rappresentanti dei corpi delle Forze dell´Ordine (Polizia, Carabinieri, Guardia di Finanza, Vigili del Fuoco, Guardia

Forestale e Polizia locale) e le associazioni del Trasporto pubblico locale (A.n.a.v. Lombardia, A.s.s.t.r.a. Lombardia,

Trenord e Navigazione Lago d´Iseo). L´accordo - Si tratta del rinnovo di un´intesa già avviata nel 2010, che prevede la

circolazione a titolo gratuito sui mezzi del trasporto pubblico degli agenti e ufficiali delle Forze dell´Ordine, nei giorni in

cui non effettuano servizio di pubblica sicurezza. A fronte di ciò gli interessati, dopo essersi obbligatoriamente presentati

al personale di bordo, si impegnano a fornire assistenza in caso di necessità di accertamento di identità o per interventi di

ripristino dell´ordine pubblico. Il Contributo Per Le Aziende Di Trasporto - In considerazione degli effetti positivi già

ottenuti, Regione Lombardia si impegna a sostenere per il triennio 2012-2014 le Aziende di trasporto con uno

stanziamento annuale fino a 6,1 milioni di euro. Investimenti Nonostante I Tagli - "E´ sintomatico che questo accordo - ha

spiegato Formigoni - venga firmato proprio nel giorno in cui è stato pubblicato il decreto del Governo che taglia

drasticamente le risorse per il trasporto pubblico locale. L´ho voluto firmare comunque, per garantire più sicurezza ai

cittadini e ai lavoratori e perché, nel contempo, mi appresto a incontrare domani a Roma il presidente del Consiglio Mario

Monti". Formigoni ha comunicato di aver detto sì a "tagli razionali" delle risorse. "Sulla sanità - ha detto -, nonostante i

tagli, garantiremo il servizio, ma sul trasporto pubblico la situazione è molto pesante. Ci tagliano 250 milioni in 2 anni e

questo significa che dovremo moltiplicare per 10 il biglietto o diminuire le corse dei treni". Il presidente si è quindi

domandato "come faranno i pendolari ad andare al lavoro e gli studenti a scuola se si dovesse essere costretti a tagliare di

1/3 le corse?". "Prenderanno la macchina? E´ impossibile - ha concluso -. Questo taglio è irrazionale e voglio lottare con i

colleghi presidenti di Regioni per cambiarlo, perché i servizi ai cittadini non vanno diminuiti". Prevenire Per Non Pagare

Di Più Dopo - Il senso dell´intesa è stato spiegato dall´assessore Cattaneo, che ha anche risposto a chi ha parlato della

possibilità che la Forze dell´Ordine viaggino "a babbo morto". "Proprio nelle premesse del testo - ha sottolineato -

abbiamo scritto che le Forze dell´Ordine possano viaggiare gratuitamente sui mezzi a condizione che gli interessati si

presentino al personale di bordo e, all´occorrenza, forniscano assistenza in caso di necessità di accertamento di identità o

per interventi di ripristino dell´ordine pubblico". L´obiettivo dunque è chiaro: garantire non solo maggior sicurezza in

quanto tale, ma anche maggior percezione della stessa. Anche di recente, infatti, non sono stati infrequenti gli episodi di

violenza sia nei confronti del personale di bordo che dei passeggeri. Cattaneo ha evidenziato come questo processo

virtuoso abbia dei costi "che, però, ci auguriamo vadano ad abbattere quelli che le società di trasporto si trovano ad

affrontare per fronteggiare atti di vandalismo". E, solo nello scorso anno, ad esempio, la sola Trenord ha speso ben 12

milioni. Ecco spiegato perché si tratta di un investimento. L´assessore ha anche aggiunto che i 6,1 milioni di euro sono "la

cifra massima che verrà conguagliata a fine anno dopo una mappatura precisa del funzionamento del servizio". La Novità

- E´ stato l´assessore Romano La Russa a illustrarla, spiegando come "per la prima volta siano compresi nell´accordo

anche gli appartenenti alla Polizia locale". "Un riconoscimento fondamentale - ha detto - per il ruolo che i nostri agenti

quotidianamente svolgono a tutela dell´ordine pubblico. Un aumento significativo del personale, quindi, che sarà in grado

di offrire più sicurezza a tutti quei cittadini che ogni giorno viaggiano sui mezzi pubblici locali e regionali. Dopo i recenti

episodi di microcriminalità avvenuti sui treni regionali e sugli autobus di linea, il coinvolgimento della Polizia locale

rappresenta una prima, concreta risposta alla delinquenza e alle attività illegali". I Firmatari - Oltre al presidente
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Formigoni e agli assessori Cattaneo e La Russa, hanno firmato l´intesa Franco Renzetti (direttore Direzione interregionale

Lombardia - Emilia Romagna Polizia di Stato), Marco Scursatone (comandante Legione Carabinieri Lombardia), Renato

Maria Russo (comandante regionale Guardia di Finanza), Fabrizio Rinaldi (direttore Aggiunto Ufficio Organizzazione e

Relazioni del provveditorato regionale Amministrazione penitenziaria), Andrea Fiorini (vice Comandante regionale

Corpo forestale dello Stato), Silvano Barberi (Comandante del Dipartimento regionale dei Vigili Del Fuoco), Massimo

Locatelli (presidente Anav), Gianni Scarfone (presidente Asstra), Giuseppe Biesuz (amministratore delegato di Trenord) e

Pier Giuseppe Ziliani (presidente Navigazione Lago d´Iseo s.R.l.). 
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